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Roma: i baraccati occupano tre palazzi vuoti nel centro 





ara 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si 

inasprisce e si estende lo scontro sindacale 

per i contratti mentre 

scendono in lotta intere province per i fitti, la salate, le tasse e i prezzi 



FIOM, FINI e UIIM: nessuna contrattazione separata ma trattative dirette e senza preclusioni • Avvisaglie di disaccordi 
nello schieramento padronale - Numerose astensioni ieri dei metallurgici e dei chimici - Scioperi generali per la casa 
e contro il carovita decisi a Milano, Genova, Bologna, Veaezia, Napoli, Orvieto, Padova, Caserta, Vercelli e Temi - Verso 
la lotta in tutte le fabbriche Pirelli • Poliziotti contro le manifestazioni sindacali - L'8 ottobre incontro per gli edili 



MILANO — Migliaia di operai dalla Pirelli hanno partecipato al comizio tenuto dinapzl 
alla « Bicocca » da Charles Levhtson, segretario dello Federasi Iona internazionale dei chi¬ 
mici, che ha annunciato un'azione di lotta a livello intemazionale nelle aziende del gruppo 
Pirelli. 


Sospendere il MEC agricolo 


D OPO la Francia, la Ger¬ 
mania di Bonn. Dopo la 
svalutazione del franco nel¬ 
l’estate scorsa, l’avvio del 
processo di rivalutazione del 
inarco. Continua e si aggra¬ 
va la crisi monetaria inter¬ 
nazionale: e tutti parlano, 
ormai apertamente, di crisi 
mortale del MEC agricolo. 
Né si tratta di una diagno¬ 
si esagerata. In agosto fu 
« isolato » il mercato fran¬ 
cese, nel senso che da allo¬ 
ra non valgono più, in Fran¬ 
cia, i prezzi unici comuni¬ 
tari (valutati in dollari) per 
i prodotti agricoli- Ora il 
governo di Bonn ha di fat¬ 
to deciso l’« isolamento » del 
mercato tedesco-occidentale, 
stabilendo un’imposizione fi¬ 
scale elevata all’importazio¬ 
ne di prodotti agricoli (in 
effetti ripristinando, alme¬ 
no in parte, un dazio doga¬ 
nale), e annullando cosi il 
principio basilare su cui do¬ 
vrebbe basarsi la politica 
agricola comunitaria, quel¬ 
lo cioè della libera circola¬ 
zione di quei prodotti. Ad 
agosto, la Commissione ese¬ 
cutiva di Bruxelles fece buon 
viso al giuoco dei governan¬ 
ti francesi. Adesso ha pun¬ 
tato i piedi, e ha detto no 
ai governanti di Bonn. 1 
quali, d’altra parte, non mol¬ 
to preoccupati di questo di¬ 
vieto, hanno precisato che i 
provvedimenti contro le im¬ 
portazioni sono già in vigo¬ 
re e non saranno revocati, 
e che competente in mate¬ 
ria non è la Commissione 
esecutiva ma il Consiglio dei 
ministri dei sei paesi, con¬ 
vocato a Bruxelles per do¬ 
podomani. Hanno aggiunto 
ancora che, ove le decisio¬ 
ni di questa riunione fos¬ 
sero ancb’esse negative, fi¬ 
rmilo ricorso alls Corte di 
giustizia del MEC, senza 
perciò abrogare 1 provve¬ 
dimenti 

F UMMO, in agosto, tacili 
profeti quando dicemmo 
ohe ci saremmo trovati pre¬ 
sto, nel MEC agricolo, soli 
con il Benelux (salvo, na¬ 
turalmente, a pagare lo stes¬ 
so per il sostegno alle espor¬ 
tazioni delle eccedenze fran¬ 
cesi). Oggi slamo in questa 
situazione. Siamo doè allo 
Nino i nevita bile di una po¬ 


litica profondamente sbaglia¬ 
ta nella sua impostazione, e 
contraria agli interessi del¬ 
l’agricoltura, dei contadini e 
dei consumatori italiani. Si è 
trattato di una politica pro¬ 
tezionistica che ha portato 
a profonde distorsioni pro¬ 
duttive, e che ha accentuato 
e reso più gravi gli squilibri 
sociali e regionali nell’agri- 
coituru dell'Europa occiden¬ 
tale. Il segno più evidente 
del fallimento di questa po¬ 
litica sta li, nelle montagne 
di burro (400.000 o 600.000 
tonnellate?) che non si rie¬ 
sce a vendere, che non si 
sa nemmeno più dove met¬ 
tere. Montagne di eccedenze 
agricole, con il carovita che 
taglieggia i bilanci delle fa¬ 
miglie dei lavoratori, e con 
la diminuzione relativa, m 
tutti questi anni di mercato 
comune, del reddito conta¬ 
dino (per non parlare dei 
problemi della fame nel 
mondo). 

E cosa non hanno esco¬ 
gitato i cosiddetti tecnocra¬ 
ti di Bruxelles! Le misure 
di fondo: cacciar via dalle 
campagne altri milioni di 
contadini, diminuire le au- 
perfici coltivate, puntare tut¬ 
to sulle aziende capitalisti¬ 
che. E le misure più urgen¬ 
ti e di breve periodo: tra¬ 
sformare il burro In sapone; 
dare 11 burro al vitelli; estir¬ 
pare una grande quantità di 
alberi da frutta e uccidere 
mandrie sternutiate dì vac¬ 
che; dare 125 mila lire in 
premio per ogni vacca ain- 
mazzata. 

Ma tutto questo non ser¬ 
ve a niente. La crisi è giun¬ 
ta rapidamente al suo sboc¬ 
co attuale. Ed oggi bisogna 
prendere atto di una realtà 
che è sotto gli occhi di tutti, 
e che smentisce, ancora una 
volta, tutte le chiacchiere 
sulla « efficienza » e sulla 
« razionalità » del sistema ca¬ 
pitalistico, dominato dai mo¬ 
nopoli. accentrato nelle me¬ 
tropoli congestionate e nel¬ 
la impresa industriale gi¬ 
gante. 

D I queeta realtà debbono 
prendere atto. In primo 
luogo, t ministri italiani che 
dopodomani parteciperanno 
alle riunioni di BrwteUea. J1 
noatro Pacco non ha mal 
« goduto », del resto, del be¬ 


nefici della politica agrico¬ 
la comune. Basti pensare che, 
ancora oggi, non sono rego¬ 
lamentati (cioè « garantiti » 
finanziariamente) prodotti 
come il vino o il tabacco; e 
il regolamento ortofruttico¬ 
lo, per ammissione di tutti, 
non funziona. Si tratta, co¬ 
me è evidente, di una fetta 
grande della nostra produ¬ 
zione agricola (per il Mez¬ 
zogiorno, oltre la metà). Ab¬ 
biamo pagato, in compenso, 
la protezione accordata ai 
prodotti di altri paesi (cerea¬ 
li, lattiero-caseari, ecc.). E 
siamo costretti a importare 
carne non ai prezzi interna¬ 
zionali, mentre questo ci 
consentirebbe, pur dando ga¬ 
ranzie ai produttori conta¬ 
dini italiani, di fare abbas¬ 
sare il prezzo della carne al 
consumo. Ma c'è di più. La 
politica del MEC è servita 
a bloccare, in effetti, nel no¬ 
stro Paese, un'azione rifor¬ 
matrice e trasformatrice in 
agricoltura. 

B ISOGNA prendere atto 
della realtà, e non inse¬ 
guire farfalle. Noi comunisti 
non siamo per un ritorno in¬ 
dietro, a concezioni prote¬ 
zionistiche e autarchiche che 
tanto danno hanno fatto ai 
lavoratori e alla democrazia. 
Bisogna andare avanti sulla 
strada di una collaborazione 
internazionale sempre più 
larga, a cominciare dai paesi 
del MEC. Oggi, occorre rive¬ 
dere e riformare tutto il mec¬ 
canismo assurdo sul quale si 
è poggiata finora la politica 
agricola comunitaria e pun¬ 
tare seriamente su una po¬ 
litica strutturale. Già l’anno 
scorso avanzammo la prepo¬ 
sta di «sospensione» del MEC 
agricolo per poter procede¬ 
re alla revisione degli accor¬ 
di del 1962 e degli stessi trat¬ 
tati di Roma istitutivi d»! 
MEC. Era, questa, una posi¬ 
zione positivo, che tuttavia 
non fu accolta. La realtà ci 
impone di riprendere il di¬ 
scorso, e di avanzare di nuo¬ 
vo la proposta di « sospen¬ 
sione ». Chiederemo che su 
di essa si pronunci il Parla¬ 
mento italiano. Bisogna usci¬ 
re dalla crisi attuale, pren¬ 
dendo atto del tracollo di 
una politica abagliata. 

Garardo Chiaromont# 


Nessun accordo di acconto, 
nessuna contrattazione separa¬ 
ta con questo o quel gróppo 
industriale, nessuna mediazio¬ 
ne dì forze estranee alla ver¬ 
tenza, nessuna rateazione dei 
benefici contrattuali. La posi¬ 
zione dei sindacati metalmec¬ 
canici rimane quella di sem¬ 
pre: trattative rapide e diret¬ 
te «volte, senza pregiudizia¬ 
li di sorta, ad accettare l'in¬ 
tera disponibilità degli indu¬ 
striali nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni presentate ». In 
caso contrario, qualora cioè 
permanesse l'attuale atteggia¬ 
mento intransigente della Con- 
findustria. la lotta verrà este¬ 
sa o rafforzata secondo le 
forme e le strategie che i sin¬ 
dacati « continueranno a deci¬ 
dere In piena autonomia e at¬ 
traverso una costante consul¬ 
tazione con la categoria ». 

Questa messa a punto è sta¬ 
ta diffusa ieri — in concomi¬ 
tanza con una nuova grande 
giornata di scioperi che hanno 
impegnato milioni di lavora¬ 
tori — dalla FIOM. dalla FIM 
e dalla UILM, le quali hanno 
ribadito che le loro richieste 
« necessariamente rigide » ten¬ 
gono conto « sia delle minime 
esigenze dei lavoratori, sia dei 
profitti accumulati dalle azien¬ 
de industriali, sia del potere 
contrattuale della categoria ». 

Un discorso fermo e chiaro 
come questo era indispensa¬ 
bile dopo la campagna imba¬ 
stita negli ultimi giorni dai 
giornali padronali e governa¬ 
tivi circa una prossima aper¬ 
tura delle trattative contrat¬ 
tuali su basi assolutamente 
vaghe. H fronte operaio e sin¬ 
dacale è sempre stato e rima¬ 
ne unito e saldo. Comincia a 
scricchiolare invece quello 
padronale. Si è venuto a sa¬ 
pere. fra l'altro, che all’inter¬ 
no della Confinda stria il mu¬ 
gugno iniziale di alcuni grup¬ 
pi imprenditoriali si è tra¬ 
sformato ora in aperto dis¬ 
senso. 

Non è certo un caso che 
proprio ieri due grossi gior¬ 
nali padronali, il Corriere del¬ 
la Sera e 24 Ore, parlassero 
linguaggi diametralmente op¬ 
posti (il primo annunciava 
« prospettive di distensione > 
mentre il secondo sosteneva 
che l'autunno sindacale si va 
facendo «più caldo»). Sta di 
fatto che «certi gruppi con¬ 
findustriali — come osservano 
FIOM, FIM e UILM - per 
mere questioni di principio e 
con preoccupanti intenzioni di 
rivalsa rispetto ad una prassi 
contrattuale che si i ormai 
affermata negli anni scorsi 
(contrattazione articolata, ndr) 
finiscono per far pagare alle 
aziende metalmeccaniche — 
come a quelle degli altri set¬ 
tori industriali — il doppio 
onere derivante da un contrat¬ 
to che prima o poi dovrà far¬ 
si sulla base del miglioramen¬ 
ti richiesti e degli scioperi 
che sono destinati a protrarsi 
fino alla sua conclusione ». Ed 
è esattamente questa assurda 
resistenza di principio, questo 
spirito di rivalsa, che ha crea¬ 
to all'interno dello schiera¬ 
mento padronale k prime se¬ 
rie crepe, mentre ha raffor¬ 
zato ed esteso la lotta operaia. 

Chi si fosse veramente illu¬ 
so che con le manovrette e gli 
«assaggi» giornalistici di qua¬ 
tti giorni la lotte si fossero se 
non fermate quanto meno af¬ 
fievolite. d’altronde, non ha 
che da osservare il panorama 
di scioperi di ieri: la prose¬ 
cuzione compatta della fer¬ 
mata di 49 ore dei 300 mila 
metallurgici di Torino, la cui 
riuscita è stata ammessi an¬ 
che dall'Untone Industriali; 1 
nuovi grandi scioperi dei me¬ 
talmeccanici napoletani a di 


quelli di Ancona e Pordeno¬ 
ne: le massicce astensioni e 
le forte manifestazioni dei chi¬ 
mici e dei metallurgici di Por¬ 
to Margbera e Catania; la fer¬ 
mata dell'Autobianchi di De¬ 
sio (Milano) e la protesta de¬ 
gli operai delle « Industrie 
elettriche » di Legnano; lo 
sciopero e la manifestazione 
alla Pirelli Bicocca, anche 
come risposta al licenziamen¬ 
to per rappresaglia attuato 

sir. $•. 

(Seguo il s ultima pagina) 


Convocato il 
CC del PCI 

SI A riunita tari la Pira itala 
dal Partita «atta la pmUdeou 
dal compagna Laeoa. La Otre 
stana Ita Marninole le attuazio¬ 
ne politica In re gga ria al movi¬ 
menti di letto In enne nel Poe¬ 
to e he decite di convocare 
per lunedi 13 ottobre II Ce¬ 
rnitole Centrata¬ 
li punte centrata sarà avelie 
del camp eo a * Fornendo Di 
Gialle: « Lotte delta motte la¬ 
voratrici, attuatane economico 
e progetti ve petttkhe ». 



Oltre mille baraccati, già ■frettati dal Comune del loro tuguri, hanno occupato qu att e notte 
tre palazzi vuoti del centra cittadina, di proprietà di grossa impresa immobiliari. La occu¬ 
pa ioni tona avvenuto a S. Maria Maggioro, al Colossoo a al Home ulano. La pattala * subito 
accorsa in forza, accerchiando gli aditici. Una grande folla, specie davanti al palai» di 
S. Maria Maggiora (nel& foto), si è radunate commentando questo nuovo episodio dotta tem¬ 
pre più drammatica lotte per lo coso e Roma (A PAGINA B IL SERVIZIO) 




Scambio di congratulazioni fra Brandt a School dopo l'accordo 


Altre 7 in ospedale due giorni fa 


Willy Brandt 
cancelliere 
dal 21 ottobre 


La « piccola coalizione » approvata dai grap¬ 
pi parlamentari della SPD o della FDP — Kit- 
singer aveva inviato un nuovo invito in extre¬ 
mis ai liberali — Brandt: «Voglio essere il 
cancelliere delle riforme » 


21 operaie avvelenate 
alla Osram di Milano 

Gravi responsabilità della direzione della fabbrica - La 
intossicazione provocata dall’uso di gas all’ossido di 
carbonio nella lavorazione delle lampadine elettriche 
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TW’ON E' QUESTA la se- 
de per esaminare nel 
merito la vertenza tra I 
marittimi della « Eugenio 
C. » e i aignori Costa, ar¬ 
matori della grande nave, 
ma non rinunceremo a dir¬ 
vi quanto ci i piaciuto U 
tono della rispetto del mi¬ 
niatro Donot-Cattin al tele¬ 
gramma inviatogli dai Co¬ 
sta, l pii ed orgogliosi pa¬ 
droni del bastimento, l’ul¬ 
timo dei quali, il giovane 
Giacomo, figlio tU Angelo, 
lo chiamano Giacomo Iti, 
come un re, motto pro¬ 
babilmente cresciuto nella 
convinzione che anche luì 
avrebbe potuto trattare 1 
ministri come suo padre, 
che li Ha sempre conside¬ 
rati, hi sostanza, suoi di¬ 
sistimati procuratori. 

Questo governo monoco¬ 
lore ci sembra, quanto a 
energia, un vermicello scot¬ 
to, ma non Ci dubbio chi 
gli uomini dotta sinistra 


democristiana vi si distin¬ 
guono con un piglio a cui 
non eravamo abituati, e al 
quale non erano soprattut¬ 
to abituati i padroni. Quan¬ 
do Colombo riceve Oianni 
Agnelli fa diramare un co¬ 
municato riguardoso e 
compunto come se dices¬ 
se: sieri il ministro del 
Tesoro si i comunicato». 
Il ministro del Lavoro in¬ 
véce risponde a Costa, 
nientemeno, fuori dai den¬ 
ti, u Yb etti mtrduccu che 
leo, t piò maleducato di 
lui, come direbbero a Ge¬ 
nova, e questo mette in 
furore il devoto e spietato 
presidente detta Conftndu- 
stria, la cui arroganza è 
di un genere parttoolar- 
mente irritante: U genere 
ironie o, quello che certi 
s e r een eati usano con t ca¬ 
merieri al ristorante, quan¬ 
do li apostrofano, sorri¬ 
dendo, con ostentato sar¬ 
casmo: e Ah lai gu ast a la 


la patria 


chiama una cotoletta?» e 
noi aspettiamo ancora un 
cameriere che risponda 
pronto: « Sì, signore, la 
chiamo una cotoletta e spe¬ 
ro che l'avveleni », 

Come era da aspettarsi, 
non mancava, nel telegram¬ 
ma dei Costa a Donat- 
Cattin, un esplicito richia¬ 
mo ai darmi che la ferma¬ 
ta dell’* Eugenio C.» non 
mancherà di arrecare e al- 
l'economia dal paese». Eh 
già. Quando Ce da incas¬ 
sare i padroni lo fanno 
sempre tu nome della pro¬ 
prietà privata, che, oome 
tutu sap pi am o, t sacra. 
Ma quando c’è da sborsa¬ 
re, essi si appellano im¬ 
mancabilmente aU’eotmo- 
mta dei paese, come a dire 
che poi ci prumUfta i M 
il conto, VI tetta conte una 
grande comp ag nia dk aa- 
sic* rottali ÒutkA. scr ta 
ro, è la perno. 


Nostro servìzio 

BONN. 3 

Raggiunto stanotte raccordo 
per la formazione del gover¬ 
no di coalizione socialdemo¬ 
cratico-liberale, l gruppi par¬ 
lamentari della SPD e della 
FDP si sono riuniti oggi per 
pronunciarsi sull'intesa rag¬ 
giunta dalle delegazioni dei 
due partiti. Il gruppo social¬ 
democratico ha approvato al¬ 
l’unanimità li progetto di « pic¬ 
cola coelisione » e tl program¬ 
ma politico scaturito dotte 
trattative di questi giorni n 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare, Helmut Schmidt, an¬ 
nunciando il voto unanime dei 
29* deputati aoctatderooer*- 
bel ha dotto: « Il 21 ottobre 
voteremo per Willy Brandt co¬ 
ma cancelliere federale ». 

Nel tardo pomeriggio, an¬ 
che il gruppo liberale ha con¬ 
cluso la discussione, approvan¬ 
do con due sole astensioni lo 
accordo con i socialdemocra¬ 
tici Il protrarti di questa se¬ 
duta aveva fatto pensare che 
U leader del partito, Walter 
Scheel, eteree Incontrando 

S uaichr difficoltà nel persua- 
ere 1 trenta membri del suo 
gruppo parlamentare. Questo 
voto, d’altra parte, ara atte¬ 
so con una cert a impattano», 
dato eh# da tato dipendeva 
U «u oooreo o mono deU’opo- 
raztooe e a posatoio, por la 
prima vetta nel ventimi dal¬ 
la Repubblica federale, del de¬ 
mocristiani alla opposizione. 
Far «ventare questo evento gtt 
uomini di Ktatlnger negli ul¬ 
timi giorni non avevano ri¬ 
sparmiato «torto per tentare 
di provocare qualche def otto¬ 
ne fra 1 liberali, « «noora net¬ 
to ultime ore fi oanoeUlere 
•vara toriato una nuora letto¬ 
re a ficheto proponendogli una 
cogitatane aemocrtsttaoo-Ubo- 


Snrnteto vomente t prettdontl 
del due partiti ai tono reaati 
dal Frsaldante dalla Repubbli¬ 
ca federato per toforinario aut- 
l’avveauto aooordo. 

A proposito dell* riunione 
dri grappo eootakfaoaocntioo 
ri è appa i no che. Brina* dal* 


ratifica dell’accordo, Willy 
Brandt, fra gli applausi del 
presenti, ha affermato di *» 
er essere « il cancelliere del- 
le riforme». Il futuro capo 
del governo federale, dopo 
aver detto che il principale 
obiettivo, l’esclusione del neo¬ 
nazisti dal Bundestag, è stato 
raggiunto, ha affermato che 
l'avvicendamento al vertice del 
potere — cioè la fine del pre¬ 
dominio democristiano — « è 
finalmente imminente». Egli 
ha quindi sostenuto che in 
base al risultati ele ttora li di 
domenica scorsa, la SPD non 
può che governare con 1 li¬ 
berali, oppure riprendere fi 
suo ruolo di partito di oppo¬ 
sizione. 

Conosciuti 1 risultati delle 
votazioni dei due gruppi par¬ 
lamentari, Kiesinger ha dichia¬ 
rato che la formattone di un 
governo SPD-FDP ■ è una chia¬ 
ra falsificatoone della volontà 
dell'elettorato ». 

Continuano * circolare * 
Bonn listo « probabili » dal 
nuovo governo. Si ritiene op¬ 
ri che fi ministero degli rima¬ 
ri ^ la carica di vicocanoet- 
Uere (finora tenuta da Brandt) 
andranno a Scheel. Altri mini- 
tori liberali sarebbero: den¬ 
se her (Interni), Agricolture 
(Ertk). Ricerca « otant t Bca 
(Dahrendorf! Per quanto ri¬ 
guarda 1 soctaktomooretM, ri 
dà pe» certo che etto ooneor 
varano q la ributtata (Batto), 
l’Economia (Schfitoc), to Fl- 
namo (lf oottor ), 1 Invero 
(ScbeDenborg) e to Infor m a- 
aloni. Vorrebbero e oepre ato 1 
miniatori dot Pref u ri*, drito 
Foste o àst DeraantontabNoo, 

M Mfrai vVnfUUVIU VB» 

sorbiti da altri dicasteri. W*h- 
ner eeetunerebbe to praaMtaa- 
aa dal gruppo pariuaaatam 
«orialdamocretioo. 

Fra 1 prorvadtmanti che ca¬ 
ntino prato figurano h riatt¬ 
atone deUNtoà retatone dogli 
elettori dri SI *1 l« «ad. • 
quatte neo rii etipredt dri 9 ai 
21. Anche fiperiodo di tana*, 
che è ore ri tfi mari, vanto 
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Il convegno della CGIL ad Ariccia contro la speculazione edilizia e per una radicale riforma urbanistica 


Tutte le grandi città scendono in sciopero 


Sotto accusa alla Camera l’assurda politica del governo 


Secondo una font* de Sotto accusa alla Camera l’assurda politica del governo per la casa 

ai?, La «terza fase» del MEC e per i fitti 


dalle buste pa ga si chiude nello sfacelo 


Mulo di discutere la proposto comunista di sgravi 
sostanziali - Dichiarazioni di RaffaolH • Verso una 
grande loda di massa noi paese per la riforma fiscale 

La DC vuole Impedire che *1 discuta lo sgravio 
della Ricchezza mobile e della Complementare dalle 
baste paga degli operai. Venuta la discussione la pro¬ 
posta di legge a. 505 presentata dal compagno Raffael- 

11, il relatore d.c. De Ponti ha richiesto al comitato 
ristretto della Commissione f Inanse e tesoro della Ca¬ 
mera di rinviare ogni discussione In attesa che si osa. 
mini 11 progetto governativo di riforma tributarla che, 

anziché ridurre la tassaste- 
ne del salari, raggrava. 

H gf|| J.. L'on. Raffaeli! d ha etichi* 

ripario rato: « La posizione del re- 

■ latore è grava a ingiù» tlficm- 

d # 1_•_a la: 11 governo annuncia la 

I iliZIfMII riduzione del 80% delle lm- 

■ viveivm poste sull'aumento del capi- 

| tale dalla grandi sodata a 

HA li tic Ha non aspetta la riforma tri- 

pVIIIIUlU bufarla. Le DC. se si tratta 

_ _ di rivendicazioni operaia 

flntlflIUltA rinvia, se si tratta di dare 

WIlIdllYlIf» soldi ai monopoli ha fretta 

• non perde tempo. Il rela- 
™" ” ^ tore ha fornito alcuni dati, 

dai quali risulterebbe che 
La polemica Intorno alla approvando la nostra prò* 

riedizione di un governo qua- posta (che prevede di man- 
(tripartito, caldeggiata dal do- dare esente da imposta una 
rotei e dai repubblicani, non quota di 100.000 lire al me- 

*«. non tutto li salario) lo 
ziaU novità. DopO ls dichla- stato incasserebbe in meno 
«doni di De Martino dia ha H38 miliardi calcolati sul 
giudicato Improbabile allo sta 1M8> Poiché nel 1008 il get- 

tito della Ricchezza mobile 
wlf//, 8 della Complementare è sta- 

to <>1 1500 miliardi, risulta 
i^^ta di Per- confermato che operai. im- 

r[ !Si , J5S [ V2Kli n lìlìr iì! Piegati e lavoratori autono* 
PO**** 00 * dei io- ml p a(mno qu^ai tutto loro, 

cialdamocratld. „ I ricchi, i monopoli, le grmn- 

Pronunciandoei * di di imprese pagano le bricio- 

un ministero a quattro 11 se- le 0 gli spiccioli che resta- 

JS2..SSSS? « 1,0 loro dopo i trasrerimen- 

tl dl ca P ltale all'estero, nei 

■ deUmitaaUx» detta maggio- paroditi fiscali. Questi dati, 

probabilmente un po' gon- 
. oknptwUzlone } lttl mostrare che è lm- 


Cominciato a Montecitorio il dibattito sulla legge-delega approvata l'anno scorso 
al Sonato dal centro-sinistra - Gli iota vanti dai compagni Marna a Giannini 


La polemica intorno alla 
riedizione dl un governo qua¬ 
dripartito, caldeggiata dal do- 
rotel a dai repubblicani, non 
ha fatto registrar* lari sostan¬ 
ziali novità. Dopo la dichia¬ 
razioni di Da Martino che ha 
giudicato Improbabile allo sta 
to attuale la ricostituzione dl 
un centro sinistra « organi¬ 
co» 11 Corriere della Sera ha 
ospitato una intervista di Fer¬ 
ri ohe non aggiunge nulla al¬ 
le già note posizioni dei so¬ 
cialdemocratici. 

Pronunciandosi a favore di 
un ministero a quattro .11 se¬ 
gretario del FSU ribadisce la 
sua solita pregiudiziale: la 
« |«f della maggio- 


traspaio VSmSVSS. mo * tnT ° T * 

mTlartartotobffitìcSi an&to- P®»**» 1 • sgraverò lo busta 
patTconstante dsJsoc^de- 1***- ln «ottollnoano 

l'urgenza di alleggerirà, a con 


m oc ratino Angrisani come « lo 
unico sbocco » da dare alla 
situazione dato che il ritorno 
alla coalizione precedente sa¬ 
rebbe, come egli ha detto, 
«impossibile e catastrofico». 
La linea di Porri, che — oo* 
me ha sottolineato Tanassi — 
esprime l’orientamento di tut¬ 
ta la formazione scissionista, 
sarà la traccia dal prossimo 
CC del PSU. rinviato di tra 
giorni perchè non venisse a 
coincidere col Comitato Cen¬ 
trale socialista già fissato per 
11 7 e 1*8 ottobre. E’ previsto 
ln questa aedo, un discorso 
di Nonni. Secondo quanto ha 
scritto Tafanala /folto a Nan¬ 
ni verrebbe nuovamente of¬ 
ferte la pretidensa del CC, 
ma egli tornerebbe a rifiutar¬ 
la, ed esprimerebbe « le sue 
perplessità sull’ipotesi di un 
governo bicolore sostenendo 
lnveos la tesi del quadripar¬ 
tito ». Due esponenti socialisti 
hanno risposto all’intervista di 
Ferri affermando (Quereli che 
il PSI ne rifiuta le pregiudi¬ 
ziali e che (Lenocl) « la posi¬ 
zione del PSU si inquadra In 
quella del fronte confindu¬ 
striale ». La « profonda diver¬ 
sità della funzione storica del 
PSI » rispetto ai socialdemo¬ 
cratici è stata riaffermata da 
Mancini al convegno organiz¬ 
zativo dalle federazioni socia- 
listo del contro-nord. Il partito 
deve porsi « a contatto perma¬ 
nente con tutte le forze poli¬ 
tiche e ideali del dissenso so¬ 
ciale. del dissenso studentesco 
e del dissenso cattolico ». Su 
questo terreno — ha detto 
Mancini — dobbiamo « misu¬ 
rare il distacco politico ed 
idealo con il partito della scis¬ 
sione ». Echi favorevoli con¬ 
tinue a suscitare l’intervisU dl 
De Martino presso la sinistra 
de. Un giudizio positivo è sta¬ 
to eepreaso ieri da Bodrato. 
Da registrare anche un collo- 
quio tra Piccoli e l'ex sinda¬ 
co di Roma Petruccl, sem¬ 
pre alle prete coi tribunali, un 
incontro tra lo stesso Piccoli. 
Rumor e Andreottl e un» 
dichiarazione di Caron che 
invite il suo partito, ia 
DC, a decidere se è necessa¬ 
ria « una rloonsiderazlone dei 
problema della presenza co¬ 
munista nel paese». Va se¬ 
gnalata poi una presa di posi¬ 
ziona antilamalflana dei giova¬ 
ni repubblicani. Essi hanno 
scritto sul loro giornale che 
« chiedere la ricostruzione dl 
un centro-sinistra organico 
equivale a chiudere gli occhi 
di fronte a una realtà squalli¬ 
da a conservatrice ». 

Nat dibattito dal CC dal 
FSIUP aparto dalla relaziona 
di Vecchietti sono Intervenuti 
tra gli altri 1 compagni Vin¬ 
cenzo Detto a Armatili. Il 
primo, richiamandoti alia ri- 
\endloa stoni dai lavoratori in 
lotta, ha detto che il PSIUP 
a la foraa socialiste, comuni 
sta a cattoliche debbono im¬ 
pegnarti su «un terreno dl 
azione comune, oapeoe di rao- 
oocUera la spinta unitaria che 
p ro ve n gono dal basso a di 
unificarla in una politica al¬ 
ternative alla crisi dal contro- 
sinistra ». Ansano ili ha detto 
che il movimento dava atten¬ 
derai a qualificarsi a che i 
partiti operai devono « raccò¬ 
glierò gli obiettivi che matu¬ 
ralo Mallo «viluppo dalle lotta 
par fama oggetto dl uno scoti* 
poUtloo ». 


paga, in realtà sottolineano 
l'urgenza dl alleggerire, a con¬ 
siderevolmente come noi 
chiediamo, il disumano e in¬ 
costituzionale prelievo fi¬ 
scale sul salari, stipendi e 
piccoli redditi. I deputati 
comunisti hanno richiesto di 
investire pubblicamente la 
Camera di un cosi importan¬ 
te problema ». 

Quanto sta avvenendo alla 
Camera conferma l'estrema 
gravità dell’orientamento del 
governo in materia di tassa¬ 
zione dei salari. Proprio nel¬ 
le scorse settimane la CGIL, 
in una riunione del suo Di¬ 
rettivo seguita da ampia con¬ 
sultazione di base, ha posto 
all’ordine del giorno la ri¬ 
chieste di esentare da prelie¬ 
vo fiscale le retribuzioni fino 
a 110 mila lire mensili (esclu¬ 
si gli assegni familiari), oltre 
a congrue quote per ciascun 
figlio in età scolare e per le 
altre persone a carico del la¬ 
voratore. La richiesta — ma¬ 
turate in un ampio movimen¬ 
to, in cui anche CISL e UIL 
hanno avuto parte rilevante 
— intende gettare le basi per 
un diverso orientamento del¬ 
l’intera riforma fiscale, po¬ 
nendosi come premessa ad 
una democratizzazione del 
sistema. 

Non si tratta, infatti, di 
attenuare temporaneamente 
il prelievo fiscale sui redditi 
di lavoro (compresi quelli di 
contadini, artigiani e com¬ 
mercianti), ma di dare at¬ 
tuazione al principio costitu¬ 
zionale che sottopone a tas¬ 
sazione chi ha capacità con¬ 
tributiva. Una temporanea at¬ 
tenuazione sarebbe infatti 
rimangiata per altre strade, 
fra cui la svalutazione mo¬ 
netaria. Ora, la capacità con¬ 
tributiva sorge dalla esistenza 
di un reddito superiore al li¬ 
vello mediamente necessario 
per fronteggiare le esigenze 
normali della vita: non solo 
i bisogni minimi, dell'alimen¬ 
tazione e dell'alloggio, ma 
anche bisogni fondamentali 
come ristruxlone (da cui di¬ 
pende il tipo dl accesso al 
lavoro delle nuove leva), il 
riposo e la formazione cultu¬ 
rale, 

Si tratte, quindi, di deter¬ 
minare un reddito esente 
compatibile con le esigenze 
delle famiglie e dl consentir¬ 
ne la rivalutazione annuale 
non solo in rapporto al co¬ 
sto della vita, ma anche alla 
crescita naturale delle esi¬ 
genze sociali. E' questa una 
riforma elementare, senza la 
quale sarà lo stesso governo, 
sempre pronto a far prediche 
ai lavoratori sulla necessi¬ 
tà di ■ moderare » le richie¬ 
ste salariali, a costringer* 

1 lavoratori a una continua, 
affannosa rincorsa salariala. 
Infatti, degli aumenti sala¬ 
riali per i quali oggi si bat¬ 
tono i lavoratori, oltre il 30% 
ae 11 prende lo Stato con gli 
strumenti fiscali: imposte di¬ 
rette, di consumo, desi do¬ 
ganali, imposte di fabbrica¬ 
zione. Su ìoo lire dl aumen¬ 
to salariale da 30 a 35 lire 
vanno al governo che le redi¬ 
stribuisce, poi, in gran par¬ 
te al padronato atesso. Su 
35 mila lire del minimo di 
pensione, per il giuoco delle 
Imposte sui consumi, M mila 
lire lo Steto s« le riprende 
facendosi beffa dl ogni prin¬ 
cipio social#. 






Roma: protestano 

tremila dell’AC I 53 LSL?*-*tr 


sta In difesa dei pesto di laverò o contro le misure governa¬ 
tive con lo quoto l'esazione dolio fesso di etreoiazione av¬ 
varrai** mediani* versamenti In conto gorrsntp, p*«tota<*Ua 
corteo al è snodate delle zane dl piene del Cinquecento, 
attraverso via Cavour o pione Venezie, fine e plana Ma¬ 
donna di Loreto, dietro elle sede delle prefetture. Una dele¬ 
gazione dl lavoratori è stata frattanto ricevuta dal sottose¬ 
gretario alla presidenza dal Consiglio, en. Rlsceglla. A se¬ 
guito dolio assicurazioni ricevuto del governo i sindacati dal 
personale hanno deciso dl sospendere lo sciopero ■ tempo 
.indeterminato. Nella foto: I dipendenti delTACI In piena Ve¬ 
nezia, fronteggiati de un provocatorio schieramento di celerini. 


Ln delega a! governo per i 
provvedimenti relativi alla 
«terza tappa» del Mercato 
perniine, approvata dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra al 
Senato dell'ottobre dell'anno 
scarso, è da ieri all'eaame del¬ 
la Camera. E anche in questa 
sede i parlamentari del PCI 
voteranno contro, come ha 
preannunciato il compagno 
MARRAS in un incisivo inter¬ 
vento: non solo per motivi di 
correttezza costituzionale e di 
difesa delle prerogative del 


Manifestazioni 
dal Partite 

OGGI — Piombino (ope¬ 
rai) : Napolitano; Fabriano 
(operai): Checcblnl; Barcel¬ 
lona ( Massi na): Macchini; 
StrnmiRiii (Caglia¬ 
ri) : Bruni. 

DOMAMI — Roms-Frattoc- 
chl* (attiva): Bufallnl; Pen- 
tadara (pievani): Berghlni; 
Trias la (attiva rag.): Os¬ 
suti*; Ravenna (casa popo¬ 
lo): Cavino; P*t«nia4%IU 
(Unità): Chiaramanta; Ma¬ 
ttana (attiva): PaccMoll; 
Sannicandro (Bari) (Unità): 
Rama*; Gravina dl Puglia 
(Unità): Raichlin; Licata 
(manlfastazlana danna): Se¬ 
reni; Assamlni (Unità): Bru¬ 
ni- S. Mleandro Garganke 
(Unità); Carmino; Manipo¬ 
li S. (Unità): Galilea; An¬ 
cella (attiva): Galli; Andrla 
(Unità): Popoplatra; Fra* 
inali /Unità): Sagra. 

LIMtiOT ~ Troni (api» 
rei): Raichlin; Gorilla: 

Sandrl. 

Oppi a domani si svolgerà 
a Catanzaro la Coofaranzo 
ragionala dalla Calabria. Par 
la Direziona del PCI sarà 
prosante 11 co mp a g no Ema¬ 
nuel* Macaluaa. 


Sonato: il governo escludo por ora il ranunodornainanto 

LA CASSIA SACRIFICATA 
alla scelta autostradale 

Vaghe processe per un futuro lontanissimo • Noi Polesine fugge la gente a il gouor' 
no non realizza le opere programmate • La RAI riscuote per conto delle Stato 


La Cassia (vecchia strada 
consolare, un tempo nodo del 
sistema viario centrale) è og¬ 
gi per il governo solo un’arte¬ 
ria a traffico locale. Per que¬ 
sto, pur avendo effettuato stu¬ 
di ed elaborato progetti, lo 
opere per ls sistemazione, al¬ 
meno nella tratte meridiona¬ 
le (da Siena a Roma), non 
saranno effettuate se non 
quando l’ANAS avrà le dispo¬ 
nibilità a meno che non inter¬ 
venga una legge speciale, che 
Il governo non pensa in al 
cun modo dl proporre E sic¬ 
come l’onere nei compar¬ 
timenti toscano e laziale ra¬ 
sente 1 100 miliardi, è facile 
arguire quale consistenza 
possano avere le manifesta¬ 
zioni di buona volontà del go¬ 
verno (come ha sostenuto 11 
sottosegretario ai LL.PP. Ales¬ 
sandrini). 

Era stato facile profeta 11 
compagno Fabbrini, illustran¬ 


do la sua Interpellanza, nel- 
l'attendersi una risposta in¬ 
soddisfacente, e comunque 
elusiva, che si muove nell’ar¬ 
co di una scelta « filo-auto¬ 
stradale » del governo. Fabbri¬ 
ni aveva contestato anche 
che il viaggiatore In genere 
preferisca ln senso assoluto 
l’autostrada, rilevando, Inve¬ 
ce, che lo stesso è distolto, 
per le condizioni in cui è 
tenuta la Cassia, dallo sce¬ 
glier* la dorsale Interna, che 
pure offre caratteristiche pae¬ 
saggistiche notevoli. 

Al compagno Bonetti, che 
chiedeva interventi risolutivi 
per la saoca di Scardovari, 
nel Polesine, Alessandrini ha 
risposto che l’assemblea del 
Consiglio dei LL.PP. ha ma¬ 
nifestato incertezze circa 1 
pericoli di erosione esistenti, 
per la scarsa capacità di por¬ 
tata dei terreni. Gli studi sa¬ 
ranno però approfonditi. Il 


Ripresa dell'attività terroristica 

Due attentati 
in Alto Adige 


BOLZANO, 3 

Due attentati dinamitardi 
sono stati oommaasl la scor¬ 
sa notte in Aito Adige. Ver¬ 
so runa, sulla linea ferrovia¬ 
ria Marano-Mallaa. un ordi¬ 
gno seploaivo di natura im¬ 
precaste ha scardinato un 
trat-o dl binarlo tra la «ta¬ 
stoni di Tali e Plaua, noi co¬ 
rti un- dl Natumo. il secondo 

attentato à «tato oompluto 
verso le 23J30 contro la ca¬ 
serma del carabinieri dl Na 
turno dora un altro ordigno 
esplosivo è stato depoeto o 
lanciai* oontro M muro, hi 
corrispondenza dalla naia riu¬ 
nioni. seni# provocar# danni a 
persone. 

Booti le euooeeetone del fat¬ 


ti, secondo le notule giunte 
da fonte ufficiale. Alle 23,30 
è scoppiato, presso là stazio¬ 
ne dei carabinieri dl Natur- 
no un ordigno che non al sa 
ancora se sia steto lanciato 
o deposto presso il muro 
esterno dell'edificio in oorri- 
spondensa con la aala dalle 
riunioni Molto rumore, ma 
pooht danni 

All‘una e dieci di notte al¬ 
tra esplolione nella sona. Sul 
binarla pari della ferrovia Me- 
rano-Maliee, coattamente al ohi- 
torneerò 43 per le località di 
Tel e Ptaus è esploso un or¬ 
digno (messo chilogrammo di 
polvere nera) che ha tranciato 
quaranta centimetri di una 
rotala. 


fatto è — ha replicato 11 se¬ 
natore comunista — che la 
provincia di Rovigo rado da 
anni, * ripetutamente, disat¬ 
tese le sue speranze, gli Im¬ 
pegni non sono mantenuti: 
intanto ln meno di vent'an¬ 
ni la popolazione s’è ridotta 
quasi di un terzo, il 39% del 
giovani dai lt al 21 anni e 11 
37% di quelli tra 25 e 35 anni 
sono emigrati. La popolazio¬ 
ne invecchia, il reddito della 
provincia croscè in misura 
nettamente minore a quello 
delle altre province della re¬ 
gione. Le disquisizioni tecni¬ 
che vanno bene; ma occorre 
un piano organico dl siste¬ 
mazione Idrogeologie*, che 
favorisca una politica dl tra- 
sformasiono agraria. 

Altre interrogazioni discus¬ 
se: una del compagno Pego* 
raro sull'irrazionale e disor¬ 
dinato sfruttamento del fiu¬ 
me Brenta (solita risposta 
« rassicurante », e naturalmen¬ 
te inaoddiafaconte); un’altra 
di Corno (lnd. sin.) e Raia 
(PSIUP) sul mancato inseri¬ 
mento dl Sante Ninfa, tra 
1 comuni terremotati siciliani, 
nell'esonero dal pagamento 
dalle tasse (il governo ha di¬ 
chiarato che ora Santa Ninfa 
e altri centri sono stati com¬ 
presi nella norma); un* ter¬ 
za sulla tutela del « punti 
franchi ■ a Trieste (il compa¬ 
gno Sema si è detto in par¬ 
te soddisfatto dall* aastcu ra¬ 
zioni ricevute); l’ultima sul* 
l’anomala riscossione dei ca¬ 
noni dl abbonamento tv: un 
servizio governativo oh* da 
sadici anni 1* Rai effettua 
« temporaneamente » per con¬ 
to dello Steto. Nalolnl del 
PSIUP si è dotto dal tutto 
insoddisfatto della risposta 
del sottosegretario alla Anan¬ 
ia Micheli (11 quale fra l’altro 
ha oorcato di mischiar* lo 
carte in tavola). 


Tutti I deputati comuelttl, 
osate sforatane ALCUNA, 
osa* Hauti ed ouero «ra¬ 
teati elle raduta doli* Ca¬ 
rnate a partir* dslTlalti* dl 
quollo «♦mortelo** dl mar¬ 
tedì ì o ttobre» 


Parlamento — si pensi che le 
misure par le quali si chiede 
una delega oggi sono in atto 
dal T gennaio 1988 — ma par 
opporsi alla pfoaacuzàmt di 
una politica, come quella agri¬ 
cola co mu nit aria, ti cui fatti- 
manto e le cui conse gu ente 
rovinose per l'agricoltura ita¬ 
liana sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Il governo, ha detto Marras. 
viene in sostanza a chiederci 
una sanatoria per quattro an¬ 
ni di una politica siffatta pro¬ 
prio nel momento che tutto è 
in crisi, che tutta la struttura 
del mercato agricolo comune 
viene messa in discussione (in 
seguito alle note vicende mo¬ 
netarie. svalutazione dei fran¬ 
co e rivalutazione del marco. 
Francia e Germania sono iso¬ 
late dal mercato europeo). Ci 
siamo cacciati in un vioolo 
cieco, pagando prezzi econo¬ 
mici e sociali mostruosi che 
ricadono interamente sulle 
masse lavoratrici. Marras ha 
citato a questo punto le di¬ 
struzioni degli agrumi, l’esi¬ 
stenza di bea 4 milioni di quin¬ 
tali di burro nei magazzini 
del MEC mentre a Milano, 
proprio in questi giorni, il 
prezzo del prodotto è aumen¬ 
tato di 300 lire il chilo. Insom- 
ma. si vorrebbe da noi la ra¬ 
tifica di un meccanismo as¬ 
surdo che colpendo con forti 
gravami doganali le importa¬ 
zioni di carne da paesi terzi 
ne mantiene alto il prezzo sul 
mercato interno. SI vorrebbe 
la ratifica di un sistema che è 
tra le fonti più importenti.de]-. 
le tensioni Inflazionistiche, e 
per mantenere il quale i’Ita- 
lia. com’è previsto dalla leg¬ 
ge-delega In discussione, deve 
pagare al FEOGA ben 317 mi¬ 
liardi In tre anni, una cifra 
superiore percentualmente al¬ 
la spesa per il « Piano verde » 
(500 miliardi in otto anni). 

E tutto questo mentre gli 
enti di sviluppo agricolo sono 
senza un soldo, e senza alcuna 
possibilità di operare. Siamo 
dunque di fronte ad un saldo 
paurosamente passivo, anche 
se ufficialmente si è sempre 
ostentato ottimismo- Ma il fat¬ 
to è che il governo non ha 
mai portato nessuna cifra a 
sostegno della sua tesi. 

Concludendo. Marras ha sol¬ 
levato il problema del ruolo 
che il Parlamento deve avere 
nel campo della politica co¬ 
munitaria. perchè il governo 
non può essere il solo a deci¬ 
dere su questioni che investo¬ 
no settori delicati della nostra 
agricoltura e coinvolgono gli 
interessi di milioni e milioni 
di italiani. Tra poco verrà in 
discussione il piano Mansholt. 

Il Parlamento ha diritto di co¬ 
noscere e discutere gli orien¬ 
tamenti che il governo si ap¬ 
presta a sostenere. 

In precedenza la Camera 
aveva approvato la ratifica di 
alcuni protocolli e convenzioni 
internazionali. I deputati co¬ 
munisti, attraverso un inter¬ 
vento del compagno GIANNI¬ 
NI, hanno motivato la pro¬ 
pria astensione su tre di quo- | 
sti provvedimenti, concernenti i 
l’accordo intemazionale sul- ' 
l'olio d'oliva del 1963, la pro¬ 
roga dell'accordo internazio¬ 
nale del grano 1982. la conven¬ 
zione per il commercio del 
grano, quella per l'essistenza 
alimentare, e l'attuazione del 
programma di aiuto alimenta¬ 
re della CEE a favore dei pae¬ 
si in via di sviluppo. Dopo 
aver lamentato il ritardo con 
cui si è giunti alla ratifica 
dell'accordo sull’olio. Giannini 
ha osservato che negli ultimi 
anni la crisi mondiale dell'oli¬ 
vo è venuta aggravandosi. Oc¬ 
corre svolgere un'azione in¬ 
tensa e decisa perchè sia ri¬ 
pristinato il rapporto da uno 
a due tra 1 prezzi degli oli 
di semi e quello degli oli di 
oliva. E un altro campo d’azio¬ 
ne Immediato è quello della 
pubblicità, per la quale si stan¬ 
ziano somme insufficienti, e 
dove lo Stato deve intervenire 
per aiutare gli oltifici sociali 
e le loro centrali. 

Per quanto riguarda gli ac¬ 
cordi sul grano, sempre il 
compagno Giannini ha sotto- 
lineato la situazione parados¬ 
sale per cui si ratifica una 
convenziono proprio nel mo¬ 
mento in cui esse viene viola 
ta dagli USA * dal Canada. 
Inoltre, egli ha definito insuf¬ 
ficiente l'aiuto alimentar* pre¬ 
visto a favor* dei paesi in via 
di sviluppo, sollecitandone l’e¬ 
stensione. Lunedi pomeriggio 
riprenderà la discussione sul¬ 
la delega per il MEC. 

m. gh. 


Relazione di Bonaccini — Chiesta la costituzione di un unico ente per 
l'edilizio popolare — L'Impegno della CGIL e del movimento cooperativo 
Intervenuti nel dihattlto il presidente della Gescal e quelle dell'UNIA 

Si profila un cresceste e vasto movimento di lotta dei lavoratori per il diritto 
alla casa. C* questo 11 dato immediato emerso dal convegno nazionale dei quadri 
sindacali che si è tento ieri nella scuoia della CGIL ad Aricela. Dalla relazione 
svolta da! segretario confederale Bonaccini e dal dibattito, è uscito fuori un quadro già ricco 
di iniziative di scioperi destinate ad aumentare nei prossimi giorni. Allo sciopero generale 
proclamato unitariamente per il 15 ottobre a M ilano da parte della CGIL. CISL e UIL. si ag- 
.. giungono scioperi generali — 

già decisi o in fase di prepa- 

. , . # in * razione — che nel periodo dal 

Iniziativa a Gl la Leaa 13 al 11 ottobre investiranno le 

lliiaiUIIVV uv,,u città di Venezia. Bologna. Geoo- 

- - - ..— - - ra, Padova, Vercelli. Napoli- Ca¬ 

serta. Terni. Orvieto 

>. bhm : Si stanno creando le condili* 

II rata II — hd detto Bonaccini - «r 

■ ■■ ■■ |n wM Ite !■ M M m una accelerazione ed un amplia¬ 
li Jtt Ufi «H m W II r f f 1 mento della lotte, per cui si do- 

rate■ M%te■ ■ !■ ■ llBlMil vrà arrivare a grandi manifesta- 

rioni di scioperi nazionali. E' ne* 

• cessarlo perciò che il movimento, 

intrecciandosi con le lotte con- 

_ _ _ ^ _ _ . A _• • trattuaìi in corso, cresca alla ba- 

YY! CI YY1 ■ jCICT CI YY 1 se e contribuisca, con le espe- 

iLilJLOtJ.YJ.Aw9 JLJ.J. nenie di base, alla precisazio¬ 

ne degli obiettivi di lotte >. 

ra 0 j • Bonaccini. dopo aver ricorda- 

^•Y'kYVY^^YY*^! Y“^kY*1 t0 le tap P* che h * nno p<’ rtato 

1 | J~T J JJI# B, W B ck. All U ■ J all'attuale stato di tensione, si 

Ar te. é , 0(rermat0 suUe prospettive 

che si aprono al movimento 

Il 30 settembre etti, ot- finanziarie assunte nei mesi h^nn^TnHiia^n 2 '»? 1 u inda ' 

tobro ai è riunito a Roma il scorai ed In questi giorni dal S .V 

Consiglio femorale della Lega governo e che dovevano ave- !.° ni obfettivTeS^rah^i* rito» 1 " 

cooperativo che ha dlscusao ra por scopo quello di limi- £. u e nl c ° h b ' ett '^ Emò™ nLii, 

una rateatone del presidente, tara te fuga dei capitali al- rivendicazione di uTn^vo ra 

Silvio Mlans. Sono state «ot- l’eotero. Sme dei sSSli delte S-axi^ 

sontTch*^LteTtorixteno'lm 11 CoMl « Uo deUa 1*9* h* * dei fitti nelVambito di una 

il P 0 ** 0 * con * orat > te rivendi- legge urbanistica che sottragga 

castone generale di una poli- le città alla legge del profitto 

Uca di programmazione pub- per restituire alla condiziono 

bllc * co» «iteri obiettivi =n- urbana una dimensione demo¬ 
to anche dalla Rateatane pra- timonopoliatici, democratic* cratica. umana. 

* diminuita te nella sua articolazione e di Nell'ambito di questi obiet- 

promozione della parteciparlo- tivi generali. CGIL? CISL e UIL 
n * popolare. Si chiede di giun- hanno chiesto al governo un 

1 Imentri ir ® r ^,, Rl14 liquidazione delle piano di intervento immediato 

* * oc ““- L f um * nto rendite parassitari* —- quella nel settore: blocco dei fitti e 

fp“di»ria, del suoli edificatoli, dei contratti per tre anni: in¬ 
stane. 1 acuirai delta cnal dei- del settore commerciale e di- tervento concentrato degli enti 

1 agricoltura, il pora tetora d eb «trlbutlro — alla modifica do- per l'edilizia popolare (GESCAL 

larratratapaa del Manogior- gii attuali siatemi dl accumu* in primo luogo) per un im¬ 
ita ne setta evidente anno- lezione, da perseguire attra- porto triennale di almeno 600 

«natone. verso appropriati controlli miliardi: unificazione degli enti 

In qoagla attuataona l*ao- pubblici sulle grandi concen- medesimi in un unico ente pub- 

manto.dqf prosai all Ingrosso trazioni, perchè sia garantito blico. con unico fondo di finarv- 

« Si minato. Che «1 raorteo# un nuovo tipo di sviluppo riamento ma decentrato per 

a lutti ì boni di terso osa- economico in cui la Coopera- quanto riguarda la esecuzione 

stano. eM'aocrasduto costo alone, con 11 suo sistema na- dei programmi edilizi nel ter- 

della casa in modo portico- stonale dl aziende autogestì- ritorio: carattere democratico 

tara, colpiscono i bilanci fa- te, possa affermarsi come imo del nuovo ente, che dovrà es¬ 
attiteli dei lavoratori. Le im- del settori che operano in al- «ere gestito dai lavoratori e dai 

praas cooperativa, d’altra par- tornati va alla politica dei gran- cittadini; concentrazione delie 

te, come le aziende contadine di gruppi industriali e finan- responsabilità della politica per 

e le piccole o medie imprese «lari. “ casa - »° lto un unico mi¬ 
industriali S commerciali, ri- « Conslelln Generala ha ni3ter °- 

sentono della notevole rostri- riaffermato residenza dl un ^ dibattito — che è stato 

zione del credito, del più impegno autonomo e unitario am P 10 con un intervento 

elevato costo del denaro, del- JjTttttri? U Morimento dl dir,gentI ddl * C.d.L., dei 

l'aggravamento dei sistemi dl nativo per portare avanti 15 !! comitati regionali delia CGIL e 

garanzie richiesti dagli istitu- programma del XXVIII Con- delle federazioni di categoria, 

ti bancari, in cui si sono ri- gr oss o nazionale «s ui temi del- espont ‘ ntl dl entl P er 1 Ri¬ 
solte praticamente le misure 21 hzìà ‘ KJ P° lare - J d ^a Lega delle 

d«}- cooperative, dell Unione nazio- 

1 agricoltura, della riforma del- naie inquilini, dì architetti e 

- - - la rete distributiva, dell’occu- urbanisti - si è pronunciato 

pazione di una diversa politi in modo positivo sulle proposte 

^_al O “i “egli investimenti e del confederali, arricchendo la piai- 

0 creai to *, temi che qualifica- taf or ma rivendicativa con espe- 

no la collocazione program- nenze portate dai sindacalisti 

Tf J„n n ne. niatiea e politica della coope- di numerose città. 

Il quotidiano della ue razione nei diversi settori del- Lucio De Carimi della C.d.L. 

mocrazia Cristiana ama la vita economica e sociale di Milano, ha posto l'esigenza 

mostrarsi sprezzante osser - del paese. In particolare, noi- del coordinamento delle lotte o 

vatore dei dibattiti nel mo- l'ambito dei problemi crediti- del loro ampliamento: l'espe¬ 
rimento operaio, conside- zi, il Consiglio Generale ha rienza di Milano ha dimostrato 

rare sempre pretestuosa la sottolineato l’esigenza che il * n °rmi possibilità di alleanza 
polemica gesuitico ogni fondo di dotazione della Se* £ on str *V P°P°l a ri o con cate- 

Siudizio. Il Popolo dà per ?,£!“ "£££• P* r 11 credito JjjJ «‘jraasst* al problema 

scontato che un'obiezione è B^ca^SS^* de^Ji F ™ ca - della C.d.L. di Tori- 

Il pretesto per un velato aumentato ad «irn«n£ no - *“ «ottolineato il grande 

consenso, che una critica cinquanta mUiardi valore della contrattazione 

* Mio un attacco eh. ,1 SS ’StS paura 

vuole evitare e, infine, che bisogno di credito delle eoo- ”h a . f ? bbnca ~ 

l’equivoco e la mancanza perative i tre miliardi iscritti lavoratori a 0ii A ** 

di coraggio politico tono — ® dopo lunghe pressioni — al di là dei cancelli e^pren- 

patrimonio cosi naturale dal ministro del Tesoro nel dere coscienza che lo sfrutta- 

dei comunisti, che ai suoi dilancio di previsione per il I mento non finisce in fabbrica 

giornalisti basta sfogliare tresl deciso di prò- ma continua nelle città. La 

il vocabolario dei sinoni- sentare, in accordo con le as- contrattazione aziendale è state 

mi per evitare di essere soriarionl di categoria * e le un elemento di propulsione e 

stucchevoli e soprattutto di organizzazioni periferiche prò- ha posto il problema di una 

•ntenlfS iSr Jtoc al *. organi competon- battaglia più am Pl a per le rifor- 

entrare tn argomento. tl di governo 11 plano nazio- me della società civile (casa. 

L ultima trovata sarebbe naie degli investimenti del mo- salute, scuola, trasporti, ecc.). 

che una polemica in corsi- vimento cooperativo Capodaglio, presidente del 

vo anziché in altro carat- L* piattaforma rivendicati- Comitato centrale della Gescal, 
ter e tipografico, è già ss- va e di diretto impegno con- h# . centrato il suo intervento 

gno di timidezza per uno creto su questi essenziali prò- su rapporto fra programma- 

scontro letterario. Non ab- blemi sollecita una larga mo- j 10 . 0 ? aconomica, pianificazione 

biamo qui da obiettare; bitttazione delle cooperative e à® 1 t SI[ lt ^n“ u ? fn po V t ‘?“ 

ognuno ha il carattere che ^‘tu^ racemi di SS ^^‘^^"^po'teT'ptbffi 

può. Vogliamo aggiungere, 1 'Jn 1 * 1 “S? T' ed,1 '*'<>. chchiaran- 

con un nocchio scrittore dosi d'accordo con la richieste 

cattolico, che, però, chi SiSiTatndacalf con quelle dei dei *V? dac * tl di un massiccio e 

non lo ha, il coraggio non ceti STSffJTeSS- KS^L^rcKo'S’lz.nfft 

dare - . merctali o con le amministra* però rilevato m questo aspetto 

Abbiamo una sola do- rioni degli entl locali (comu- una contraddinne^ 

manda da fare, e ci può ni, province, regioni). Queste che anche il piano d'intervento 

bastare da parte del Popolo mobilitazione di base culmi- straordinario richiesto dai sur 

la risposta semplice della nerà in due grandi manife- dacati deve assere affidato su- 

citazione di una data o di stazioni nazionali che il Con- bito a un unico ente pubblico, 

un numero di giornale. Si generale della Lega ha democraticamente gestito, in 

tratta di cose traaiche e decita di indire nei proasi- modo da eliminare la miriade 

aravi che r.™ Zi » ml m ** f U P rim *- *»• dl * nti ch * cost.tu.scono fonte 

\f,iL!l^^n 0 Zniuù di novembre, sul problema del- di sprechi. L'architetto. Cana- 

ere sfuggite ai giornalisti casa e della politica urba* P°* Venuti ha compiuto una 

ufficiali della Democrazia nìstica, sul quale già il Comi* analisi per individuare i « ne- 

cristiona. Siamo in attesa tato direttivo deila Lega ha mic > della città», esaltando il 

di conoscere se il giornale precisato il suo indirizzo in v «Jore dell'esperienza di basa 

della Democrazia crislia* un recente documento porte- De * QJàrtieri e nelle borgate. 

na si i accorto delle tor * to già a conoeoensa dell'opi- Altri contributi al dibattito 

ture prima degli assassi- nione pubblica attraverso te sono venuti da Briganti della 

ni noi dell'immunità in/i* «tempo nazionale: blooco dei ^f« delle cooperative, che ha 

ne di cu hanno oodufo i contratti, oltreché dal fitti, «ottolmeato il nuovo ruolo che 

«nte unioo noU’edUiria, ma*- U cooperatone deve giocare tn 

berretti verdi che a Saigon ricci investimenti, riconosci- una «ocietà pluralistica c il 

torturano e uccidono solo manto del valore dell'autoge- valore dell'autogestione coope 

dei vietnamiti. Noi che ere- ottone della caa*. La seconda, rativa anche nel settore della 

diamo che anche i vietna- all* fine di gennaio, sui prò- edilizi* popolare; da Zaccagni- 

miti siano esseri umani, ci btemi della riforma doli# ra- ni della Fillea, Canullo segro- 

s.” rt S.1JS55?" • "•"* H,or ' ^ it- t. 

scritto una riga di com- doctteranae ragionali dot* Jjjj*, driKgil d cìn»reTh° deT- 

mmo. la volonld ah. ha ».ig» " Madidi a5L. “.Tw din. 

impedito che, in tondo o «enti sindacali, 

in corsivo, qualche cosa ffSocSSto^iLriSS^di^l-’ PÉftro 

se ne scriveste sul giorno- t*torte?ch«avmmoluo« dri h« parlato a nome delta 

I* democristiano, tSn sia SSSJSb^lìSTJTniiS? T0. KSSSl 

la legge che ai chiama dovranno oootltuira aitrotton ^ /See rapida srinte^rivra 

omertà. « morosntt qualiftcantt del gLttra iTSSLfi gtS 

m nmmmmh Hi IniHaHm ilal » wm 


Il 30 settembre etti, ot¬ 
tobre si è riunito a Roma il 
Consiglio genarate della Lag# 
cooperative che ha discusso 
una rateatone del proaidento, 
Silvio Mlana. Sono «tato sot¬ 
tolineate le contraddizioni pa¬ 
nanti che caratterizzano te at¬ 
tuazione economica: mentre, il 
reddito nazionale registra ulte¬ 
riori aumenti — come risul¬ 
to anche dalla Relazione pr*- 
visionale — è diminuita te 
quoto di reddito nazionale ot¬ 
tenuta dal lavoratori s al so¬ 
no aggravati gli squilibri ter¬ 
ritoriali a sociali. L’aumento 
della disoccupazione, l’emigra- 
zione, l’aculrsl della crisi del¬ 
l’agricoltura, il persistere del* 
l’arratratezaa del Mazaoglor- 
no ne séno «ridente dimo¬ 
strazione. 

In «orala ta tti ata rai a l*an* 

ffissas 

a tutti à boni di larvo con¬ 
sumo. o \ raocrractuto costo 
della casa in modo partico* 
tara, colpiscono 1 bilanci fa¬ 
miliari dei lavoratori. Le im¬ 
prese cooperative, d'altra par¬ 
te, come le aziende contadine 
e lo piccole o medio imprese 
industriali e commerciali, ri¬ 
sentono della notevole restri¬ 
zione del credito, del più 
elevato costo del denaro, del¬ 
l’aggravamento dei sistemi dl 
garanzie richiesti dagli istitu¬ 
ti bancari, in cui si sono ri¬ 
solte praticamente le misure 


Omertà? 

Il quotidiano della De¬ 
mocrazia Cristiana ama 
mostrarsi sprezzante osser¬ 
vatore dei dibattiti nel mo¬ 
vimento operaio, conside¬ 
rare sempre pretestuosa la 
polemica, gesuitico ogni 
giudizio. Il Popolo dà per 
scontato che un’obiezione i 
il pretesto per un velato 
consenso, che una critica 
è solo un attacco che si 
vuole evitare e, infine, che 
l’equivoco e la mancanza 
di coraggio politico tono 
patrimonio cosi naturale 
dei comunisti, che ai suoi 
giornalisti beuta sfogliare 
il vocabolario dei sinoni¬ 
mi per evitare di essere 
stucchevoli e soprattutto di 
entrare in argomento. 

L’ultima trovata sarebbe 
che una polemica in corsi¬ 
vo anziché in altro carat¬ 
tere tipografico, è già se¬ 
gno di timidezza per uno 
scontro letterario. Non ab¬ 
biamo qui da obiettare; 
ognuno ha il carattere che 
può. Vogliamo aggiungere, 
con un vecchio scrittore 
cattolico, che, però, chi 
non lo ha, il coraggio non 
se lo può dare. 

Abbiamo una sola do¬ 
manda da lare, e ci può 
bastare da parte del Popolo 
la risposta semplice della 
citazione di una data o di 
un numero di giornale. Si 
tratta di cose tragiche e 
gravi che non possono es¬ 
sere sfuggite ai giornalisti 
ufficiali della Democrazia 
cristiana. Siamo in attesa 
di conoscere se il giornale 
della Democrazia cristia¬ 
na si é accorto delle tor¬ 
ture prima, degli assassi¬ 
ni poi, dell’immunità infi¬ 
ne di cui hanno goduto i 
berretti verdi che a Saigon 
torturano e uccidono solo 
dei vietnamiti. Noi che cre¬ 
diamo che anche i vietna¬ 
miti siano esseri umani, ci 
domandiamo se a trattene 
re la mano che non ha 
scritto una riga di com¬ 
mento, la volontà che Ha 
impedito che, in tondo o 
in corsivo, qualche cosa 
se ne scrivesse sul giorna¬ 
le democristiano, non sia 
la legge che si chiama 
omertà. 


finanziarie assunte nei mesi 
scorai ed in questi giorni dal 
governo e che dovevano ave¬ 
ra per scopo quello di limi¬ 
tare te fuga dei capitali al¬ 
l’estero. 

Il Consiglio della tega ha 
posto, con fona, te rivendi¬ 
cazione generale dl una poli¬ 
tica di programmazione pub¬ 
blica con «iteri obiettivi an¬ 
timonopolistici, democrutir* 
nella sua articolazione e di 
promozione della partecipazio¬ 
ne popolare. Si chiede di giun¬ 
gere alla liquidazione delle 
rendite parassitarle » quella 
fondiaria, dei suoli edificatoli, 
del settore commerciale e di¬ 
stributivo — alte modifica de¬ 
gli attuali siatemi dl accumu¬ 
lazione, da perseguire attra¬ 
verso appropriati controlli 
pubblici sulle grandi concen¬ 
trazioni, perchè ala garantito 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico in cui la Coopera¬ 
zione, con 11 suo sistema na¬ 
zionale dl aziende autogesti¬ 
te, possa affermarsi come uno 
dei settori che operano in al¬ 
ternativa alte politica del gran¬ 
di gruppi industriali e falan¬ 
steri. 

Il Consiglio Generale ha 
riaffermato l'esigenza di un 
impegno autonomo e unitario 
di tutto il Movimento coope¬ 
rativo per portare avanti il 
programma del XXVIII Con¬ 
gresso nazionale «s ui temi del¬ 
la casa, del rinnovamento del¬ 
l'agricoltura, della riforma del¬ 
la rete distributiva, dell’occu¬ 
pazione. di una diversa politi¬ 
ca degli investimenti e del 
credito», temi che qualifica¬ 
no la collocazione program¬ 
matica e politica delia coope¬ 
razione nei diversi settori del¬ 
la vita economica e sociale 
del paese. In particolare, nel¬ 
l'ambito dei problemi crediti¬ 
zi, il Consiglio Generale ha 
sottolineato l’esigenza che il 
fondo di dotazione della Se¬ 
zione speciale per il credito 
alla Cooperazione presso la 
Banca nazionale del lavoro 
venga aumentato ad almeno 
cinquanta miliardi, risultando 
del tutto inadeguatl al fab¬ 
bisogno di credito delle coo¬ 
perative i tre miliardi iscritti 
— e dopo lunghe pressioni — 
dal ministro del Tesoro nel 
bilancio di previsione per il 
1970. Ha altresì deciso di pre¬ 
sentare, in accordo con le as¬ 
sociazioni di categoria * e le 
organizzazioni periferiche pro¬ 
vinciali, agli organi competen¬ 
ti di governo il plano nazio¬ 
nale degli Investimenti del mo¬ 
vimento cooperativo 

La piattaforma rivendicati¬ 
va e di diretto impegno con¬ 
creto su questi essenziali pro¬ 
blemi sollecita una larga mo¬ 
bilitazione delle cooperative * 
dei cooperatori e la ricerca 
di tutti i momenti di azione 
unitaria con le altre centrali 
cooperative, con le organizza¬ 
zioni sindacali, con quelle dei 
ceti medi artigianali e com¬ 
merciali e con le ammlniatr*. 
rioni degli enti locali (comu¬ 
ni, province, regioni). Questa 
mobilitazione di base culmi¬ 
nerà in due grandi manife¬ 
stazioni nazionali che il Con¬ 
siglio generale della Lega ha 
deciso di indire nei prossi¬ 
mi mesi. La prima, alte fin* 
dl novembre, sul problema del¬ 
la casa e della politica urba¬ 
nìstica, sul quale già il Comi¬ 
tato direttivo della Lega ha 
precisato il suo indirizzo in 
un recente documento porta¬ 
to già a conoscerne dell'opi¬ 
nione pubblica attraverso te 
stampa naalonale: biooco dei 
contratti, oltreché dei fitti, 
ante unico neU’edilisia, mas¬ 
sicci investimenti, riconosci¬ 
mento del valore dell'autoge¬ 
stione delta casa. La seconda, 
alla fino di gennaio, sui pro¬ 
blemi della riforma doli# ra¬ 
te distributiva e dell* rifor¬ 
ma agraria 

Le oonferanse regionali del¬ 
la Lega delle cooperative di 
prossima convocazione e te 
prepararion* dai congressi del¬ 
la associazioni nazionali di ca¬ 
tegoria, che avranno luogo dal 
novembre 1969 al marra *70, 
dovranno costituir* si trattan¬ 
ti momenti qualificanti del 

£ rogramm« dl Iniziativa dal 
tovtmento cooperativo ad» 
rante alla Lega Nazionale. 


Concetto Ttttiì 
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Un convegno a Rapallo 


CASA E PITTI 


Quale riforma 
per le imprese 
pubbliche locali? 

Il SO per centi del déficit delle aziende (in fe¬ 
tale 130 miliardi) appartiene al settore tra¬ 
sporti e dipende dal tip di crescita delle città 


Inchiesta nei diversi paesi d*Europa su un problema scottante per VItalia 

I micro-rioni di Belgrado 

II piano urbanistico dalla capitale jugoslava vuole evitare le esperienze negative e anti-umane delle città dormitorio, e punta su una serie di piccoli 
quartieri-città in cui l'uomo, con le sue esigenze, sfugga al pericolo della dissociazione - lo svilup po del verde e la sistemazione dei trasporti urbani 
Il commento di un visitatore italiano: « si vede subito che non esiste la proprietà privata dei terreni, ed è quindi impossibile la speculazione » 


Dal «astra iimto 

RAPALLO, 3 

Le città esplodono sotto le 
spinte dei movimenti migrato¬ 
ri e di uno sviluppo incontrol¬ 
lato; le esigenze aumentano in 
misura enorme soprattutto nel¬ 
le grandi aree metropolitane, 
ma alla crescente domanda di 
servizi pubblici essenziali — 
trasporti, acqua, gas. elettri¬ 
cità, latte, mercati, macelli — 
si contrappone la crisi delle 
imprese pubbliche locali. Co¬ 
me uscirne? Quale prospettiva 
assegnare alle aziende munici¬ 
palizzate, e come superare gli 
squilibri sempre più prorondi 
ed esasperati della nostra so¬ 
cietà? 

A queste ed altre domande 
•ta cercando di rispondere 
il convegno nazionale « Per 
un nuovo assetto delle impre¬ 
se pubbliche degli enti lo¬ 
cali », indetto a Rapallo dalla 
CISPEL (Confederazione Ita¬ 
liana dei Servizi Pubblici degli 
Enti Locali) con il patrocinio 
dell'Associazione dei Comuni 
e dell'Unione delle Province. 
Su alcune diagnosi l’accordo 
sembra generale. Sia il presi¬ 
dente della CISPEL. sen. Spa- 
gnnUi che il vice presidente 
aw. Da Molo, nei loro discorsi 
introduttivi hanno sottolineato 
l’abnorme situazione in cui 
versano le municipalizzate, 
vincolate tuttora ad una legi¬ 
slazione vecchia di mezzo se¬ 
colo e ad un regolamento che 
rìsale addirittura agli inizi del 
1900. 

La « bella epoque > è finita 
da tempo, il fascismo ha ac¬ 
centuato i sedimenti burocrati¬ 
ci e corporativi, i governi de¬ 
mocristiani si sono succeduti 
l’uno all'altro, ma il solo atto 
concreto sembra essere una 
circolare emanata nel 1966 dal 
ministro Taviani per ripropor¬ 
re lo spirito peggiore del re¬ 
golamento del 1904, e accen¬ 
tuare i soffocanti controlli bu¬ 
rocratici e prefettizi. 

Debolezze 

Lo stesso sen. Spagnoli! (che * 
è stato più volte ministro) ha 
riconosciuto come < sino ad 
oggi ['iniziativa del governo 
si sia limitata alla costituzione 
di due commissioni di studio: 
una nel 1950 presieduta dallo 
allora sottosegretario Bubbio 
e un'altra nel 1967 presieduta 
dal sottosegretario Amadei: 
entrambe hanno cessato di vi¬ 
vere prima ancora di abbozza¬ 
re una qualunque proposta ». j 
L’aw. Da Molo ha ribadito 
la necessità di garantire « lar¬ 
go spazio alle imprese pubbli¬ 
che locali » rinnovando * for¬ 
me rappresentative quanto 
meno invecchiate ». Bisogna 
trovare c strumenti agili e mo¬ 
derni che sappiano offrire a 
tutti servizi pubblici adeguati j 
alla domanda ; garantire ad 
ognuno la partecipazione effet¬ 
tiva alle scelte della colletti¬ 
vità »; giudicare « se sia suf- ] 
fidente una rivalutazione delle 
autonomie locali tradizionali, 
o se occorra invece una ri¬ 
forma >. 

Ma quale tipo di riforma? 
Le relazioni e lo studio predi¬ 
sposto dalla CISPEL presen¬ 
tano aspetti positivi, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il ri¬ 
fiuto (sia pure implicito) del¬ 
le tendenze rivolte a sottrarre 
servii alle imprese locali, o 
a stravolgerne i connotati tra¬ 
sformandole in società miste a 
capitale pubblico-privato. Il 
sen. Spagnoili (e analoghe con¬ 
siderazioni ha svolto l'avv. Da 
Molo) ha riconosciuto la ne¬ 
cessità di < organizzare i ser¬ 
vizi in aree più vaste di quelle 
del singolo comune », di « sta¬ 
bilire un efficace raccordo fra 
l’Istituto regionale e le impre¬ 
se ». affinchè esse trovino 
snella Regione il terreno fe¬ 
condo dal quale nutrire la lo¬ 
ro legittimazione, lo sviluppo 
e l'efficienza ». 

Ma gli atti preparatori del 
convegno sono assai più de¬ 
boli quando si tratta di defi¬ 
nire i contorni di una reale ri¬ 
forma. Una tale riforma deve 
essere capace di « dar vita — 
come osserva una comunica¬ 
zione del PCI — ad un vasto 
sistema di imprese pubbliche 
locali, dal Comune aita Regio¬ 
ne. strutturato in modo da 
corrispondere pienamente alle 
esigenze di una programmazio¬ 
ne aemocratica e di assetto 
democratico del potere pubbli¬ 
co. Un potere articolato su 
basi decentrate, con le Regio¬ 
ni al centro del sistema auto¬ 
nomistico che abbia i suoi cen¬ 
tri decisionali nelle istituzioni 
rappresentative dei vari livel¬ 
li, con la partecipazione e il 
controllo popolare, e individui 
nel massimo di democrazia la 
condizione per la massima ef¬ 
ficienza ». 

B’ a questo punto che ap¬ 


pare uno dei tanti nodi da 
sciogliere. La campagna qua¬ 
lunquistica della destra tende 
ad identificare l'efficienza con 
il capitale privato, e il potere 
pubblico con la sclerosi buro¬ 
cratica e il dissesto finanzia¬ 
rio. In realtà l’azienda muni¬ 
cipale è quasi sempre econo¬ 
micamente valida, e il deficit 
(120-130 miliardi su scala na¬ 
zionale) appartiene per il 90% 
ad un solo settore deUa muni¬ 
cipalizzazione. quello dei tra¬ 
sporti. Ma per quali ragioni? 
Le cause sono chiaramente 
esterne alle aziende, collegate 
al tipo di crescita della città, 
al caos urbanistico, alle scel¬ 
te imposte dai grandi gruppi 
privati che fanno gravare sul¬ 
l'azienda pubblica di trasporto 
i costi sociali della motorizza¬ 
zione privata. 

Esigenze 

E' di qui che nasce l'esigen¬ 
za dì reali atti di riforma, 
evi è invece proprio su questi 
aspetti che le relazioni e lo 
studio della CISPEL appaiono 
più deboli. Non c'è. ad esem¬ 
pio, nessuna contraddizione 
tra efficienza ed autonomia 
ma mentre sembra accogliere 
questo principio, la relazione 
dell’avv. Da Molo sottolinea 
poi « la natura industriale e 
commerciale delle aziende », 
per trarne la conclusione che 
< la gestione diretta non sem¬ 
bra Una formula valida ». Lo 
studio della CISPEL esalta 
la democrazia e la partecipa¬ 
zione dei cittadini alle scelte 
che li riguardano, ma avanza 
poi l'idea di trasformare le 
imprese pubbliche in organi¬ 
smi dotati di propria persona¬ 
lità giuridica distinta dagli en¬ 
ti locali (Comuni. Province. 
Regioni) con il risultato di sot¬ 
trarre alle assemblee elettive 
i poteri di decisione, di indiriz¬ 
zo e di controllo. Le relazioni 
sottolineano infine il momento 
dell’autonomia, ma reagisco¬ 
no piuttosto timidamente ai 
paralizzanti controlli burocra¬ 
tici < rilanciati » dalla fami¬ 
gerata circolare del ministro 
Taviani. 

Il discorso è comunque aper¬ 
to. e per quanto non sia tra 
i più facili a tradursi in termi¬ 
ni accessibili ad una opinione 
pubblica vasta, merita di esse¬ 
re seguito perchè riguarda il 
modo di vivere di ciascuno di 
noi, 

Flavio Michelini 


UN TEATRO PER DISCUTERE 



Franca Rame, con altri attori del gruppo « Nuova scena », durante le prove di « Legami pure che tanto io spacco tutto lo 
stesso », di Dario Fo. Lo spettacolo fa parte del gruppo dei cinque lavori taatrali che aprono quest'anno il < circuito alter¬ 
nativo » dell'Arci (il cui dobutto è avvenuto in questi giorni con il e Mistero buffo» scritto o interpretato dallo stasso Fo) 
E' la continuaziono della proposta di un «teatro per discutere», avanzata con straordinario successo la scorsa stagiona 


Bilanci e proposte dell’Arci dopo un anno di intensa attività 

Il «tempo libero degli anni 70 


Le indicazioni scaturite dall’assemblea provinciale dei dirigenti nazionali che ha segnato anche l’inizio della nuova stagione 
teatrale « alternativa » di Dario Fo - Notevole aumento degli iscritti ed il problema dell’autonomia - La relazione introduttiva 
di Morandi e l’intervento della CGIL, indicano le vie per realizzare « una grande organizzazione culturale dei lavoratori » 


Dal nostro inviato 

SESTRI LEVANTE, ottobre. 

Una « esplosione » di nuo¬ 
vi tesserati, di iniziative riu¬ 
scite. di interventi a lunga 
scadenza — ma felicemente 
avviati — per incidere sul 
« tempo libero » e conquistar¬ 
lo alla lotta che i lavoratori 
conducono per trasformare 
questa società e liberarsi da 
uno sfruttamento che agisce, 
oltre che dentro, anche fuori 
la fabbrica. Con questo bilan¬ 
cio l’Arci ha svolto la terza 
assemblea nazionale dei suoi 
segretari provinciali, dando 
contemporaneamente avvio 
alla seconda stagione di quel 
circuito alternativo teatrale 
che già l’anno scorso aveva 
segnato un clamoroso succes¬ 
so in tutta l’Italia centro-set¬ 
tentrionale. 

Con questo convegno di 
Sestri — e con la prima na¬ 
zionale del Mistero Buffo di 
Dario Fo — l’Arci ha insom¬ 
ma confermato che il movi¬ 
mento di Ubero associazioni¬ 
smo dei lavoratori italiani ha 
compiuto in questi mesi una 
svolta decisiva, operando un 
salto di qualità che pone nuo¬ 
vi problemi ed apre nuovi 
obiettivi a tutto il movimen¬ 
to democratico. « Costruiamo 
insieme una grande organiz¬ 
zazione culturale dei lavora¬ 
tori »: questo il tema del con¬ 
vegno e della relazione intro¬ 
duttiva del vice-presidente 
compagno Arrigo Morandi; 
ed è apparso chiaro, anche e 
soprattutto attraverso i nume¬ 
rosissimi interventi successi¬ 
vi, che oggi l’obiettivo è a 
portata di mano grazie al¬ 


l'intelligente lavoro condotto 
in questi mesi per saldare la 
problematica del « tempo li¬ 
bero » alle lotte che hanno 
investito ed. investono tutto 
il paese. 

In questo senso, del resto, 
si è espresso anche il rappre¬ 
sentante della CGIL, compa¬ 
gno Colarossi, che nel corso 
di un lungo intervento ha 
ribadito come questa proble¬ 
matica sia « viva parte delle 
aspirazioni dei lavoratori »; 
confermando altresì quella 
che è sempre stata una delle 
linee portanti dell'azione del- 
l'Arci: la necessità di salda¬ 
re la battaglia per un diver¬ 
so impegno sul « tempo libe¬ 
ro » a quella che i sindacati 
conducono sui luoghi di la¬ 
voro. 

Quali sono gli elementi gra¬ 
zie ai quali l'Arci è giunta, 
con questo convegno, a que¬ 
sto positivo bilancio? Quali 
i problemi che si pongono, 
oggi, alla associazione? Gli 
uni e gli altri sono stati fran¬ 
camente esposti ed affrontati 
sia nella relazione di Moran¬ 
di che negli interventi suc¬ 
cessivi di altri dirigenti na¬ 
zionali (Diodati, Pagliarini. 
il presidente Jacometti). non¬ 
ché in quelli dei rappresen¬ 
tanti provinciali. Raggiunto 
due anni addietro l’obiettivo 
del riconoscimento, l'Arci si 
è impegnata — anche se tal¬ 
volta, è stato rilevato, in ma 
niera discontinua — su diver¬ 
si settori di lavoro che l'han¬ 
no portata al centro di nu¬ 
merose battaglie; dalla rifor¬ 
ma della RAI-TV alla crea¬ 
zione di circuiti alternativi 


teatrali e cinematografici, 
dall'urbanistica ad altri set¬ 
tori più « tradizionali » del 
« tempo libero », come quello 
della caccia. 

Con un paziente lavoro, la 
associazione è riuscita a col¬ 
legarsi sempre meglio alle 
forze più vive del movimen 
to democratico: riuscendo 
spesso a diventare anche un 
polo di attrazione per quei 
movimenti spontanei che. do¬ 
po le vistose manifestazioni 
dei mesi scorsi, rischiavano 
un ripiegamento politico ed 
una dispersione die avrebbe 
potuto offrire spazi ad un ri 
flusso reazionario (una inte¬ 
ressante testimonianza in 
questo senso è venuta, ad 
esempio, da Pisa). 

Muovendo dalle .basi tradi¬ 
zionalmente più consistenti 
dell'Emilia e della Toscana, 
l'Arci ha esteso la sua azio 
ne sia a Nord che nel Mez¬ 
zogiorno costituendo delle 
«teste di ponte» organizza 
tive che. se costi tu intono og¬ 
gi uno dei più grossi proble¬ 
mi dell’organizzazione, sono 
la premessa per lo sviluppo 
degli anni *70, La recente 
costituzione dell'Arci-caccia, 
l'esperienza teatrale dell'ul¬ 
timo inverno hanno portato 
all'associazione nuove adesio¬ 
ni aumentando di quasi il 
trenta per cento i suoi iscrit¬ 
ti e allargando, dunque, la 
sua area di influenza ed il 
suo peso. Nel quadro del mo¬ 
vimento operaio italiano, in 
definitiva, si può contare og¬ 
gi su una nuova presenza ric¬ 
ca di prospettive e di fer¬ 
menti; è anche per questo 
che il convegno ha posto, fra 


l'altro, il problema della ri¬ 
cerca di una collocazione che 
rispetti profondamente il 
princìpio dell'autonomia pur 
nell’ambito delio schieramen¬ 
to operaio nazionale. 

In questo senso, la conferen¬ 
za stampa che ha fatto segui¬ 
to alla chiusura del convegno 
(con la quale sono stati pre¬ 
sentati i cinque spettacoli 
che « Nuova Scena * offrirà 
quest'anno nel circuito alter¬ 
nativo teatrale) può già es¬ 
sere considerata come la pri¬ 
ma tappa di quella costruzio¬ 
ne di una < grande organiz¬ 
zazione culturale dei lavora¬ 
tori » che è stato il tema 
dei lavori. Gli interventi di 
Nanni Ricordi Hi «Nuova 
Scena ». Carlo Pagliarìni del- 
l'Arci, Colarossi della CGIL 
e infine dello stesso Dario 


Fo hanno offerto una prima 
testimonianza di questa poli¬ 
tica culturale che, pur nella 
diversità, tende ad obiettivi 
comuni. Alle proposte teatra¬ 
li del gruppo che fa capo a 
Fo. infatti, l’Arci risponde 
con l'impegno di allargare il 
circuito (che già l'anno scor¬ 
so ha raggiunto 70 mila spet¬ 
tatori con oltre duecentomila 
presenze) e di moltiplicarne 
i contributi impegnandovi al¬ 
tri « gruppi »; e il sindacato, 
pur ribadendo la sua inevi¬ 
tabile autonomia di giudizio 
sui contenuti, offre il suo aiu¬ 
to a «questo fatto di cultu¬ 
ra * che « merita appoggio ». 

Per l’Arci anni '70. insom¬ 
ma. c'è già qualcosa di più 
di un « bilancio » positivo. 

Dario Natoli 


E f all’ospedale 


Tennessee Williams: 
troppo sonnifero 

ST. LOUIS 3. 

Eccessivo • prolungato uso di sonniferi; questa è la causa per 
la quale lo scrittore e drammaturgo americano Tennessee Wil¬ 
liams è ricoverato aU'otpodale fin dal 21 settembre. La notizia 
è stata data ai giornaliati dal fratello Dakin, U quale ha subito 
aggiunto che Tennesaee Williams dovrà rimanere in cura per un 
periodo di tempo non predaato; 

Tennesaee Williams è largamente noto anche da noi per opere 
«me « Zoo di vetro », più volte trasmessa anche alla televisione. 
«Un tram chiamato desiderio», por le riducioni cinematografiche 
di alcuni suoi drammi e por il film « Le rosa tatuata » interpretato 
da Anna Magnani. L’opera di Tenne s see Williams, d’impianto e 
trama naturalistica, è aperta ad un'aspra psicologica, 

talora macchinosa talaltra al Umito dal patologico. 


Dal «ostro corrisposti eote 

BELGRADO, ottobre 

« Si vede subito che non 
esiste la proprietà privata dei 
terreni ed è quindi impossibile 
la speculazione ». affermava 
tempo fa un giornalista italia¬ 
no in visita nella capitale e 
in altre città del paese, rile¬ 
vando l’abbondanza dei giar¬ 
dini e dei parchi. Il verde del¬ 
le città jugoslave dà l’esatta 
sensazione dello sforzo che si 
fa in questo paese nell'elabo¬ 
razione dei piani urbanistici 
per conservare alle città un 
aspetto umano, nonostante lo 
sviluppo del traffico automobi¬ 
listico e l'incremento delle 
abitazioni. 

Il problema della città del 
presente e del suo futuro è 
anche qui al centro di appas¬ 
sionate discussioni tra gli ur¬ 
banisti. gli architetti, gli eco¬ 
nomisti e i politici. Perchè an¬ 
che qui non mancano i contra¬ 
sti tra coloro i quali credo¬ 
no che la città debba conser¬ 
vare gli elementi caratteristi¬ 
ci dell'uomo e venire realiz¬ 
zata in modo che si adatti allo 
sviluppo futuro della società 
e coloro i quali vogliono sa¬ 
crificarla in nome della ne¬ 
cessità di costruzioni moderne 
realizzate attraverso « la pro¬ 
duzione in serie, la sua conti¬ 
nuità e tipizzazione ». 

Il conflitto non è trascura¬ 
bile se si tiene conto che in 
Jugoslavia esiste una richiesta 
molto forte di abitazioni e che, 
nonostante l’alto ritmo di co¬ 
struzione. esistono ancora 250 
mila famiglie che vivono in 
condizioni non soddisfacenti. 

Il nuovo progetto urbanisti¬ 
co in discussione in Parla¬ 
mento parte dalla constata¬ 
zione che i « movimenti di po¬ 
polazione. di beni e di infor¬ 
mazioni provocano nella so¬ 
cietà una percezione sempre 
più rapida e completa » della 
questione delle città. A diffe¬ 
renza del passato si punta ora 
alle sistemazioni regionali. « E* 
venuto il tempo — si legge 
in questo progetto — di ela¬ 
borare piani di sviluppo delle 
città strettamente inseriti e 
legati ai piani di sviluppo re¬ 
gionali. proprio perchè oggi la 
città tende a divenire un mo¬ 
mento parziale, se pure sem¬ 
pre importante, dello sviluppo 
di intere aree » Si tende cioè 
a una sistemazione generale 
di tutte le potenzialità energe¬ 
tiche e naturali del paese per 
creare un sistema di infra¬ 
strutture e di comunicazioni 
cui adattare i diversi piani di 
sviluppo regionali e cittadini. 

Lo sviluppo del Comune di 
Belgrado — che non compren¬ 
de solo la città, ma anche 1 
territori confinanti, per una 
area che in Italia potrebbe es¬ 
sere coperta da un'intera pro¬ 
vincia — è indicativo di que¬ 
sta tendenza. Puntando ad evi¬ 
tare l'adattamento spontaneo c 
disordinato all’espansione im¬ 
petuosa delle grandi città, si 
prevede che i tre centri esi¬ 
stenti di Zemun. Nuova Bel¬ 
grado e Vecchia Belgrado si 
riuniranno secondo il piano 
generale di urbanistica in un 
insieme organizzato sul princi¬ 
pio della suddivisione in zone 
e collegato da una rete unica 
di vie di comunicazione. 

Nel progetto le zone di abi¬ 
tazione. di lavoro e di ricrea¬ 
zione formano la struttura fon¬ 
damentale della città. Sul ter¬ 
ritorio della Vecchia Belgra¬ 
do il progetto prevedeva ori¬ 
ginariamente 600 mila abitanti, 
nella Nuova Belgrado 250 mila 
e 150 mila nella vecchia citta¬ 
dina di Zemun. Le zone di 
lavoro e industriali sono di¬ 
sposte alla periferia e lega¬ 
te al tessuto di abitazioni at¬ 
traverso vie di comunicazione 
principali, evitando di creare 
una cerchia industriale che 
chiuda e circondi la città. Lar¬ 
ghe zone di verde, ampi par¬ 
chi e l'utilizzazione di vaste 
superfici dell'acqua dei due 
fiumi e del nuovo lago (che 
sì otterrà attraverso la siste¬ 
mazione della zona di con¬ 
fluenza della Sava nel Danu¬ 
bio) assicureranno la penetra¬ 
zione di aria fresca e pura ver¬ 
so le parti centrali della città 
e offriranno vaste possibilità 
per la ricreazione dei cittadini. 

Una delle caratteristiche più 
importanti del piano genera¬ 
le urbanistico consiste nel fat¬ 
to che esso nel futuro preve¬ 
de di spostare sul nuovi cen¬ 
tri l'aumento di popolazione e 
lo sviluppo complessivo della 
città. La concezione di questa 
soluzione urbanistica fatta in 
una zona completamente boni 
fieata .situata alla confluen¬ 
za tra 11 Danubio e la Sava. 
comprende il settore del nuovo 
centro delfiniera città e (per 
quel che riguarda Nuova Bel¬ 
grado, ad esempio) sei bloc¬ 
chi di abitazione (micro-rioni) 
con 4-8 mila abitanti. Ogni mi¬ 
cro-rione copre un'area di 
16 ettari compre nsi vi di ca¬ 
sa, scuola, negozi, giardini, 
strada. 


Ognuno di essi è dotato di 
un grande magazzino centra¬ 
le, un cinema, la scuola ma¬ 
terna. un bar, il servizio per la 
menutenzione delle automo¬ 
bili. servizi postali e in gene¬ 
rale tutto ciò che è legato 
alle necessità primarie dei 
cittadini. I vari micro-rioni 
formano poi insieme un rione 
per un totale di 40.000 abi¬ 
tanti (e nel quadro della si¬ 
stemazione definitiva di que¬ 
sto complesso ne sono previsti 
6. tutti dotati di un albergo, 
un ospedale, la scuola media, 
il mercato e magazzini di ri¬ 
fornimento all’ingrosso). Ogni 
micro rione ha a disposizione 
verde e spazi di ricreazione 
calcolati in 13 metri quadrati 
per abitante, e più del 60% 
di tutte le abitazioni sarà di 
tre camere e servizi o più 
grandi. L'altezza media delle 
costruzioni è sugli otto piani 
(da un minimo di 4 a un mas 
simo di 16) ottenendo così una 
densità di popolazione di 360 
abitanti per ettaro. 

L’intenzione di spostare gran 
parte del vecchio centro am 
ministrativo. politico e com¬ 
merciale verso il nuovo nucleo 
in costruzione non è rimasta 
una volontà astratta, ma si è 
già concretizzata nella realiz¬ 
zazione del palazzo della Pre 
sidenza del Consiglio, di buo¬ 
na parte dei ministeri, della 
sede del CC della Lega dei 
comunisti, della sede dell'Al¬ 
leanza socialista e di tutte le 
organizzazioni di massa fede¬ 
rali. 

Per ciò che concerne il ver¬ 
de, Nuova Belgrado sta rispet¬ 
tando principalmente ciò che 
che si era predisposto. Dei 
4.150 ettari del piano regola¬ 
tore originale ben due terzi 
saranno destinati a grandi 
parchi, giardini, al verde pro¬ 
tettivo. alle strade e alle in¬ 
stallazioni sportive. La più 
grande zona di verde, il «Par¬ 
co deU'Amicizia ». che divide¬ 
rà le due parti della città (la 
nuova e la vecchia) ooprirà 
un’area di 30 ettari ed è già 
in via dì realizzazione. Finora 
sono stati costruiti 30 mila ap¬ 
partamenti e ri abitano 120 
mila abitanti, ma già ora le in¬ 
frastrutture (strade, impianti 
idroelettrici, fognature), ri¬ 
spondono alle esigenze degli 
sviluppi futuri. 

Un altro aspetto interessan¬ 
te è il disimpegno del traffico, 
che verrà convogliato su una 
grande strada sopraelevata 
che collegllerà direttamente il 
nord e il sud delia città, in¬ 
canalando il traffico automo¬ 
bilistico proveniente da Zaga¬ 
bria verso la Grecia, la Bul¬ 
garia. la Turchia e il sud 
del paese, evitando il nuovo 
e il vecchio centro cittadino. 

. Oltre allo sforzo per la rea¬ 
lizzazione di Nuova Belgrado, 
si sta operando attraverso 
tappe a medio termine di 4 
anni ciascuna, per la costru¬ 
zione di nuove abitazioni in 
altre zone, come per l'abbatti¬ 
mento. l’ammodernamento e la 


ricostruzione di una parte del 
vecchio centro. Questo piano 
prevede per il periodo 1966- 
72 la costruzione di 78 mila 
nuove abitazioni, di cui solo 
un terzo sorgeranno a Nuova 
Belgrado e nell'altro grosso 
quartiere decentrato di Zemun. 

L'enorme sforzo è condensa¬ 
to in alcune cifre forniteci dal¬ 
l’istituto di urbanistica di Bel¬ 
grado. Cinque miliardi e 376 
milioni di nuovi dinari sono 
stati investiti in questo piano 
a breve termine: il 65% per 
abitazioni e il restante 35% 
per scuole, campi sportivi, tea¬ 
tri. parchi, parcheggi. 

Ricostruendo e risanando fl 
centro si tiene anche conto 
dell'incremento notevole, an¬ 
che se relativamente recente, 
della motorizzazione Di fatti 
Belgrado presenta tratti carat¬ 
teristici di una città di erande 
traffico, con 120 mila automo¬ 
bili. una ogni nove abitanti- 
La ricostruzione è fatta tenen¬ 
do presente l'esigenza di evi¬ 
tare il contatto tra automobili 
e pedoni attraverso un siste¬ 
ma di sottopassaggi pedonali e 
vie sotterranee di disimpegno 
per le automobili. 

Guardando Belgrado si può 
avere una immagine della si¬ 
tuazione esistente nelle mag¬ 
giori città de) paese. Infatti 
altri grossi centri, seguendo 
il suo esempio tendono a ripe¬ 
tere l'esperienza positiva della 
creazione di una city decentra¬ 
ta rispetto alla preesistente 
per evitare un allargamento a 
macchia d’olio. 

Quello che sì prefiggono In 
definitiva il piano urbanistico 
generale in discussione al Par¬ 
lamento jugoslavo e i progetti 
presentì e futuri dello sviluppo 
del paese, e soprattutto delle 
città, è di evitare il sorgere 
di « quartieri staccati dal cor¬ 
po della città per cittadini dis¬ 
sociati ». per non ripetere, 
come ci dice l’urbanista Ko- 
vacevic, «Vesperienze negati¬ 
ve e antiumane delle città- 
dormitorio americane ». 

La linea di sviluppo di que¬ 
sti piani è legata a principi 
che da noi vengono spesso 
trascurati: paesaggio, arte, 
tradizione, rapporti sociali, e 
prevede la collocazione degli 
attuali e dei futuri abitanti non 
in una « rete di dormitori pe¬ 
riferici ». ma al contrario in 
un insieme di « quartieri- 
città ». Si punta cioè alla crea¬ 
zione. attorno ai nuclei origi¬ 
nari. di una intelaiatura di 
centri urbani minori da poten¬ 
ziare e valorizzare, ciascuno 
autonomo e complementare al¬ 
l'altro. collegati tra loro da 
moderne vie di comunicazio¬ 
ne. per realizzare città del fu¬ 
turo che. pur tenendo conto 
dello sviluppo generale della 
società. « non dimentichino 
l'uomo ». 

Franco Patrone 

FINE 

L’articolo precedente i stato 
pubblicato Ù 2 ottobre. 
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Rinascita 

in tutte le edicole 


0 Il potere dei sindacati (editoriale di Bruno 
Trentin) 


L’anniversario della 
Repubblica popolare cinese 

• La Cina popolare ha venti anni (di Luca 

Pavolini) 

0 Anno per anno la lotta per la conquista 
del potere 

• Le « due vie » dello sviluppo economico 

(di Emilio Sarzi Amadè) 


# Democrazia socialista e questione nazionale 

(di Aldo Tortorella) 

0 L'ACPOL decolla (di Aniello Coppola) 

# Il tentativo di Brandt (di Giorgio Signorini) 

# « Reificazione » e « disalienazione » in Gyorgy 
lukacs (di Franco Cassano) 

# Il western americano si aggiorna (di Mino 

Argentieri) 

# Goldoni giacobino (di Bruno Schacherl) 

# L'invecchiamento della nuova musica (di luigi 
Pestalozza) 


ABC: l’alfabeto della morte 

La terrificante minaccia delle anni atomiche, 
batteriologiche, chimiche. Un documento di 
denuncia delt'ONU che bisogna far cono¬ 
scere « tutti. (Saggio di Giovanni Favilli) 
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Ancora una giornata di grandi lotte per i contratti e contro il carovita 



di «parai Mia Plralll di Tifali mentre raggiunge** la città lunga la via Tlburttna. Nat carta 
dalla mantfaataxlana Hanno parlata | sindaca lieti a II sindaca. 
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Verso lo sciopero europeo 
dei lavoratori della Pirelli 

L’annuncio è stato dato dal segretario della Federazione dei chimici 


La città bloccata 

dai 43 mila 

metalmeccanici 

Conclusi gli scioperi articolati a Piombino 


Trentin: i soldi 
li vogliamo 
tutti e subito 

Ferma replica alle proposte del ministro Colombo 


Gli operai 
delle Acciaierie 
in assemblea 
in un locale 
dell'azienda 


Un grande corteo 
nel cuore di Tivoli 


Giornata di lotta anche per gli oltre 2000 operai della 
Pirelli di Tivoli. Sciopero per l'intera giornata sia nello 
stabilimento di Torre Spaccata che in quello di Villa 
Adriana. Da qui, dopo un'assemblea in fabbrica, alla 
quale hanno partecipato i rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati di categoria, si è mosso un combattivo corteo che 
ha raggiunto Tivoli. Era presenta anche una folta dele¬ 
gazione dei lavoratori di Torre Spaccata. Durante la 
manifestazione sono stati tenuti brevi comizi volanti at¬ 
traverso i quali gli operai hanno spiegato ai passanti, 
ai cittadini, alle donne di Tivoli i profondi nessi fra 
la loro lotta aziendale e quelle contrattuali, fra le ri¬ 
chieste dei lavoratori e l'esigenza di una nuova politica 
per la casa. A termine della protesta si è svolto un 
comizio: hanno parlato i segretari provinciali di categoria: 
per la CISL, Veronesi, per la CGIL Leoni e per la UIL 
Artibani. 

Dal canto suo il sindaco di Tivoli ha ribadito, a nome 
della Giunta e di tutta la cittadinanza, la solidarietà 
alla lotta della Pirelli. 

E’ stato infine stabilito che nella prossima settimana 
sarà attuata oltre ad un'ora di sciopero al giorno, lo 
adopero di rendimento. 


SI «stende il movimento di lotte 
nelle Capitele e nella provincia 

Possente sciopero 
alla «Palinolive» 

(/astensione dal lavoro è stata totale — Provo* 
cazioni poliziesche isolate dai lavoratori — Lot¬ 
te articolata dei 1.700 lavoratori della Yoxson 


Ancora un nuo\o poterne 
quadro di lotte unitarie, ancora 
una giornata, nella capitale e 
in provincia, lawitterizzata ual- 
ì’impegno di migliaia e migliaia 
di la\orata"! por i 1 rinnovi' <ln 
contratti, per il successo di bat¬ 
taglie aziendali, per la difesa 
del posto di lavoro, per miglio 
r, condizioni di vita. 

Dalla Pirelli, come dalla Pal- 
molive, dalla Voxson, come dal 
grandi e piccoli bar. dai metal¬ 
meccanici. come dai chimici co¬ 
me dai dipendenti dei pubblici 
esercizi, è venuta ieri con par¬ 
ticolare forza e unita la volon¬ 
tà di vincere la resistenza pa¬ 
dronale. E a nulla sono valse 
le smaccate provocazioni che 
polizia e direzioni aziendali han¬ 
no tentato di mettere in atto 
contro la concretezie della lotte. 
A questo proposito la Camera 
del Lavoro in un comunicato 
precisa che t la massiccia pre¬ 
senza di forze di polizia ri¬ 
propone in quella fast di estere 
e combattive battaglie sindacali 
il probiemn le 1 i. spetto Ut ' o 
esercizio delle libertà sindacali, 
politiche e d manifestazione La 
C.d.L. mentre esprime solida 
rietà ai lavoratori ribadisce il 
fermo proposito di rintuzzare 
qualsiasi tentativo che attraver- 
ao atti del pedronete e compor¬ 
tamento di polizia tende a crea¬ 
re un clima di esasperata ten¬ 
sione che non potrebbe che 
danneggiare lo sviluppo delle 
Imponenti lotte sindacali in 
corso » 

Sciopero totale alla Palinoli- 
ve di Ansio e picchetti deciti. 
Sin dalle 4 un gruppo di operai 
ai è raccolto davanti ai cancel¬ 
li dove, eoo una solerzia degna 
di miglior occasione, era già 
giunto fi commissario di Ansie, 
seguito dopo alcuni minuti da 
decine di carabinieri, agenti di 
pubblica sicurezza e alcune 
guardie costiere. La direzione 
a st a v e rtehieeto l'Intervento dei 
quest urial per : proteggere s ur.o 


squallido gruppo di impiegati 
che .sotto la minaccia padrona¬ 
le aveva deciso di non aderire 
I alo sciopero, tanto da anticipa¬ 
re di quattro oie il proprio ora¬ 
rio Sono nati coet, verso le S 
i pruni battibecchi fra crumiri 
e operai. Ma regolarmente il 
lavoro di perauasione che demo 
ciaccamente I lavoratori, sta¬ 
vano compiendo veniva interrot¬ 
to dall'Intervento provocatorio 
della polizia. Questo in un pri¬ 
mo tempo 

Più tardi, quando davanti al 
cancelli del grande stabilimen¬ 
to m sono trovati centinaia e 
centinaia di lavoratori e lavo¬ 
ratrici, insieme ai compagni, ai 
dirigenti dei tre sindacati di 
categoria, agli operai della vi¬ 
cina fabbrica metalmeccanica 
Massr> Fergusson Un sciopero 
per tutto il giorno) le provoca¬ 
zioni della direzione e della po¬ 
lizia sono state con grande re- 
sponsahllità bloccate e isolate. 
Verso le U) un compagno della 
Commissione Interna, salutando I 
lavo:atori, ha sottolineato il si¬ 
gnificato dalla < giornata di 
lotta che — ha detto — ha rap- 

S rasentato per noi un lmportan- 
s momento di ricomposizione 
di unità di classa e sindacale ». 

La compatta riuscita dello 
adopero articolato di due ora 
attuato ieri mattina dai 1.700 
lavoratori della Vozaon di Tor 
Sapienza, non è stata scalfita 
dagli atti Inconaulti e provoca¬ 
tori compiuti da alcuni dili¬ 
genti aziendali. Verso la 9.30 
un certo Galli, «sionista dalla 
Società, con la «parta collusi»- 
sione della polizia che è rima¬ 
sta a guardare, si è presentato 
davanti ai picchetti Insultando 
la lavoratrici e percuotendone 
due. Al grava episodio-sintoma¬ 
tico del clima di isterismo pa¬ 
dronale difronte ai successi del¬ 
la lotta — i lavoratori hanno 
risposto prolungando lo sciope¬ 
ro dalla 19 alle 11 a dalla 19 
«ile 17,30. 


Dalla aostra redazione 

MILANO, 3 

La lotta della Pirelli esce 
dal confini Italiani? Dopo l'as- 
aamblea di quatta mattina da¬ 
vanti agli stabilimenti dalla 
Bicocca, cui hanno fatto eco 
analoghe massicce manifesta- 
aloni unitarie a Settimo Tori¬ 
nese, Vercelli, Livorno, Mes¬ 
sina, Napoli, Roma, 1 dirlgan 
ti nazionali dal tre sin dacati, 
inslama al segretario dalla 
ortanlacaaione lntemeelonsle 
dal ohimici, adorante alla 
CISL, Charles Lewlnson, aj 
sono incontrati a hanno de¬ 
ciso di convocare entro la fi¬ 
ne del mete (probabilmente 
attorno al 20 ottobre) una 
riunione alla quale « parteci¬ 
peranno — come informa un 
comunicato unitario — I *<n- 
dacati dei lavoratori dei Pae¬ 
si dove la Pirelli ha $uot 
stabilimenti (Francia , Belgio, 
Germania, Svinerà. Olanda. 
Inghilterra, Italia ecc.). Tale 
riunione ha lo scopo di de¬ 
finire in modo pratico l'ulte¬ 
riore ottone volta a sostene¬ 
re la lotta in corto dei lavo¬ 
ratori italiani del gruppo, per 
il premio di produeione e t 
diritti tindacali, che già ha 
ricevuto l'appoggio dei lavo¬ 
ratori dipendenti duella Pirel¬ 
li degli altri Poeti ». Questo 
appoggio si, è fino ad ora, 
concretialato nella riduzione 
degli straordinari nella fabbri¬ 
che belghe a tedesche. 

Una svolta nella verterne, 
una risposta intamasionale al¬ 
le manovre rissosa dal più 
internazionale tra i padroni 
italiani, si va dunque conore- 
tizsendo a rapida scadenaa. 
Il padrone vuol smorsare la 
lotta faoendo arrivare le gom¬ 
me « fateitte » dalla Grecia e 
dalla Spagna? Benissimo: gli 
si risponde allargando la bat¬ 
taglia sindacala,. costruendo 
l'unità al pib alti livelli. Il 
profondo significato generale 
dalla decisione di oggi non 
ha certo bisogno di sottoli¬ 
neature. Non più solamente 
in Italia, ai incomincia a par¬ 
lare un linguaggio sindacala 
nuovo: fatti a decisioni che 
ancora poco tempo fa avreb¬ 
bero potuto sembrerà un so¬ 
gno o una discussione fra ri¬ 
stretti gruppi sono a portata 
di mano. Lo « sciopero euro¬ 
peo» può diventare, subito, 
una realtà. 

Oli operai della Btcooca 
(3-4 mila presenti al comlalo 
sul viale Sarca davanti agli 
ingrassi dallo stabilimento: 
gruppi di lavoratori giunti 
dalla 8APSA di Sesto San 
Giovanni, dalla CAM di Cu¬ 
sano MUanlno, daH’Aiienda 
Meccanica di Clnisello, tutta 
fabbriche oollagate alla Pirel¬ 
li) che con un sincero applau 
so, al di là del dovere di cor¬ 
tesia nei confronti dalla sua 
persona, hanno accolto le pa¬ 
role di solidarietà di Lewln¬ 
son, si sono dimostrati più 
che coscienti deli lmportansa 
della loro lotta e dagli sboc¬ 
chi ohe ai vanno costruendo. 

Nel oorao dell'eeeemble* 
hanno preso la parola anche 11 
segretario nazionale dalla PIL- 
CEA - CGIL Mario Bottassi, 
Giuseppe Tamagnona dalla 
UILCID-UIL a, Ut rappresa»- 
tana#-dalla rodarohlmlct-CISL 
Danilo Baratta. 

Domani mattina a Milano 
riunione del rappresentanti 
delle fabbrlobe del gruppo: 
lunedi oonvocaaione dai comi¬ 
tati di reperto «letti alla Bi¬ 
cocca Duo momenti di una 
•tessa volontà, par tare 11 pun¬ 
to sulla vetteraa a per deci¬ 
derà nuove forma di lotta; 
par questa volta ancora 
«solo» in Italia. 

Ino bolli 



Il corteo dol dipendenti del pubblici ooorclii lori a dama. 

Prima giornata di sciopero nazionale 

, — — — » . . . ■ i n i ■ ■■■i n g 

In corteo a Roma 
baristi e camerieri 

I pubblici esercizi chiusi in tutte Italie — Pro* 
vocazione padronale davanti al caffè Berardo 
Fermiti due sindacalisti e alcuni lavoratori 

Bar chiusi Ieri ed oggi in tutta Italia par lo sciopero di 48 ore 
proclamato dalle tre federazioni sindacali di categoria dopo la 
rottura delle trattative con l'associazione degli esercenti. 

A Roma la prima giornata di lotta si è aperta con un corteo. 
Centinaia di lavoratori dai bar. delle trattoria, dei ristoranti ai 
sono raccolti verso le 9,39 a piazza Esedra. Da qui il corteo ha 
raggiunto piatta Gioacchino Beili, a Trastevere Davanti alla sede 
dclrassociazione padronale si è svolto un breve comizio, mentre 
una delegazione portava ai padroni la volontà di lotta a di 
successo di tutti i lavoratori 

Ieri a Roma lutto ò rimasto bloccato: i lussuosi bar di via 
Veneto e i grandi locali di Berardo, di Alemagna, 1 ristoranti 
della stazione, come gli autogrill e le caratteristiche trattone di 
Trastevere. 

Numerose perù tono state le provocazioni dei padroni spalleg¬ 
giati dalia polizia. L’tpiaodio più Intollerabile si è verificato a 
piazza Colonna. Berardo, il padrona dai lussuoso caffè, ha minac¬ 
ciato di sospendere quei lavoratori che hanno aderito allo scio¬ 
pero, ed ha chiamato la potuta, mentre i dipendenti del suo caffè 
e di Aiemagna, invitavano paolficamanta altri loro col leghi ad 
aderire alla manifaatasiona. f poliziotti hanno fermato due snida 
calisti, uno della CISL a l'altro della CGIL e alcuni lavoratori. 
A quatto proposito le C.l della RA! hanno espresso la loro piena 
solidariatà coi lavoratori ad hanno preso contatto con Barardo 
Invitandolo a non adottare alcuna rappresaglia. Par U 10 a ni 
prossimi inoltra >1 preannunciano altra due giornata consecutive 
di sciopero. 

La percentuale di astensione è stata alta In tutto U Peata: 
Tonno 05 per cento; Alessandria 95 par canto; Varcali! 90 par 
canto: Genova IO par canto; Savona 90 per canto; Milano 95 per 
canto; Brascia 90 par canto; Vanesia 95 per canto; Verona 90 par 
canto; Padova 100 par canto; Bologna 95 par canto; Modano 

99 par canto; Placenta 00 par oento; Ancona 90 par canto; Fi- 
renae 100 per oento; Livorno 100 par canto; Arano 90 par cento; 
Pisa 90 par canto: Roma IO per canto: Napoli 90 per canto: 
Bari 80 per oento; Reggio Calabria 95 per canto; Palermo 

100 per Cium). 


Dalli Mitra redazione 

NAPOLI. 3 

Oggi l'intera provincia di 
Napoli è stata paralizzata 
dalle possenti, eccezione!! ma¬ 
nifestazioni dei 43.000 metal¬ 
meccanici, delle aziende pub¬ 
bliche e private, che hanno 
scioperato par quattro ore 
dalle 9 elle 13. Durante lo 
sciopero cortei si sono svolti 
e Torre Annunziata, a Castel¬ 
lammare e a Napoli dova ti 
sono avuti due concentramen¬ 
ti operai, 11 primo nella sona 
Nord, il secondo nella zona 
Flegrea. a Bagnoli. 

Almeno diecimila i parteci¬ 
panti al corteo della zona 
Nord. Alle 9 in punto gli ope¬ 
rai, nella stragrande maggio¬ 
ranza In tuta, hanno abban¬ 
donato in massa le fabbriche 
e, formando diecina di cor¬ 
tei. hanno raggiunto la sta¬ 
ziona centrale, dove i sinda¬ 
cati avevano stabilito il con¬ 
centramento di tutti I lavora¬ 
tori. Diecine di attivisti sin¬ 
dacali, con bracciali sormon¬ 
tati dalle sigle del tre sin¬ 
dacati, hanno assicurato un 
perfetto servizio d'ordine, il 
che indica l'alto grado di ma¬ 
turità politica e sindacale rag¬ 
giunto dalla classe operaia na¬ 
poletana, < Uniti si vince », 
« Contratto, potere e libertà », 
« Operaio dell’Ocren cerca ra¬ 
gazza scopo matrimonio di¬ 
sposta “a digiunare 15 giorni 
al mese », c Intervengano tut¬ 
te le fona politiche in ap¬ 
poggio alle giuste richieste 
dei lavoratori »: ecco alcuna 
scritte che balzavano dalla 
selva di cartelli e striscioni 
che inalzavano gli operai del¬ 
la Oeren. della FIAT. Aerfer, 
Wortighoton, Stolto. Sirti. Si¬ 
ti, Sarog. Olmeto, CMI. SAE, 
Merisinter, Acafio, SIM Brunt, 
Salfa. CGS, Redaelli. Magna- 
chi Magnn. Italchiusure. FMI- 
Mecfond. 

All'altezza dell’università, 
centinaia di studenti hanno ac¬ 
colto il corteo con applausi 
scroscianti. 

A Bagnoli sono confluiti in¬ 
vece a migliaia, per unirsi ai 
siderurgici delta Italsider, I 
lavoratori delle fabbriche di 
Pozzuoli, della Olivetti, della 
Icom. della Sofer. della Sun- 
beam. I primi a partire, della 
piazze Bagnoli, sono stati i 
tremila dellTtalsider con le 
tute blu. i caschi gialli e ros¬ 
si. gli striscioni ed I cartelli 
con le parole d'ordine del¬ 
l’unito e del contratto, 

« » « 

PIOMBINO. 3. 

Col turno di notte, termine 
questa sera la seconda setti¬ 
mana di scioperi articolati dal¬ 
la Italsider, alla Magona, alla 
Dslmine. alle imprese metal¬ 
meccaniche. scioperi che han¬ 
no complessivamente impegna¬ 
to ogni lavoratore con 12 ore 
di estensione dal lavoro. Que¬ 
sto è il dato principale della 
lotto: la sua articolazione nel 
corso di diveree giornate e le 
differenziazioni per settori e 
categoria, che he investito in 
proporzione, tutti 1 reparti e 
settori di lavoro, corrisponde 
ed una tilde presa di coscien- 
se delle rivendicazioni per le 
quali si lotto, ad una matura¬ 
zione ed orginizsezione del mo¬ 
vimento. 

Le riuscito dello sciopero, 
è stato pressoché totale ton¬ 
to per gli operai che per gli in¬ 
termedi e gli impiegati. 

Sui temi più ganorali che la 
lotto contrattuale solleva, par¬ 
lerà domani alle 13.30. In pias¬ 
te Verdi, per U nostro partito, 
U compagno Giorgio Napolita¬ 
no che, alle ore 31 dello stesso 
giorno, presiederà una riunione 
straordinaria deU'Attivo del par¬ 
tito. 


Dal Mttro amato 

PORDENONE. 3. 

«I padroni comprendono che 
oggi nelle fabbriche e nel pae¬ 
se avanzi qualcosa di nuovo. 
Qualcosa che vale anche per il 
futuro. Quieto è la ragione di 
fondo della resistenza posta dal¬ 
la Conflndustria alle richieste 
per i rinnovi contrattuali ». Con 
queste parole il compagno Bru¬ 
no Trentin, segretario generale 
della FIOM-OG1L, ha avviato 
alia conclusione il suo discorso. 

^ notato a nome di FDI e 
!, qui a Pordenone, nel 
corso di una imponente mani¬ 
festazione. davanti ed una piaz¬ 
za gremita di metalmeccanici. 
Anche nel Friuli, anche qui. ai 
confini dei Veneto, dove sorgo 
no decine di nuove fabbriche, 
attorno e quella che potrebbe 
definirsi le « Fiat degli elettro- 
domestici ». la Rex, con i suoi 
oltre 12 mila operai, questi sono 
giorni di lotta, di cortei, di co¬ 
struzione di una forzi nuova e 
unitaria, quella che < fa pau¬ 
ra » alia Conflndustria e alle for¬ 
ze politiche conservatrici. Oggi 
davanti ai cortei della Rex. 
della Savio, di altre fabbriche 
c’orano, tra gli altri. ì cartelli 
dei « comitati unitari » di fab¬ 
brica. 

Sono i nuovi organismi ope¬ 
rai composti dagli attivisti sin 
dacali, dai delegati di linea, 
di reparto, quelli che gestisco¬ 
no direttamente le lotte, thè 
bloccano le fabbriche con scio- 

r iri articolati, dentro e fuori 
cancelli, come in un concerto 
duro e preciso. Questa è la 
* forza nuova *. E insieme ai 


cartelli, per le strade della cit¬ 
tà. a fianco dei * palazzi del po¬ 
tere ». addirittura sopra i cor¬ 
nicioni della sede della Confln- 
dustrìa. stamane c'erano le 
bandiere rosse con le sigle dei 
tre sindacati riportate dalla ma¬ 
nifestazione nazionale svoltasi 
a Torino nei giorni corsi. * E’ 
la bandiera deH'unilà » — come 
l'ha definito Marchetti della 
FTM — presentando Trentin. 
Una bandiera, ha rammentato, 
già innalzata ieri mattina du¬ 
rante uno degli scioperi, sui 
pennoni della Rex Un simholo 
di lotta, nello stesso tempo 
cosi come lo era il pugno ehm 
so levato in alto perfino dal 
presidente della ACU. un !m 
piegato metalmeccanico, cosi 
come lo era il grido di « Ho Ci 
Min ». scandito dai più giova 
ni alla testa del corteo. E il 
compagno Trentin — accennan 
do poi a questo grido — ha ri 
cordato come I vietnamiti abbia 
no tra l'altro insegnato a chiun 
que lotti nel mondo anche un 
metodo: quello dell’mcal/are 
con fermezza l’avveroario. gior 
no per giorno, soma cadere 
nelle « trappole » delle provoca 
«ioni, delle manovre diversive 

Il segretario generale della 
FTOM ha fatto 11 punto dell* 
battaglia contrattuale, ha ram 
mentato le diverse fasi delle li¬ 
nea di condotra assunto dalla 
Conflndustria: la politica di re 
pressione (le 30 mila sospendo 
ni alla FIAT), la politica della 
« lusinga * inaugurato sul Cor¬ 
riere della Sera da Montanelli, 
un giornalista noto — ha detto 
Trentin — per avere esaltato la 
guerra fascista in .Spagna 
L'obiettivo era quello non tanto 
di colpire 1 « gruppi extra sin 
dacali » ma il processo in corco 
la costitusione di un aindacato 
nuovo, la democrazie di base 
era quello di dividere i lavora 
tori, di metterli contro I sinda 
ceti. La Conflndustria ora chie 
de una mediazione governativa 
« per mettere « posto i metal 
meccanici » 

Alcuni « paterni contigli » so 
no venuti anche da uomini 
de) governo II ministro Colom 
bo. ad esempio, ha detto che 
ti potrebbero « rateizzare » gli 
aumenti salariali, perché cosi 
sarebbero compatibili — ha 
detto Trentin — « con il loro si 
sterna ». « I miglioramenti — ha 
aggiunto il segretotrio della 
FToM — li vogliamo tutti e su 
bito». Altri esponenti governa 
Uvl hanno espressa la posslhi 
Utà di addivenire s contratti di 
•attore, di gruppo o di aziende 
< II contratto di categoria — ha 


sottolineato a questo proposito 
il segretario della FIOM. — è 
Il contratto di tutti i metalmec¬ 
canici. Non divideremo il fron¬ 
te dei lavoratori. Questo vale 
altresì per gli industriali più 
intelligenti che hanno fatto co¬ 
noscere le proprie disponibilità. 
Costoro se vogliono il contratto 
devono andarlo a dire al presi¬ 
dente della Conflndustria, al dot¬ 
tor Costa, devono dichiarare 
pubblicamente U loro dissenso 
con la politica avventuristica 
della organizzazione padronale». 

Trentin, concludendo, ha re¬ 
spinto l'ipotesi di un accordo ge¬ 
nerale per i contratti dell'indu¬ 
stria. premessa all'accordo qua¬ 
dro. Ha invece sottolineato 
gli obiettivi più generali che 
oggi già uniscono milioni di la¬ 
voratori: per il blocco dei fitti 
e dei contratti fino alla riforma 
urbanistica, per liberare i sa¬ 
lari operai dall’imposta di ric¬ 
chezza mobile, per la riforma 
del sistema sanitario, per il di¬ 
sarmo della polizia. Anche sui 
problemi della scuola è passi¬ 
bile intervenire, assumere ini¬ 
ziative. ricercando l'unità fra 
lavoratori e studenti « perchè 
nelle scuole entri la cultura de¬ 
gli operai e non solo la cultura 
dei padroni ». Tutti gli strafa 
gemmi tentati dalla Confindu- 
stria — ha detto infine Trentin 

— sono falliti. L’unica via di 
uscita è la trattala Questo, 
ripetiamo, non significa inter¬ 
rompere gli scioperi. I sinda¬ 
cati sono pronti a discutere, 
anche subito. La risposta alle 
< trappole » vecchie e nuove è 
stata e sarà sempre più incal¬ 
zante. si accompagnerà al con¬ 
solidamento degli strumenti nuo¬ 
vi già scaturiti dalle lotte. * Un 
tentativo padronale di ridare 
flato alla repressione — ha am¬ 
monito il dirigente della FIOM 

— dovrà fare i conti con que¬ 
sta forza nuova e crescente 
Una forza che non esiterà a 
scendere nelle piazze se sarà 
il caso e non solo con i flsehiet 
ti. come già ha saputo fare ne! 
passato di fronte ai rigurgiti 
fascisti » 

fiume 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 3 

Vent'anm dotxi. gli opein' del 
l'Acciaieria sono tornati a ru 
nirsi nel grande salone de! re 
fettono dinanzi alla fabbrica, in 
un locale della società Terni 
Questa prima assemblea in un 
locale della fabbrica, si è svolta 
oggi, in coincidenza con lo scio¬ 
pero contrattuale. II diritto di 
assemblea in un locale della 
azienda, è stato conquistato con 
la lotta vittoriosa del luglio scor¬ 
so sulla nuova struttura sala¬ 
riale, e oggi questo diritto è 
stato per la prima volta eser¬ 
citato nel fuoco della battìgia 
contrattuale, una grande gior 
nata di lotta e una significat’M 
presenza del sindacato nel'a 
fabbrica. 

Oggi, i seimila deH'Acciaieria 
hanno bloccato la più grande 
fabbrica umbra. Già 120 ore di 
sciopero sono state effettuate e 
altre 48 ne sono in programma 
per domenica e mercoledì L’ax 
semblea di oggi, presieduta dai 
sindacati FIOM, FIM e UTLM 
e dal comitato di agitazione, ha 
deciso che mercoledì 8 ottobre, 
in occasione dello sciopero ge¬ 
nerale provinciale a sostegno 
della lotto contrattuale contro 
11 carovita e il carofltti. gli ope¬ 
rai scenderanno in sciopero dal¬ 
le 10 del mattino: a quell'ora, 
si formerà un grande corteo che 
sfilerà per tutto la città e pren¬ 
derà parte alla grande mani¬ 
festazione in piazza, la quale 
è promossa dagli stessi sinda¬ 
cati CGIL. CISL e UIL. 

Allo sciopero di oggi, ha preso 
parte, come sempre, la totalità 
degli operai, mentre la percen 
tua le tra gli impiegati ha toc 
cato una punta senza prece¬ 
denti: il 98%: segno, questo, 
do'la grande unità e maturità 
raggiunta nella lotta. 

* P- 
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Dopo una lotta per abolire l’uso di gas nocivi nella fabbrica 


21 operaie avvelenate alla Osram 


Altre 7 in clinica 48 ore prima 

Svenimenti o catena nei reparti - Drammatico via vai nell'in fermeria - Ambulanze e vigili del fuoco chiamati d'urgenza 
Le donne trasportate a tutta velocità in vari ospedali milanesi - Le pesanti responsabilità della direzione dell'azienda 



OSRAM 
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MILANO — Un'ambulanza mentre varca i cancelli della fabbrica Osram per caricare le operaie avvelenate. 


Le sette persone fermate nel Cagliaritano La sentenza del 

giudice Warren 

Sono sotto torchio Seno nudo 
per l’uomo rapito ai night 


a \ 


Niente indizi a carico di altri fermati — Ottimismo del 
questore — L'ing. Boschetti è prigioniero da 32 gior¬ 
ni — La moglie sembra più tranquilla — Una svolta ? 

Dalla nostra redazione . 

! 

Mai ostaggio rimasto ! 

por così lungo tempo nelle ma- i 
ni dei banditi. Che fine ha fat- { 
to l'ing. Enzo Boschetti, fan- 

ziano professionista di Padova i II 

rapito 32 giorni fa? E' ancora 

custodito dai rapitori in attesa j 'fm*- 
che la famiglia paghi una for- ; V 

te somma, oppure è morto du- i 

Tante la prigionia, o addirittura j B^Bk 

è stato assassinato? \ ~ v % 

Per il momento, il mistero | 
non può essere chiarito. E’ cer- ' 

to che né alla famiglia Boschet- 1 ^B 'S|| 

ti. ne agli amici sardi del prò- > I * IBt 

fessiomsta o ai colleghi della ! JBL 

miniera di Silius. è giunta ri- ì 

chiesta di riscatto. S g ** 

La signora Boschetti, comun- • * M 

que, da qualche giorno, tace. ; % a 

Dopo quattro appelli letti alia » \ % m, 

radio, non ha fatto più sentire ( \ aLB 

la propria \oce, né ha concesso ' 

interviste. A detta di persone I \ B| 

a lei molto vicine, la signora j k TÈ 

Manette in questo periodo ap- ' Pk wfc 

pare tranquilla e distesa j f W? 

Che abbia ricevuto finalmente i i uf 

notizie rassicuranti circa la sor- * jf B% 

te del manto? Il questore di f Jfe B 

Cagliari ha detto che probahil- i jMÈB'- 

mente avranno presto * svi- iwym 

luppi clamorosi j f ¥ 

Forse la chiave di tutto sta i ^§/ bgj 
negli interrogatori delle perso- j ^^B Bk||:SL /' 

ne prelevate due giorni fa da- WÈk 

gli ovili e dalle case di alcuni 
paesi del Gerrei e del Sarra bus j 
e condotte alla questura di Ca- l 

gliari per essere sottopaste a j SACRAMENTO (USA). 3. 

St DePtrènta t « r .sospeUi > - ore- 11 «ludlee E*rl Warren Junior, «alio dell'ex 
■i nel corso di retate a BalUo presidente della Corte Suprema degli Stati Uniti, 
Armungia.Villasalto e Ssm Ba- h* ni « M « iw * per cer. 

silio - solo sette risultano tut- care di stabilirà una volta par tutta quale sia 

torà in stato di fermo, mentre «» »"« comune dal pudore . In California. Do- 

gli altri sono stati rilasciati per «va giudicare due ballerino che avevano din- 

mancanza di indizi a loro ca- “»• ln • h « vo!uto chiarirà bona I ter- 

rico mini dal problema. Ora, la Corta da lui preste- 

/xri', 0 jsssfa,!,”» 

MTtapSSSS chf. SS; *» «MM. ««. «<» «™ 

si è trattato di una retata, ma « » 5,' HÌ ? 0 ./ 0 *Vh.*^ 0 .J. 

di una convocazione in massa comportamento dissoluto o atti osceni. 

per meglio procedere agli inter- Le due ragezze che ballavano a seni nudi, 
rogatori ». erano riuscite per ben due volta a far frase!* 

< Gli inquirenti hanno vaglia¬ 
to le deposizioni delle persone —-. 

convocate in questura, ricono¬ 
scendo ia compieta estraneità ... 

ai fatti della maggior parte di Dalla Corte suprema dello stato 

esse. Per sette persone, incorse __________J!_ 

m alcune contraddizioni, è in- . - 

vece prolungato lo stato di — ■ ■£ 0 fl## 

Abolita in Caliti 

bito dopo una interrogazione ur¬ 
gente del compagno Carlo San- ■ m # e 

na, deputato del PSIUF. al mi- jpmaa va 

te^dfei^rS'ffiro-^ 11 * qU *' ^116 IwWv ^1 USTI ZI 

« Ben trenta persone delle zo¬ 
ne del Gerrei e del Sarrabus SAN FRANCISCO, 3 lenza carnale e se 

— denuncia il compagno Sanna Con uni decisione destina- persona Di rapnr 

— sono state prelevate dalle ta a rimanere storica negli iò m quanto Chei 

loro case e dai loro ovili per annali delta g.urisprudenia ca- la corte, aveva pc 

essere tradotte a Cagliari, se- ìifomiana la Corte Suprema vittimi da un lue 

condo un piano studiato con delio stato ha abrogato la di- tro, causando lorc 

cura. Il sopruso i tanto più sposizione di legge che inviò siche » nel corso 

evidente se si considera che i nel HKK Caryl Chessman alla ta violenza cuna 

fermati sono solo colpevoli di camera a gas del penitemia- Adesso la Cori 
essere contadini e pastori po- rio di Sazi Quintino. La Cor* ha stabilito, con i 

veri di due zone fra le più de- te ha decretato che quella se- tro uno, eh* le 

presse dell isole. L'interrogante sione delle legge non è più quale costringa L 

chiede perciò provvedimenti con- applicabile. spostarsi da un 

(re 1 responsabili di questi me- Chessman fu riconosciuto altro nel cono 1 

Ito polizieschi ». colpevole, nel 1948. di rapina, no.» possa essere 


non e 
un reato 


SACRAMENTO (USA). 3. 

Il giudice Earl Warren Junior, Aglio dell'ex 
presidente della Corta Suprema degli Stati Uniti, 
ha Anito di girare nei night della cittì per cer- 
cara di stabilire una volta per futle quale sia 
c il senso comune dei pudore » In California, Do¬ 
veva giudicare due ballerina che avevano dan¬ 
zato In topless a ha voluta chiarire ben# I ter¬ 
mini del problema. Ora, la Corte da lui presie¬ 
duta ha emesso sentenze di assoluzione nei con¬ 
fronti di Suzonne Heines e Sheila Brendenson 
due splendide «gazze che erano state arrestate 
nel locale < Il gattino rosa » sotto l'accusa di 
comportamento dissoluto o atti osceni. 

Le due ragezze che ballavano e seni nudi, 
erano riuscite per ben due volta a far trasci- 


Dalla Corte suprema dello stato 


nare dagli avvocati della difesa il giudice e la 
corte in due diversi locali notturni per avere 
precisi termini di paragone e proposito del reato 
di « etti osceni ». 

Le ragezze sostenevano che II loro numero non 
era più osceno di altri spettacoli. Cosi, giudice 
e corte, suscitando commenti salaci, si erano tra¬ 
sferiti al completo nel locali notturni per vedere 
il numero delle ragazze. Le corte zi ere recate 
anche in un cinema per seguire la proiezione 
di un Alm tvedese sull'amore che ha suscitalo 
molto polemlcho. La corta (composta da diaci 
uomini o duo donne) dopo dodici oro di camera 
di consiglio ha omesso le sentenze: le due ra¬ 
gazze non hanno commesso nessun reato e il 
loro numero non era affatto osceno. 


Abolita in California la legge 
che fece giustiziare Chessman 


«• p- 


SAN FRANCISCO, 3 
Con ung decisione destina¬ 
ta a rimanere storica negli 
annali delia g.urisprudenza ca¬ 
liforniana la Corte Suprema 
dello stato ha abrogato la di- 
«posizione di legge che inviò 
nel 196< Caryl Chessman alla 
camera a gas del penitenzia¬ 
rio di Sazi Quintino. La Cor¬ 
te ha decretato che quella sc¬ 
alone della legge non è più 
applicabile. 

Chessman fu rlooooeciuto 
colpevole, nel 1948, di rapina, 
atti oeoeni nel confronti dalle 


lenza carnale e sottrazione di 
persona Di rapimento si par¬ 
lò in quanto Chessman, disse 
la corte, aveva portato le sue 
vittimi da un luogo a un al¬ 
tro, causando loro « lesioni fi¬ 
siche » nel corso della tenta¬ 
ta violenza carnale. 

Adesv la Corte Suprema 
ha stabilito, con sei voti oon- 
tro uno, che la persona la 
quale costringa la vittima a 
•postarsi da un posto a un 
altro net cono cM crimine 
no,, possa essere punita in 
•eparata seda per sottrazione 
di persona a meno dia li tra- 


sferimento « non aumenti tn 
modo considerevole il perico¬ 
lo di danno fisico ». 

La decisione ha una im¬ 
portanza specifica e determi¬ 
nante per due casi; con la 
sua presa di posizione la Cor¬ 
te 1 a cassato il riconoscimen¬ 
to di colpevolezza di Gene 
Daniels e di Axchie Simmons 
già condannati a morte, per 
av' re nel 1986 aggredito, rapi* 
nato e violentato tre donne in 
circostanze che facevano en¬ 
trare ln cauta l’articolo par 
d qual' fu condannato Chea- 


Dilli Mitra redazione 

MILANO. 3 

Ventuno operaie della 
Osram, la notissima fabbrica 
di lampadine, sono state rico¬ 
verate d'urgenza in \ ari ospe¬ 
dali cittadini per gravi sinto¬ 
mi di avvelenamento. I gas 
usati nella lavorazione sono 
all'origine del drammatico in¬ 
cidente e alcune di loro bivio 
tuttora sotto osser\ azione, al¬ 
l'ospedale. mentre altre deci 
ne di lavoratrici e lavoratori 
fin da lunedì scorso, hanno 
presentato .anche se in fornici 
meno grave, sintomi evidenti 
di avvelenamento. 

Mercoledì altre 7 operaie 
erano state ricoverate per in¬ 
tossicazione. 

, Proprio da starnatimi, con 
il lavoro del pruno turno, la 
direzione si era impegnata a 
non immettere nella produrlo 
ne l’anidride solforosa ritorni 
ta fino a ieri la causa degli 
intossicamenti precedenti; lo 
Ispettorato del lavoro. l'ENPI. 
i sindacati, avevano ottenuto 
la sospensione del processo 
I produttivo che l’azienda ave¬ 
va introdotto da meno di due 
mesi. Stamattina pareva che 
finalmente si potesse lavorare 
in tranquillità; dal gas di prò 
duzione aziendale era stata to! 
ta l’anidride solforosa. Gli 
operai si sono tuttavia accorti 
poco dopo l'inizio del lavoro 
che la pressione del gas, le 
potenzialità calorifiche, dimi¬ 
nuivano, disturbando la lavo 
razione. In base a questa se 
gnalazione la direzione azien¬ 
dale avrebbe deciso di allac 
ciarsi alle condutture del co¬ 
mune gas di uso domestico (la 
cui componente essenziale è lo 
ossido di carbonio). E’ stato a 
questo punto, verso le nove, 
che alcune operaie hanno ac¬ 
cusato i gravi sintomi che han¬ 
no portato al loro immediato 
ricovero: soffocamento, mani 
ed estremità inferiori illividi¬ 
te. contrazioni muscolari, in¬ 
grossamento della lingua. Una 
serie di svenimenti, a catena- 
ha sconvolto nel giro di pochi 
istanti interi reparti (noti 
come i saloni A, B, C. e fluo¬ 
rescenti). In infermeria è stato 
un andirivieni folle, non c'era 
più posto per le operaie che 
si sentivano male e venivano 
sdraiate per terra: finalmen¬ 
te sul posto è giunto un gran 
spiegamento di lettighe, di vi¬ 
gili del fuoco, di polizia e una 
ventina di donne sono state ri 
noverate in alcuni ospedali vi¬ 
cini alla fabbrica che è in via 
Savona, al Giambellino e alla 
Clinica del lavoro 

La reazione dei lavoratori di 
fronte al nuovo gravissimo in¬ 
cidente è stata immediata: si 
è deciso la sospensione del la¬ 
voro in tutta la fabbrica per 
, l'intera giornata. Resteranno 
| comunque a casa anehc doma¬ 
ni. anzi finn a quando non sa- 
I ranno date assicurazioni circa 
la salvaguardia della salute, i 
lavoratori dei reparti interes¬ 
sati dall’intossicazione. T la 
voratori hanno tenuto una vi¬ 
vace assemblea dentro la fab 
bricn con la partecipazione dei 
sindacalisti. CGIL e CTRL: nel¬ 
la stessa mattinata, anche gli 
operai degli altri turni si sono 
riuniti per discutere 

La direzione, stamattina, da¬ 
vanti alla folla degli operai, 
dei loro parenti, della gente 
del rione che chiede immedia¬ 
te misure di sicurezza, ha par¬ 
lato ancora di fenomeno di 
suggestione, ha cercato, incre¬ 
dibilmente. di sottrarsi alle 
suo gravi responsabilità na¬ 
scondendosi dietro un dito, 
dimenticandosi delie donne 
che sono sotto la tenda ad os¬ 
sigeno da ore. del parere dei 
medici, delle stesse osserva¬ 
zioni che l’ENPI e l'Ispettora¬ 
to del lavoro hanno fatto ri¬ 
petutamente. 

La direzione della Osram 
preferisce tuttavia da tempo 
pagare le multe che le vengo¬ 
no comminate a causa della 
insalubrità degli ambienti di 
lavoro piuttosto che adottare 
misure che salvaguardino la 
salute degli operai. Del resto, 
è noto, alla Osram basta ac¬ 
corciare un po' i tempi di la¬ 
vorazione, accelerare i ritmi 
in qualche reparto e i soldi 
della multa sono prontamente 
ripagati dagli operai. Il con¬ 
trollo sull'ambiente di lavoro, 
hanno detto i lavoratori in as¬ 
semblea, deve essere eserci 
tato da loro stessi: ora sono 
decisi ad andare fino in fondo. 

Una delegazione di compa- I 
gni della Federazione comu¬ 
nista milanese ha visitato in 
ospedale le lavoratrici rico¬ 
verate e si è quindi incontrata 
coi lavoratori della fabbrica. 

Il compagno senatore Bram- 
bilia ha intanto rivolto al mi¬ 
nistro della Sanità un’inter¬ 
rogazione in cui chiede che 
siano presi seri provvedimen¬ 
ti a carico del responsabili 
del grave episodio. La Fede¬ 
razione comunista ha quindi 
proposto che la commissione 
di indagine parlamentare sul¬ 
la salute nelle fabbriche, vi- 
1 atti la Osram. 


Sepolti 

nove 

minatori 

tedeschi 


ESSEN, 3. 

Sono rimesti in nave lag¬ 
giù a 45# metri di profon¬ 
diti, in una galleria della 
miniera di carbone Hootch 
di Etun. Uno è già morto, 
di tre non si ha nessuna no¬ 
tizia mentre cinque sono sta¬ 
ti raggiunti da una sonda 
che ha calato cibo, un mi¬ 
crofono, acqua o medicinali. 
Le squadre di soccorso ston¬ 
no lavorando 24 ore su 24, 
ma i minatori dovranno ri¬ 
manero nella galleria ancora 
per molti giorni in attesa 
di un probabile salvataggio. 
Nella miniera si era avuto 
un crolla che aveva bloccato 
un turno di operai nelle vi¬ 
scere della terra. 

I minatori, secondo le in¬ 
formazioni che gli uomini 
sepolti hanno comunicato In 
superfìcie, hanno a disposi¬ 
zione uno spazio di quaranta 
metri. 



Pascal Frezza il nuovo teste-bomba del delitto di via Monaci insiste 

«Gaetano Martirano mi ha dato 
mezzo milione per stare zitto» 

Sostiene anche di avere i gioielli della vittima — Per tacere avrebbe 
ricattato il fratello — Le reazioni degli avvocati di Ghiani e Fenaroli 


SANREMO, 3 

* Noi crediamo che se esi¬ 
sta anche una sola possibi 
lita, la più piccola, per sai 
\are il geometra Emanili e 
il radiotecnico Ghiaia dallVr 
gastolo, bisogna agire, Per 
questo moti\o riteniamo giusta 
la decisione di Pascal Frez¬ 
za, il nostro cliente, che ha 
deciso di procedere con una 
denuncia per omicidio uilon 
tano nei confronti del fratei 

10 di Maria Martirano, Gae 
tano ». Questo è quanto hanno 
premesso oggi pomeriggio i 
due avvocati sanremesi, Giulio 
Allione e Alfonso Cardia, che 
si occupano degli interessi del 
piastrellista meridionale, re¬ 
sidente in Francia, nel corso 
di una conferenza stampa. 
« Ci stupisce — essi hanno ag 
giunto -- l'atteggiamento dei 
difensori del Emanili e del 
Ghiani. I nostri colleglli Ada 
mo Degli Occhi per il Eena 
roli, e Sanno le Colombo per 

11 Ghiani. sapevano benissi 
mo che ieri 2 ottobre avrem 
mo presentato una denuncia 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca, a carico di Gaetano Mar¬ 
ti ra no ». Il Frezza aveva par¬ 
lato del resto sui con ]‘av\o 
cato Degli Occhi che con l'av 
vocato Colombo Un ultimo in 
contro si era s\olto pei fino 
ad Alassio con quest'ultimo, 
il 15 agosto di questa estate 
mentre il difensore dì Ghiani 
era in ferie nella cittadina 
ligure. T due legali de) Frez 
za hanno annunciato altre-u 
che, con ogni probabilità, il 
20 ottobre il loro diente 
dovrebbe essere chiamato dal 
magistrato sanremese, per es¬ 
sere interrogato. Se questo 
interrogatorio dovesse risulta 
re positivo, e il magistrato do 
vesse ritenere valide le risiti 
tanze e le prove che il pia 
strdlisla ha promesso di for 
nire alla giustizia italiana per 
far luce completa sul delitto 
di via Monaci, la pratica ud¬ 
rebbe trasmessa alla Cassa 
zione, 

I due legali non hanno 
escluso la possibilità (he tut 
ta l’azione impostata dal Frt / 
za finisca male. Iti questo ca 
so il loro cliente dovrà soste 
nere prove di un certo impe 
gno, perche la sua accusa è 
cosi grave da richiedere una 
condanna per calunnia che si 
aggira dai 10 ai 20 anni. Ma 
il Frezza, secondo i suoi le 
gali, ha sempre detto di ave¬ 
re prove e dati sufficienti ta 
li da poter rimanere tran¬ 
quillo: «A noi ha detto che 
Maria Martirano è stata uc 
elsa dal fratello Gaetano, al 
termine di una discussione 
piuttosto violenta e per que¬ 
stioni di interesse. Ha preci¬ 
tato che quella sera del 10 
settembre era nella caia di 
Maria Martirano quando en¬ 
trò 11 fratello. Ha rivglato al¬ 


cuni particolari che sono sta¬ 
ti controllati dai legali del 
Fenaroli e del Ghiani e dallo 
stesso fratello del geometra, 
tng. Fenaroli. Tutti questi 
particolari sono risultati sor¬ 
prendenti. ma soprattutto ve¬ 
ri. E’ risultato \ero. por escili 
pio, che Mac Antoni, il gang¬ 
ster ucciso a Parigi con una 
raffica di mitra da una ban 
da rivale, era effettivamente 
il capo della organizzazione 
e he spacciava droga m Italia 
e della quale il Frez./a face¬ 
va parte, insieme, si dice, al 
Gaetano Martirano. Sulla de 
licata questione dei gioielli, 
che il Frezza cu-.torlisee a 
Cannes, j due legali hanno 
precisato che il piastrellista 
elencherà al magistrato tutti 
questi preziosi, elio apparte¬ 
nevano alla Martirano e che 
sono in suo possesso. Re gli 
verranno riohie-ti. li conse¬ 
gnerà alla magistratura. In¬ 
tanto. Pascal Frezza, che era 
stalo annunciato alla confe¬ 
renza statina non si è visto. 


Sempre più gravi le condizioni del commerciante 

Il delitto sul treno: 
in fin di vita la vittima 

; VICENZA. 3 

» Le condizioni rii Camillo Eterno, il 59enne commercian- 
Z to di bestiame aggredito ieri notte sul treno Milano-Vene- 
“ zia da un malvivente ancora sconosciuto, si sono notevol- 
; mente aggravate: giace sempre nel reparto rianimazione 
“ dell'ospedale San Bortolo e i medici disperano di salvarlo. 

- non tanto a causa delle ferite riportate ma della grande 

- quantità di sangue perduto. Numerose trasfusioni non han- 

1 ilo migliorato le condizioni del commerciante, rimasto pre 
Z sumibilmente tre ore svenuto nello scompartimento di pri- 
“ ma classe senza che alcuno gli potesse portare soccorso. 

- Le indagini siiH'aggres-,ione sono in corso da Chiva^so, 

Z dove l'Eterno risiedeva fino a Venezia, dove era diretto 
Z nella prima tappa di un viaggio di arfan che lo do\eva 

2 por portare nella nostra città al mercato del bestiame. Finora 
; nc'isuna traccia, salvo f qualche debole indiz.o » secondo il 

- Procuratore della Repubblica, dottor Biancardi. ma che po 
• IrclilK: anche rivc'arsi infondato 




A ssociaùon* Italiana Tecnici Pubblicitari 

Informazione 
al pubblico e pubblicità 

“Il perché di un incontro” 


L a coscienza del rapporto ormai col¬ 
laborativo tra pubblicità e consumo 
comporta, per chi lavora nel settore della 
pubblicità, una conoscenza sempre più 
approfondita delle tecniche relative ai vari 
tipi di comunicazione e di ricezione. 
Infatti l'informazione filtrata dal prodotto 
e dalla marca al pubblico è tanto più 
efficace quanto meglio sono conosciuta 
le pouibilità di trasmettere • ricevere 
cono semplicità, chiarezza, efficacia. 

Se ti considera che serietà ed obiettività 
dell’informazione dipendono, oltre che 


dalle intenzioni, dai meni di tmmit- 
slone usati, si pud agevolmente compren¬ 
dere come un contatto tra i teorici della 
comunicazione • i professionisti della 
pubblicità vada molto al 4 là del sena* 
plice acambio di idpe. 

Per questo, per una occasione (fi 'riflee» 
sione in pubblico, la TP - Associazione 
Italiana Tecnici Pubblicitari ha organiz¬ 
zato,'in collaborazione eoa la Fteg (Fe¬ 
derazione Italiana Editori Giornali), il 
suo V* Ctew fw Imaroarieooteb pun¬ 
tando sul tema (anemie: 


« STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 
IN FUNZIONE DEI MEZZI DI MASSA » 

Venezia • Fondazione Q. Qui - 3.0. Ottobre 1969 


Far Informazioni rivolterei alta I 
via Monta Napoleone U, 20121 


del V Conv 
tri. 796*343. 






















pao. 6 / problemi del giorno 



Università 


i baroni tentano 
di rialzare la testa 

Fanno lm snlia iramnatkità della situazione — I giudizi degli espo¬ 
nenti di DC, PCI, P$l, Ptl — Gievanni Berlinguer indica le linee di un 
interrente ergente, che anticipi la riforma 


« Non n*pro l'Università ». 
Questa è 1* minaccia di D'A- 
vack, il detestato rettore di 
Roma. I baroni dell’Univer- 
siti puntano il dito contro la 
« classe politica ». Dopo ave¬ 
re difeso, con eserciti di po¬ 
liziotti. le proprie roccheforti. 
dall'assalto del movimento 
studentesco, rialzano la te¬ 
sta. Le lotte degli studenti 
hanno strappato i veli ai mec¬ 
canismi di classe che regola¬ 
no la vita universitaria, hanno 
implacabilmente umiliato le 
vecchie caste accademiche, ma 
non hanno trovato sbocchi ri¬ 
formatoci. H momento che at¬ 
traversano le Università Ita¬ 
liane è carico più che mai di 
elementi drammatici. Il centro- 


Paralizzati 
da ieri 1 
Provveditorati 
agli Studi 

Superiori al 90% in tutti i 
Provveditorati agii studi le per¬ 
centuali di aderenti allo scio¬ 
pero di 48 ore proclamato dai 
sindacati por ieri od oggi, in 
conseguenza della mancata at¬ 
tuazione — informa un comu¬ 
nicato — da parte del ministro 
della Riforma della pubblica 
amministrazione degli accordi 
concernenti l'ampliamento de¬ 
gli organici del personale Mol¬ 
to elevata anche la percen¬ 
tuale degli scioperanti presso le 
diretioni generali del ministero 


sinistra, sconquassato dalla 
crisi di luglio, non ha lasciato 
dietro di sé che un cimitero 
di progetti. La discussione al 
Senato sul disegno di Ugge 
governativo, appena ripresa, 
non ha alcuna possibjità di 
andare in porto, prima che a 
novembre le Università siano 
riaperte. 

In questa situazione i baroni 
cercano di recuperare il ter¬ 
reno perduto. Nelle sfere go¬ 
vernative si parla addirittura 
di un decreto per affrontare 
alcuni problemi indilazionabili 
L'esigenza di misure immedia¬ 
te è innegabile, ma qui l'ur¬ 
genza di creare le premesse di 
una vera riforma si scontrerà 
ancora una volta col tentativo 
di pregiudicare una prospet 
tiva riformatrice. 

Che cosa dicono gii esperii 
dei partiti? L'Altra Italia, set¬ 
timanale demartiniano. ha in¬ 
terrogato il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, il socialista Co¬ 
dinola, il repubblicano Bia¬ 
sini. il democristiano Spiteli. 
Il quadro complessivo è tutt'al 
tro che promettente. Dalla DC 
non vengono segni di resipl- 
scema. Infatti, il progetto go¬ 
vernativo. secondo Spiteli fi 
« di piena validità ». anche se 
richiede « perfezionamenti »: 
per Biasini « delinea con suf¬ 
ficiente chiarezza il nuovo ruo¬ 
lo del sapere universitario ». 
Codignola sostiene che nel di¬ 
segno di legge del governo 
« sono presenti tutti i temi fon¬ 
damentali della crisi univer¬ 
sitaria »; tuttavia « le propo 


Mobilitata la categoria 

Insegnanti: la CGIL 
chiede la garanzia 
del posto di lavoro 

Denunciata la selezione di classe degli alunni 


La segreteria nazionale del 
sindacato Scuola CGIL si è 
riunita ieri per valutare i 
problemi che con l'apertura 
dell'anno scolastico si pon¬ 
gono con particolare eviden¬ 
za e urgenza. Il sindacato — 
informa un comunicato — ri- 
Viemi doveroso: a) di denun¬ 
ciare come l'altissimo nume¬ 
ro dei ragazzi in età scola¬ 
re che non si presenteranno 
a scuola sia il risultato della 
brutale «elezione ed espulsio¬ 
ne con cui principalmente si 
esprime il carattere classi¬ 
sta della scuola italiana, e 
la negazione concreta di un 
effettivo diritto allo studio: 
b) di condannare la politica 
governativa incapace di af¬ 
frontare 1 problemi fonda¬ 
mentali della scuola italiana, 
a cominciare dalle strutture 


Tre convegni 
degli « Amici 
dell'Unità » 


Domani a lunedi si »vol 

garanno Ir* importanti con 
vegni provinciali di diffusori 
a « Amici dell’Unità » sulla 
funziona dalla nostra stam¬ 
pa, la sua diffusion* o la tua 
migliora ufilittazlona pali¬ 
fica. 

Domani mattina gli 
« AU » di Napoli si riuni¬ 
scono o congrosso a Poz¬ 
zuoli, dopo una strio di at- 
semblee tonufa nodo talloni 
dolio città o dolio provincia. 
Rolatoro sarà il compagno 
Paiumbo, presiederà II com¬ 
pagno Sorgi# Segro cha ter¬ 
rà aneti# il comizio della 
Fasta dell'Unità del popolo¬ 
so contro napoletano. 

Il convegno di Malora fa¬ 
rà Invoca presiedute dal 
compagno Alici a si svolgerà 
nello Intera giornata di do¬ 
menica. 

Ltinadl II compagno Alici 
presiederà II convegno pro¬ 
vinciale di Bari. 

IN GITA A ROMA 91 DIF- 
FUSORI NAPOLETANI - 
I diffusori dalla saziano di 
Gruma Novena (Napoli) fa¬ 
ranno lunedi a Roma por 
una gito premio organizzata 
dal localo comitato < Amici 
dall'Unità s. I compagni vi¬ 
siteranno I# Fossa Ardoati- 
no, la redazione del nostro 
giornate; gtdndl si recheran¬ 
no all'Istituto studi comuni¬ 
sti doti# Frattecchì# dova 
assisteranno a uno conferen¬ 
za dai c ompa gn o Lapkcl- 


più elementari di base, a di 
fatto in conti asto con le esi¬ 
genze della spinta generale 
alla istruzione esistente nel 
paese: c) di ribadire, rispet 
to ai problemi più urgenti del 
personale della scuola, con la 
conferma dei fatti, come la 
nomina a tempo indetermi¬ 
nato. senza gli altri provve¬ 
dimenti immediatamente con¬ 
seguenti per la soluzione ra¬ 
dicale del problema del non 
I di ruolo, non rappresenti un 
decisivo passo avanti, sia noi 
confronti del personale inte¬ 
ressato. sia nei confronti do¬ 
gli interessi più generai; del¬ 
la scuola, degli studenti, del 
le famiglie, il cui disagio ri¬ 
mane sostanzialmente immu¬ 
tato. E’ evidente la necessi¬ 
tà di procedere innanzi tutto 
nella direzione di garantire il 
posto dì lavoro al personale, 
usando le forme e gl* stru¬ 
menti più opportuni, a co¬ 
minciare dallo sdoppiamento 
delle classi numerose od esi¬ 
gendo che per la scuola del 
l'obbligo non si superino i 2.ì 
alunni: d) di confermare co 
me per tutti i lavoratori della 
'«cuoia «lift assolutamente prio. 
ritario affrontate il problema 
della loro collocazione e della 
loro funzione nella scuola, nel 
quadro di un nuovo stato giu 
ridico che garantisca | fon 
damentali diritti professiona 
11, democratici, sindacali; e) 
di Indicare come egualmente 
importante ed urgente il pro¬ 
blema della riforma del- 
l'FNpAR. attraverso il risana¬ 
mento finanziario dell'ente, la 
sua gestione ila parte dei la 
voratori, il passaggio all'assi 
•lenza diretta. 

La segreteria ritiene inol¬ 
tre che tutto queste questioni, 
che saldano strettamente i te 
mi più generali del diritto 
allo «(lidio ron quelli del di¬ 
ritto al lavoro, le rivendica¬ 
zioni del personale della si no 
la con quelle di tutti gli altri 
'lavoratori, aprano terroni di 
lotta immediata largamente 
Unitari, e pertanto invita tut¬ 
te le organizzazioni provincia 
li a mobilitarsi per iniziare 
«ubito una attività ampia ed 
incisiva utilizzando anche tut¬ 
ti I nuovi strumenti che la 
circolare nvnisteriale sulle li¬ 
bertà sindacali offre, e ricon¬ 
ferma la convocazione stra¬ 
ordinaria de! Comitato dirct 
tlvo, per domani 5 ottobre, 
per un esame niù largo ed ap¬ 
profondito della situazione e 
per una ulteriore precisano- 
ita dall'aziona «indocala da 
portare avanti. 


i sle non sono sempre portate 

> avanti in modo coerente e si- 

) «tematico ». 

I Berlinguer rifiuta natural- 
• mente di muoversi nell orizzon¬ 

te dello schema governativo, 
t ridotto a un fantasma che si 

i aggira in Parlamento, mentre 

i sul suo capo passa la minac¬ 

cia di un decreto varato dal- 
l’aito, c Lo sfacelo della scuo¬ 
la ha raggiunto limiti insoste¬ 
nibili e a Ciò si è aggiunta 
una crisi che investe quel po¬ 
co di ricerco scientifica che 
esisteva » (il C'NKN è para 
Uzzato, il Centro di Ispra av¬ 
vialo alia chiusura, il Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 
privo di orientamenti). 

< Se tale situazione non vie¬ 
ne sbloccata rapidamente con 
coraggiosi passi in avanti — 
osserva Berlinguer — sono 
inevitabili ripercussioni politi 
che dt segno reazionario. La 
stagnazione della ricerca scien 
tifica, per esempio, accentua 
la dipendenza delt'llalia (sul 
piano economico, politi co ed 
anche militare) dall imperiali 
smo americano, L'assenza di 
riforme nell'Vniversttà consen¬ 
te alle forze che l'anevano do¬ 
minata. quasi incontrastate fi¬ 
no all esplosione del mot tmen- 
to studentesco, di riorganizzar¬ 
si, di contrattaccare, di npren 
dere il controllo denti Atenei * 
Alcuni dati della situazione po¬ 
litica (« lento miglioramento 
dei rapporti tra io forze di 
sinistra, ampiezza e qualità 
delle lotte sociali ») secondo 
Berlinguer consentono «di in¬ 
tra vveder»? sbocchi positivi, 
nuove possibilità di rilancio (o 
meglio di lancio) della linea 
delle riforme ». « Queste pos¬ 
sibilità sono sottovalutate sia 
da chi ritiene che oggi sia pos¬ 
sibile soltanto tagliare le un¬ 
ghie alla destra accademica, 
sia da chi concepisce l'Univer¬ 
sità come una trincea dt se¬ 
conda linea, o un terreno sul 
quale non sia pensabile avan¬ 
zare ». il progetto governativo, 

« ha di riforma soltanto il 
nome ». Non si può dunque 
con « ritocchi » rispondere ad 
una « esigenza matura », che 
Berlinguer compendia « nella 
tornitila dt porre l Umversità 
al servizio del popolo, della 
cultura e del progresso dei 
lavoratori italiani ». E' pertan 
to necessario partire da « basi 
nuove * anche per ti dibattito 
parlamentare. 

Gli intervistati affrontano 
una delia questioni-chiave: la 
funzione del Dipartimento nel¬ 
la nuova struttura dell'Univer¬ 
sità. 

< Non si possono far convi¬ 
vere — dice Codignola — due 
sistemi diversi, la Facoltà e 
U Dipartimento, perchè sono 
reciprocamente contradditto¬ 
ri ». li Dipartimento, nota Ber¬ 
linguer, è stato concepito nel 
progetto del governo « come 
cartello di coordinamento del¬ 
le cattedre » e già si tessono 
« per il dopodegge intrighi per 
travasare il vecchio vino ba 
ronalc nelle nuove botti ». 

Quale ruolo deve essere de¬ 
stinato agli studenti? Solo Ber¬ 
linguer e Codignola affronta¬ 
no il problema. Giovanni Ber¬ 
linguer afferma che le atti¬ 
vità studentesche non possono 
essere confinate nella elezione 
minoritaria di rappresentanti 
nel Dipartimento. 11 PCI sug¬ 
geriste * l'assemblea degli stu- _ 
denti come un'istanza centralo 
della vita universitaria, come 
sede di un dibattilo culturale 
e politico, come organismo che 
dot ide se partecipare o mono 
(su base pantana) agli erga 
m di governo degli Atenei» 
Anche Codignola rifiuta « pre¬ 
senza di carattere garantisti- 
co » ponendo l'accento sulla li¬ 
bertà che deve essere riser- ( 
vata ad « organismi studente* ( 
schi autonomi », Ma. in quale 
direzione si deve operare su¬ 
bito? Il de Spitella accenna ad 
alcuno misure, che in sostan¬ 
za non dovrebbero modificare 
nulla, coinvolgendo peraltro ' 

« rappresoufaii/e degli sltnlen- , 

ti * negli organismi dirottivi i 

dogli Atenei. 

Per ì provvedimenti urgenti, ' 

concepiti come anticipo di una i 

riforma, Berlinguer indica al- 
cune linee di intervento- libo- , 

ralizzazionc degli accessi alle , 

Facoltà, abolizione d‘ > '!e far. t 

se e contributi, modificazione 1 

de! corpo accademico avvian¬ 
do il * docente unico ». garan- j 
zia della libertà e deH'inizia- , 

tiva studentesca. « E' urgen- . 

te — dice Berlinguer — che i 

il nuovo anno non riprenda < 

nel segno della conservazione, * 

nfi della confusione, ma che 
d sia un vado movimento di j 

studenti e docenti che ere I. ( 

nelle ninnale sedi, quelle strvt- i 

ture democratiche, quegli < 

orientamenti culturali, quei . 

rapporti col movimento dei la- J 

voratori, che una hhoihi legge , 

può favorire, ma no* coffa « 

costruire ». i 



La protetta dai genitori a dogli scalari sulla piazza dal Campidoglio a la «cuoia di Prato- 
rotonda occupato do cinquo giorni. 

Roma: drammatiche proteste per la mancanza di aule 


Da 5 giorni occupano 
la scuola per l’asilo 

Sono le madri di Pratorotondo che chiedono l'utilizzazione di 12 aulì la* 
sciate vuoto • Con cartelli e striscioni in Campidoglio contro i doppi turni 
Da tra giorni bimbi in sciopero a Castel Giubileo per avaro un pullman 


Sciopero 
di tre giorni 
all'ENAOLI 

AU’KN’AOLI è in corso da ieri 
uno sciopero di tre giorni. I,a 
decisione fi stata presa dai sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL e al¬ 
la l'ISl,. Lo sciopero nazionale 
si s* olge alla direzione gene- 
late, a\ contri ispettivi e alle 
sedi provinciali, mentre nei 
giorni 4. 5, 6 ottobre si svol¬ 
gerà nei collegi. 

L’agitazione intende denun¬ 
ciare il gì ave stato di crisi 
dell’Elite, nonché l'ingiusta di- 
•sv nmiiMziono economo a o nor 
maina attuata nei lonfronti di 
gran parte del personale. 

Più particolarmente i sinda¬ 
cati CGIL e CISL dell'ENVOLf 
richiedono: la definizione delle 
mansioni di tutto il personale 
c la definizione delle compe¬ 
tenze inerenti ad ogni unità del¬ 
la struttura; la garanzia della 
stabilità del posto di lavoro ai 
lavoratori fuori ruolo, occupati 
con contratti a termine pale¬ 
samento illegittimi; l'estenaio- 
ne del trattamento allineato 
(INPS. IN'AIL, ecc.) ai lavora¬ 
tori salariati. 

1 sindacati hanno posto alla 
amministrazione il termine del 
10 ottobre per esprimere la 
concreta volontà di affrontare 
e risolvere i problemi riven¬ 
dicativi. 

I sindacati CGIL e CTSl, 
ENAOLI hanno, inoltre, procla¬ 
mato uno sciopero articolato 
di tutti i lavoratori dall'ENAOLI 
a cha «i protrarrà fino alla 
prima metà di dicembro. 


A ROMA proseguo no le as 
scmblce dei genitori, delle ma¬ 
dri. delle assistenti sociali e 
degli .studenti, all'interno della 
stuoia « Angelo Mauri » di Pra¬ 
torotondo occupata da martedì 


promesso da anni dal Comune, 
per il trasporto dalle loro case 
alla scuola. Infatti i ragazzi a- 
bitano ai bordi del Raccordo 
Anulare, mentre la scuola ai 
trova al dt là. A meno di non 


.. vrova ai ai ia. meno eh non 

scorso per protestare contro la fare un lungo giro di qualche 

11, lilin/tllii ,4I 1B 1 *1 dilla • . n a#J t , , 


assurdità delle 12 aule vuote ed 
inutihz'alc, quando centinaia rii 
bimbi sono senza asilo. 

Ieri le madri che stanno al- 
l'interno della scuola hanno de¬ 
cisamente respinto un'intimida¬ 
zione della polizia. Per la pri- 
ma volta un commissario, spal¬ 
leggiato da alcuni agenti, si è 
presentato ai cancelli dell'edi¬ 
ficio ed ha minacciato le donne, 
intimando di abbandonare le 
aule. 

Non si capisce chi è che ha 
autorizzalo questa sortila del 
questurino, del resto inutile vi¬ 
sta che la situazione è perfet 
tamente calma, oppure è stata 
un'iniziativa del solerte funzio¬ 
nario? 

Comunque la provocazione è 
caduta nel vuoto L'assemblea 
di ieri pomeriggio ha deciso die 
stamattina una delegazione di 
donne e assistenti sociali si re¬ 
cherà dal Prefetto per avere 
assicurazione che le aule pro¬ 
messe dal Comune siano effet¬ 
tivamente aperte lunedi pros¬ 
simo. Lunedì dovrebbero esse¬ 
re aperte tutte le aule della 
■cuoia materna in seguito alla 
protesta delie madri, ma fino a 
quel giorno le occupanti non 
lasseranno 1» scuola. 

Intanto si susseguono le pro¬ 
teste di genitori e «colari con¬ 
tro la grave situazione scola¬ 
stica: mancanza di aule, doppi 
a tripli turni, menta trasporti 
ad insegnanti. A Cestai Giubi¬ 
leo sono scesi in sciopero gli 
scolari delle elementari par ot¬ 
tenere finalmente il pullman. 


chilometro, i bambini sono co¬ 
stretti ad attraversare il Rac¬ 
cordo Anulare, con i) pencolo 
che ben si pud immaginare. Ne¬ 
gli anni passati numerosi sono 
stati i ragazzi vittime di inci¬ 
denti, ma il Comune non si è 
deciso a consegnare il pullman. 

AI telegramma inviato dai ge¬ 
nitori dei bimbi per sollecitare 
la consegna il Comune ha ri¬ 
sposto « Prima smettete lo scio 
pero, poi ^e ne parlerà »! Ieri 
mattina ì genitori ed ì bambini 
dell'elementare di via San Ho 
mano al Portonaei io. hanno 
manifestato a lungo, con caitel 
li e striscioni, davanti al Cam 
pidoglio per protestare conilo 
i doppi turni. I genitori chie¬ 
dono che il Comune prendo del¬ 
le misure d'emergenza, affittan¬ 
do locali oppure una palazzina, 
visto che le aule della scuola 
sono insufficienti ad accogliere 
tutti i bimbi della zona. Un 
esempio lampante rie! caos in 
cui si trova la scuola è dato 
dalla singolare decisione pre¬ 
sa dal Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Con una prassi 
anche irregolare, che contrasta 
con i regolamenti, il Ministero 
ha tolto 15 aule alla scuola 
elementare «Pestalozzi» per dar¬ 
le al liceo artistico. La soluzione 
calpesta i diritti di centinaia 
di famiglie che mandano j loro 
figli alla Pestalozzi: adesso do¬ 
vranno esser# istituiti per forza 
i doppi turni per le elementari 
e saranno eliminata alcune se¬ 
zioni dell’asilo per cedere le 
aule al liceo artistico! 
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Gli USA impongono i loro interessi al Fondo monetario 


DAL 1970 L ORO CARTA 
ENTRA NELLE RISERVE 

Henne aderito finora 75 paesi — Per era nessuna modifica a un siste¬ 
ma basate sui rapporti di forza (di oltre venti ami fa) — Il marce te¬ 
desco ha portato al 6,5 per eente la rivalutazione rispetto al dollaro 

.La scalata del marco tedesco occidentale ha segnato, ieri, un altro gradino 
all'attivo: il cambio col dollaro è sceso a Francoforte a 3,76 marchi (il giorno 
precedente: 3,80), la Banca centrale della RFT ha venduto a 3,77 continuando a 

«guidare» l’operazione di rivalutazione. Siamo a quel 6,5'é di rivalutazione del marco che il 
governatore delia Bundesbank ha detto ritenere il livello a cui si attesterà la rivalutazione 
che. tuttavia, sarà decisa soltanto dopo la formazione del nuovo governo. D ruolo dei diri 
genti della Bundesbank nel¬ 
l'operazione emerge cosi in 1 .. . 

tutta chiarezza e si è espresso. 

mente assai strano del governa- La crisi cecoslovacca 

tore Bleuing pronunciato durar»- _ 

te una conferenza stampa tenu¬ 


ta a Washington: secondo Biee- 
ting. che aveva accanto il sot¬ 
tosegretario di Stato agli affari 
economici Johann Schoellbom. 
< la tendenza all'aumento da sa 
lari in Germania costituisce un 
movimento di inflazione irrever¬ 
sibile ». Mai un giudizio politico 
ha ignorato più brutalmente la 
realtà, poiché in Germania oc¬ 
cidentale non vi è stata affatto, 
anche a giudizio degli ambienti 
economici dell’occidente capita¬ 
listico. una inflazione da au¬ 
menti salariali: si contrarlo, si 
fi sempre rilevato che l'ecce#- 
siva pressione interna dovuta 
alla disponihilità di enormi quan¬ 
tità di mezzi monetari, è risul¬ 
tato anche di una insufficiente 
capacità di « tiraggio > dei sa¬ 
lari e delle spese sociali in ge¬ 
nere. In«mr»ma, di un* insuffi¬ 
ciente pressione sul costi del- 
l’industrifi tedesca. 

In -'•viti sono i primi scioperi 
« spontanei » dei mesi scorsi che 
hanno spaventato gli ambienti 
finanziari tedeschi, prima anco¬ 
ra che producessero concreti ef¬ 
fetti economici, spingendoli alle 
scelte attuali. 

In Germania occidentale, co¬ 
me in Italia, si importa quella 
inflazione che deriva non solo 
dalle riedizioni mononolistiche di 
grandi gruppi industriali — che 
portano alle stelle i loro profitti 

— ma anche dal rialzo dei tassi 
d’interesse internazionali, provo¬ 
cato dalla politica USA di ri¬ 
chiamo dei capitali esteri e dal 
rialzo dei prezzi delle materie 
prime Ma «li ambienti della fi¬ 
nanza tedeschi, al pan di quelli 
italiani, non si lamentano per un 
tale tino d’inflazione (anzi: fir.- 
eono di non vederla nemmeno) 
poiché sono interessati alla e- 
snortazione dei capitali, si pre- 
otiti e agli investimenti sugli 
USA e sulle grandi compagnie 
intemazionali. 

Per questo il governatore del¬ 
la Bundesbank sì à lamentato 
peraino. nel suo intervento all* 
assemblea del Fondo monetario 
internazionale, per il proposto 
aumento delle quote, poiché que¬ 
sto — aumentando la capacità 
di prelievo degli stati aderenti 

— diminuisce 11 ricorso dagli 
stessi ai prestiti diretti presso 
la banche centrali, e quindi 
presso la Bundesbank. 

Al Fondo monetario ieri si è 
votato formai menta la istituzio¬ 
ne dell’oro-carta. o diritti di 
prelievo, che costituiranno d’ora 
in poi aia una nuova moneta di 
risèrva delle banche centrali 
(che ampliano in proporzione la 
liquidità monetaria dei paesi) 
aia un crodito a fondo perduto. 
Sono i « diritti di prelievo », 
votati da 75 paesi (gli altri han- 
no tempo fino al 31 dicembre 
per ratificare), distribuiti In ba¬ 
se a un rapporto stabilito oltre 
venti anni fa a quindi divenuto 
oggi del tutto arbitrario: l'Italia 
ne avrà, nel primo anno, par 
100 milioni di dollari (cha an¬ 
dranno ad aumentare le riserve 
nazionali), gli USA diaci volta 
di più nonostante cha fra Italia 
ad USA non esista affatto un 
rapporto di capacità economica 
a di popolazione da 1 a 10. 

Secondo il governatore delle 
Banca d'Italia, dr, Guido Carli, 
i diritti di prelievo sono la mo¬ 
neta internazionale del futuro, 
destinati a sostituire l'oro nel¬ 
le riserve entro 10-15 anni. In¬ 
tanto, tuttavia. Il Fondo ha cer¬ 
cato un compromesso col Sud 
Africa per far confluire l'oro di 
nuova produzione, almeno in 
parte, nelle rleerve nazionali 
Ma 1* moneta sovranazionale, 
anzi mondiale, su basi esclusiva- 
mente fiduciarie, non può na¬ 
scere se non contro gli attuali 
rapporti di potenza Imposti da¬ 
gli USA all'interno del Fondo 
monetario. Senza questi rapporti 
di forza, fra l'altro, anziché 
creare 9 5 miliardi dt dollari di 
oro-carta in tre anni sarebbe 
bastato rivalutare le esistenti 
riserve d'oro ppr 9 5 miliardi - 
il risultato sarebbe sfato lo stes 
so quantitativamente, ma poi¬ 
ché l'oro stava definendo dalla 
riserva USA, non si fi potuto 
fare. 

Inutile quindi abbandonarsi a 
previsioni fantasiose dal mo¬ 
mento che la realtà è tale da 
impedire persino una revisione 
statutaria che consenta a* paesi 
meno ricchi di contare qualcosa 
di più nel Fondo monetano in¬ 
ternazionale tacendo pesare non 
solo le riserve depositate, ma al 
meno la importanza economica 
relat va dei singoli paesi in base 
al prodotto nazionale e alla pò 
polaztono II Fondo monetario, 
con le decisioni di ieri, riipane 
invece lo specchio esatto di una 
economia capitalistica mondnic 
costruita attorno alla piramide 
degli interessi delle finanza 
USA. 

La promessa fatta alia con¬ 
clusione dei lavori del FMI da ( 
parte del direttore generale 
Schweitzer e dal presidente del¬ 
la Banca mondiale McNamara. 
secondo cui le nazioni più ric¬ 
che assegneranno una percen¬ 
tuale dei « diritti di prelievo » a 
un fondo per 1 prestiti ai paesi 
sottosviluppati, lascia le cose al 
punto in cui stanno. Al solito i 
paesi poveri non potranno attin¬ 
gere a quel fondo che sotto for¬ 
ma di prestiti, pagando salati 
interessi agli pseudo benefattori 
che rifiutano di trattar* da pari 
a pari. 

r. i. 


Cambiamenti 
nel CC anche 
a Bratislava 

Espulsioni e cooptazioni nel Comitato centrale slo¬ 
vacco, eletto un anno fa alla presenza di Husak 


Dii Rostro corrispoideitc 

PRAGA. 3. 

Il s plenum > del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista slo¬ 
vacco a, è concluso a Bratislava 
con la esclusione dagli orga¬ 
nismi del partito — due espul¬ 
sioni e numerosi esoneri — degli 
esponenti del nuovo corso e con 
la cooptazione di altri che erano 
stati esclusi nelle elezioni *J 
congresso straordinario dell'ago¬ 
sto 08. li Comitato centrale del 
partito comunista slovacco era 
auto eletto già alia presenza 
di Husak dopo l’intervento del¬ 
l'agosto '<>8; fu in quella occa¬ 
sione che Husak divenne primo 
segretario dello stesso partito 
slovacco. 

Dopo aver annullato la riso¬ 
luzione del Comitato centrale 
del PCS del 25 agosto '«8 e 
l’appello ai ComiUti centrali dei 
partiti dei cinque paew del Patto 
di \ arsa via di quei giorni, il 
plenum ha « constatato che il 
congresso straordinario del PCS 
dell'agosto ’68 ai svolse nella 
sua prima parte sotto l’mfluan- 
za della risoluzione del presi¬ 
di um del PCC del 21 agosto 
(annullata una settimana fa - 
N’.d r.) e de) ristemmo naziona¬ 
lista ed antisovietico ». Quale 
diretti* conseguano* di ciò I do¬ 
cumenti adottati nella prima 
parte di quel congresso sono 
considerati «errati e non va¬ 
lidi ». Valida viene invece con¬ 
siderata la seconda parte, quella 
cioè che si svolse dopo l'inter¬ 
vento di Gustav Husak. 

Secondo la risoluzione appro¬ 
vata dal plenum « l'atmosfera 
in cui si svolse il congresso si 
rifletté anche nella elezione de» 
candidati e nella composizione 
del Gomitato centrale ». Perciò 
è stato ritenuto giusto cooptare 
nel Comitato centrale quei com¬ 
pagni cingi ustamente accusati». 
Ventiquattro sono 1 cooptati, tra 
cui Vasi! Bilok, mentre un mem¬ 
bro candidato à stato patta to 
a membro effettivo. 

La risoluzione diffusa dall* 
CTK rande noto che « su loro 
stessa richiesta » setta membri 
sono stati «onerati dal Comi¬ 
tato oentrala « per violazione 
delle regole dal congresso nella 
loro elezione a membri del Co¬ 
mitato centrale». SI tratta di: 
Julius Turoak, Milan Harach, 
Jan Maany, Ladislav Koala. Ju- 
rai Vavrek, Vladimir Krajci. 
Vinoent Biro*. Sempre con la 
stessa formula sono «tati eso¬ 
nerati da membri dal presidtum 
Samuel Faltan e Robert Heren- 
csr, perchè chiamati ad altri 
incarichi che non vengono spe¬ 
cificati. nonché Anton Tazky e 
Julius Turoek il quale assieme 
a Bohuslav Graca è stato estro¬ 
messo «neh# dalla segreteria 
del partito. Milan Strhan non 
fa invece più parte della ■*- 
greteria dei Comitato centrale 


Jozef Rozbonl e Pavol Stev- 
cek sano stati espulsi dal Co 
mitato centrale, ma la nsolu 
rione non specifica i motivi del 
grave provvedimento. E' stato 
poi espresso l'accordo su muti 
menti nel governo nazionale «io 
vacco: due sostituzioni ed unti 
spostamento. Jan Janik. che 
l'altro giorno era stato cooptato 
nel Comitato cittadino di Brati 
slava ed eletto segretario re 
sponsabile. entra ora nel pre 
sidium assieme a Ludovit Rezi a r 
e Miroslav Valek. due degli 
esclusi al congresso straordma 
no ed ora cooptati nel Cotiitsto 
centrale. Le cooptazioni — a 
quanto informa la CTK - sono 
avvenute prima dell'iirzio delia 
discussione sulla relazione di 
Sadov sky 

Altri mulamenli. del resto già 
previsti dalle decisioni del Co¬ 
mitato centrale del PCC. saran 
no discussi dall'Assemblea fede¬ 
rale la cui sessione si annrà 
mercoledì prossimo 

Ancne oggi il i Rude Privo» 
continua nella sua campagna 
tendente a giustificare 1 inter¬ 
vento dell'agosto ‘88 in Cecoslo¬ 
vacchia ed esprime l‘op,mone 
che le truppe del Patto di \ ar¬ 
savi* « vennero invitate dal to¬ 
tale smembramento del sistema 
politico socialista.... dalloppor- 
tunismo e dall’impotenza ixili 
tica della oosiddetta direzone 
del partito di Dubcek ». Nello 
stesso articolo si porta un duro 
attacco anche contro Ota Sik. 
il quale viene accusato di aver 
portato avanti quale vice primo 
ministro la campagna per i con 
sigli operai « senza che il go 
verno ne fosse a conoscenza e 
dietro ie sue spalle » e ciò 
con lo scopo di « rompere la 
direzione economica ed in par 
ticolane il ruolo dirigente del 
partito nella economia ». 

Lo stesso giornale dedica oggi 
un ampio commento all* espul 
«ione dal partito di Jiri Pelikan. 
ex direttore della Televisione e 
successivamente addetto cultu¬ 
rale all’ambasciata di Berna. 
Secondo il giornale Pelikan fu 
« un diretto partecipante ed un 
attivo collaboratore alla crea¬ 
zione del "secondo centro" del 
partito ». cioè di quel presunto 
gruppo di comunisti che — se¬ 
condo accuse lanciate Improv¬ 
visamente da qualche settimana 
— avrebbe avuto intenzione di 
acstituirsi al Comitato centrale. 

Sono giunte a Praga delega¬ 
zioni degli eserciti del Patio di 
Varsavia che prenderanno parte 
alle celebrazioni della battaglia 
di Dukia che si svolgeranno do¬ 
mani e domenica. La delega¬ 
zione sovietica è guidata dal 
ministro della Difesa Andrei 
Grecko. A Dukia sarà presente 
anche una delegazione romena 

Silvano Gorupp ì 


Attenzione! 

IL COMUNE 
DI ROMA 
SPIA LE 
PAGHE DI 
30.000 
LAVORATORI 


Sono in formazione gli «Ibi 
per diplomati e laureati aspi¬ 
ranti alla professione: 

CONSULKNTK 
DIL LAVORO 
Agli interessati si precisa ; 

— gli esami sena sestanlblll 
mila provincia di rasldaits*; 

— It preparazlana dal candida¬ 
ti viene impartita dal cera# 
lAPI segulblla per carrlapan- 
danta. 

Ulteriori dettagliate e gratui¬ 
te informazioni scrivendo alla: 
IAPI, V. Laonc* valli 11, Milaaa. 
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PAG. 7 / le nostre Inchiesi 


Il dramma di molte famiglie italiane emigrate in Svizzera Concino 81 CM9rtlu di ***- 

Duemila solo a Ginevra i bambini tr a P f“JJ5ca ti 

costretti a separarsi dai genitori e Wilson 

Perchè non si fanno conoscere le circolari segrete della polizia che riguardano i nostri connazionali? sul programma 
Una violazione dei diritti fondamentali dell uomo - Il problema sarà discusso anche dal Parlamento svizzero 9 

Naifra unitU nTVPlTJ A 1 I ~ - laburista 

Il primo ministro è riuscito però a ro§* 

esistenza. Ed il ratto è tanto più scandaloso in quanto si è verificato in svizzera, paese cne i ^ JIUHJBFU il SUO SCOpO* il riIflllClO del 

--, I P° rtif o «" vista delle elezioni 


Nostra servizio GINEVRA, 3. | 

Le scandalose decisioni della polizia degli stranieri del Canton di Ginevra j 
in merito alla possibilità di soggiorno in Svizzera presso i propri genitori di j 
bambini di lavoratori italiani emigrati ha suscitato nell'opinione pubblica in Ita- j 
lia ed in Svizzera una forte emozione. Tutti hanno saputo delle vicende dei bambini Sergio 
• Giancarlo e delle inumane disavventure cui sono incorsi appena dopo pocne settimane di 
esistenza. Fd il fatto è tanto più scandaloso in quanto si è verificato in Svizzera, paese che 

____ tiene a presentarci a tutto il 

. mondo con una vernice d: 
particolare sensibilità umana 1 

All'Assemblea francate paese net quale prenano la < 

___, loro opera indispensabile, da 

almeno un secolo a questa 
parte, molte centinaia di mi- 

C8 aJ ■ fa n mt oJ n SI ——- - ghaia di lavoratori italiani Ma 

91 dlSKrvB 09 II Cf■ Wla vicenda sta allargandosi e , 

■ ^ ■ ■ investe ormai tutta la tema- 

dei deputati «federati» ca del lavoratore italiano in 

■ Svizzera dei suoi doveri e dei 

suoi diritti, ma anche dei do > 

Mitterrand resta un isolato veri e del d,rm ’ dt,|! <’ " it,,n j 

tà italiane e svizzere nei suoi 
confronti, soprattutto di quel ! 

nostro corrispondente ~ Vì i *” 3 P° li7ia dc ‘ Jh M, 1 rtn; f rK ! 

PARIGI 3 - La *riUmana 'f'-rsa due frtt- ! 

La ripresa dei lavori della Camera ha coinciso con il deli- “ ^ hanno contribuito ad allar¬ 
mino scioglimento del gruppo parlamentare delia FGDS iFe — gare il dibattito provocato dal- ) 

iterazione della sinistra democratica e socialista) che. dal ” le misure di poltrii contro i 

196'). riuniva sotto una stessa etichetta i deputati radicali. - due bambini italiani i cui ge- , 

mitterrandiani c socialisti. 3 nitori abitano a Ginevra. 

Con lo sc ioglimento di questo gruppo, la sinistra non co- - ri Dnmn » dato da una prosa I 
monista perde l'ultima rappresentanza unitaria prima ancora . ,>„i 

rive una qualsiasi altra Torma associativa sia venuta a ridare - di posizione elei comitato ese- | 

una prospettiva alle forze disperse del socialismo francese 3 della Federazione del- 

Irifatti la nascita di un gruppo parlamentare socialista, forte • le Colonie Libere Italiane, ri¬ 
di 43 deputati, annunciata ieri, non è parsa costituire un mo •* portata largamente anche dal- 

tivo '.ufficiente di attrazione per le altre formazioni. “ la stampa svizzera Secondo 

Mitterrand che fu l'animatore della Federazione, ha pre- - | e Colonie I ibere Italiane la 

lento rifugiarsi nella forma di t deputato non iscritto» di- Z decisione della polizia defili 

riparando che lo scioglimento del gruppo parlamentare della • . • • 

Federazione costituiva un tradimento ai danni degli elettori Z stranieri costituisce una \ io- 

Quanto ai tredici deputati radicali, divisi tra f apparenta- • lazione dei fondamentali dirli 

mento con i centristi e quello con i socialisti, essi rischiano Z ti deH'liomo * sanciti dai trat 

una nuova frattura, che li spazzerebbe via dalia scena po ; tati internazionali, tanto più 

litica. • in quanto non si tratta di ca- 

Rtmane viva la speranza, negli ambienM democratici fran- J B | isolati • nel solo cantone di 

cesi, che questi tronconi della vecchia federazione possano al • r.inevra secondo cifre ufficio- 

piu presto riprendere un dialogo costruttivo tra loro e con il Z n e v ra. jsecon djn c t r re _ v i ine io 
FCF, come era stato auspicato nella mozione costitutiva del - se i. bamhmi costretti da a 

Partito socialista approvata al congresso di Issi-Le Mouli- £ polizia a separarsi dm propri 

neaux. • genitori sarebbero oltre due- 

ADan^.UI I mila. Le Colonie Libere Ita- 

Augusto rancala! - lj(ine chiedono che vengano 

_____ pubblicate le disposizioni sul- 

~~ le quali la polizia si basa per 

• • . _ , , prendere simili decisioni. Es- 

Ogni giorno fra Roma e Parigi tóffi 

— ""■ ■' — - - -- -- - - - .— ■ la polizìa degli stranieri di 

giudicare in casi del genere 
m mm MB M ■naigg II secondo fatto, che va nel* 

Il _ DAI a T^l ài II la staaaa direzione del primo, 

Il « wr 111 II I IIVII a è costituito da una interroga- 

■ ■■ ■ 11 kail ■ 111 V zione parlamentare presentata 

al governo federale dal depu¬ 
ra . . » . ^ ^ _ tato Jean Vincent del partito 

F IIN TRFNfl faHF de < E^stato detto - afferma , 

Li IJPia I IlLlltf MtIIIbi Vincent nella sua interroga- 

zione - che la decisione del¬ 
la polizia di Ginevra in meri- 
Al A|OV M to ai bambini italiani, è stata 

I lllvl III#M # Il presa sulla base degli accor 

di italo-svizzeri del 1964 e di 
VVmiMIW ■ una circolare federale di ap- 

_ _ m _ m plicazione del 1965. indirizza- 

Al OAD AIIlI I ■ ta ai Cantoni. Tale circolare, 

IH & | -Il Wm MM |f U - | | |" ^ molto completa e che consta, 

nk b/I^Ib^B V khkfti ' a quanto sembra, di ben 23 

pagine dattiloscritte, è ritenu¬ 
ta confidenziale e segreta e 

Il convoglio di carrozze lotto o cuccette • La tarif- ««mi SZSSUL 
fa minima di 17.100 lire, comprese cena o colazio- ,«Ao?.Si« on r<.n‘"" Z'JHl 
no - «Buona sera Roma, bonjour Parigi» S^ricEES 2,,f v .T. 

acitare amarezza ed indigna¬ 
nti nnatrn inviato Parigi, a Buona sera Roma, zione e se non ritiene di do- 

bonjour Parigi» è infatti il ver rendere pubblico il con* 
pakiciI ,i motto che accompagna Listi- tenuto della circolare riguar- 

de Q I.ton bLul dare oc® ^ lon ® d ®‘ ^° vo convoglio dante l'applicazione degli ac- 

fle Lyon. Dasta dare una oc uno slogan efficace, come del mi-Hi Ttalo-^vizzeri 

['ma:.! ai pn./.iui, alle i.th.u reato il nome del treno. Va r ifpHtò eh# Ta sufsse 

de. binari, sotto 1 antica ma « C- abbiamo pensato su del- fH 

suggestiva p-nsilina, pi-i ren- le sellimane . » dicono i di- uno dei «tornali del 

dersj conto che qui in Fran- rigenti delle Ferrovie e delle mattino di Ginevra, attacca 

eia la « concorrenza all'aereo vettura Letto, introducendo il °««' '« presa di posizione delle 

con ij treno » non l’hanno ini- discorso. « Abbiamo progetta • colonie libere, e adombra un 

aiata ieri. Accanto a treni di io ,/ ■ Palatino’’ diversi mesi tono chiaramente ricattatorio, 

dieci, venti anni fa. sempie et- f a> quando ci siamo accorti « Scegliere il caso dell'espul- 

tura e ^ ' P assc ^ ri ^ Pari ^ sione del bimbo - scrive mi- 

Sncezion^ m fattò d veS diminuivano giorno per gtor- nacciosam ente La Suisse - 

concezione, in tauo ai veloci no /> rapporto era questo• nnn —iaUrtr» i- 

ta eleganza, ciiic.en^t e coni 500 m aereo 6 in tr g no4et . «ori la . * ! 

fort. Ecco il nuovo « Mistral ». i to Dovevamo passare alla con- dei lavoratori italiani a 
E’ un treno che proprio due trotfensiva Ei primi nsul- giudizio della opinione pub- 

giorru la e entrato in iiuizio- ] talt SOno ché soddisfa- blica svizzera. Su cento 

ne sulle linee per Mars-glia e tenti ». persone che avrebbero mo- 

Per chi vuol viaggiare sui strato interesse al caso, più 
Ai viaggio hanno oreso par- « Palatino » queste le altre ta- della metà segretamente nen- 

con»r«o«.|i 2 JLTIrt* 

listi italiani osp.ti delle ferro- con i aereo: in carrozza letti kìmì mondati vin tanin 

vie francesi e delia cmiipa- p( ,sto turistico sulla vettura „"',* ?!!!!? nJl a li 

jma internazionala delle car- 3 , jj re 25.200; posto turi- meglio sarà. Questa 6 la tri¬ 
rozze ietti c dei turismo li , stico « T 2 » (la vettura più ste realtà e se la Federazione 

«Mistral» viaggia a 200 al- moderna e più silenziosa) 11- italiana (Federazione italiana 

l’ora è costruito in gran par- re 27 Him. posto doppio .'*4 600; delle colonie libere italiane in 

le in lega d'alluminio non posto speciale in «T 2» 11- Svizzera^ non Iosa, allora so- 

e rumoroso, ha ampie porte e 1 re 38.900, posto singolo (uno no degli ingenui. .Se lo sa e 

finestre in cristallo, che si j scompartimento) lire 51.500. continua ad alimentare le po- 

hfia°rnt^tetm^E’ dotatoci » f™* 1 , ®° no lemiche. allora sono degli agi- 

lula fotoeletmc*. E dotato di j comprensivi di tutto, cioè an- „ 

« ristorant » naturalmente di • che del pranzo e della prima pii ' «.«1 «v,- «to 

bar, della « boutique », di un , colazione. Gli orari giornalieri: Ecc ° dur *?u* quel che sta 

ufficiti con ..igrtzze segrouiit* q a Roma partenza alla 17,43, venendo a galla: un nuovo in- 

salont* di bellezza, parruc- • 4)! , V u w Paugi alle 9.24 del «anno, una nuova turiupinatu- 

phiere. 1 giorno dopo; partenza da Pa- ra vergognosa ai danni degli 

1 giornalisti italiani erano « - r ìgi alle 18.22 e arrivo a Ro- emigrati Ecco che si viene a 

Parigi per il viaggio del « Pa ma a< j e 9 35 u n p 0 ' meno di sapere come in realtà l'ac- 

latino », altro treno dell avve- ^5 ore di viaggio. cordo italo svizzero del 1964. 

• Starno impegnati a copri■ a su0 tempo discusso ed ap 

flonafe *def S Cb«nmf de Per re *” un P rostimo lf ur0 QU S provato dai due parlamenti 

rionale ctes cnemins ae rer 9ta percorrenza in 12 ore — ha j; o nrnn P di n prnA ha solo 

Franga.s e .1 ' .nupagma i.ue,- «««to h, viornallstl l’ina Wen- doma e ai Berna, na soio 

nazionale delle Carrozze-Letti, ™ direte generi"?' dalle m va,or ® reIat,vo - ' nd,ca V 

e del Turismo II «Palatino» "fss — per rendere sempre vo: Quello che conta sono le 

mole appunto far concorren- piU concorrente la ferrovia circolari segrete della poli- 

za au'aereo nel tratto fra Ro- con / aereo ». Ma cl sono altre zia, 

ma e Parigi. E ha buone prò- noV ità. Le Ferrovie Italiane Altra considerazione- era 
babilita per riuscirci. Innanzi stanno per dare vita ad un al corrente il governo di Ro- 

prototipo di vettura che rivo- ma dell’esistenza di simili cir 

S.t« £J?£ Ó5251' Sn «- irlz “'“IL N-’i * bb “ m >. • I 7"*"* 1 

della e*na e della nri ie-una yetiura nova 1 rumori e p*,- poter dire di si. almeno 

con nSS'SfoSi' ”*"*’• S"*"“ *>» • <!•<*'• 

fronto in aereo, classe turi- ' rl «parirebbero MmplÌtam 2 n- r . B ™ tempo fa un funzionario 

stica. il prezzo del biglietto è ^ rSarà come viaggiare nel d * M ambasciata di Berna 

di 40.760 lire. D accordo vlag- salotto di casa... » dicono 1 prò- E se ne era al corrente 

giare in aereo e molto corno- gettistt. in sostanza 1 tecnici perchè ha taciuto perchè non 

do. si arriva prona, cioè si f«rrovian sarebbero riusciti a ha informato 1 propri conna 

realiiaare una oam*aa com- zinnali dei «diritti e dei do- 

..mirare oJcsm osm Ptetemente indipendente dallo veri ». cioè dei limiti entro 

SS ficSSffi SrflS U treno »cheieuo portante. Il prototl- , quali po^o viv ere in 

S°t.'Sr2S«S^io:'n^« PO * rà m «wru 2 l0 n«. Svl«r.? 



Si disperde il gruppo 
dei deputati «federati» 

Mitterrand resta un isolato 


nostro corrispondente 3 

PARIGI. 3 Z 

La ripresa rivi latori della Camera ha coinciso con il defi- “ 
nino scioglimento del Brupiwi parlamentare delia FGDS iFe - 
iterazione della sinistra democratica e socialista) che. dal ” 
1967. riuniva sotto un» stessa etichetta i deputati radicali. • 
mitterrandiani c socialisti. “ 

Con lo scioglimento di questo gruppo, la sinistra non co- ** 
monista perde l'ultima rappresentanza unitaria prima ancora Z 

clic una qualsiasi altra forma associativa sia venuta a ridare 3 
una prospettiva alle forze disperse del socialismo francese 3 
Infatti la nascita di un gruppo parlamentare socialista, forte • 
di 43 deputati, annunciata ieri, non è parsa costituire un mo •» 
tivo v.ufriciente di attrazione per le altre formazioni. “ 

Mitterrand che fu l'animatore della Federazione, ha pre- — 
ferito rifugiarsi nella forma di «deputato non iscritto» di- Z 
riparando che lo scioglimento del gruppo parlamentare della • 
Federazione costituiva un tradimento ai danni degli elettori Z 
Quanto ai tredici deputati radicali, divisi tra 1 apparenta- j 
mento con 1 centristi e quello con i socialisti, essi rischiano Z 
una nuova frattura, che li spazzerebbe via dalla scena po ; 
litica. • 

Rimane viva la speranza, negli ambienti democratici fran- Z 
cesi, che questi tronconi della vecchia federazione poisano al • 
piu presto riprendere un dialogo costruttivo tra loro e con il Z 
FCF, come era stato auspicato nella mozione costitutiva del - 
Partito socialista approvata al congresso di lasi-Le Mouli- Z 
neaux. - 

Augusto Pancaldi z 


Ogni giorno fra Roma e Parigi 

IL «PALATINO» 

È UN TRENO CHE 

FA CONCORRENZA 
AL «CARAVELLE» 


Il convoglio di carrozze letto e cuccette • La tarif¬ 
fa minima di 17.100 lire, compreso cena e colazio¬ 
ne - «Buona sera Roma, bonjour Parigi» 


Dal nostro inviato 

PARIGI, .1 

Quando si ,u...<t a.I h tiare 
de Lyon, basta dare una oc- 
cnid'.u ai ’^ii./.iui, alle ui-tut 
de, binari, sotto l'antica ma 
suggestiva pensilina, pt-i ren¬ 
dersi conto che qui ut Fran¬ 
cia la «concorrenza all'aereo 
con ij treno » non l'hannci ini¬ 
ziata ieri. Accanto a treni di 
dieci, venti anni fa, seni pi e et- 
tornenti, però, si allineano vet¬ 
ture e locomotori di nuova 
concezione, m fatto di veloci¬ 
ta eleganza, ctn.-.erua e coni 


Parigi. « Buona s«ra Roma, 
bonjour Parigi » è infatti il 
motto che accompagna l’isti¬ 
tuzione del nuovo convoglio. 
Uno slogan efficace, come del 
reato il nome del treno. 

« C* abbiamo pensato su del¬ 
le settimane . », dicono i di¬ 
rigenti delle Ferrovie e delle 
Vettura Letto, introducendo il 
discorso. <r Abbiamo progetta¬ 
to U ' Palatino’’ diversi mesi 
fa, quando ci siamo accorti 
che i passeggeri per Parigi 
diminuivano giorno per gior¬ 
no Il rapporto era questo- 
500 tn aereo, 6 In treno-let- 


fort. Ecco il nuovo « Mistral ». i i Q Dovevamo passare alla con¬ 
ti' un treno che proprio due trotfensiva Ei primi nsul- 


giorni la e entrato in lunzio- 
ne sulle linee per Mars-gUa e 
Nizza. 

Al viaggio hanno oreso par¬ 
te anche un gruppo di g.orna¬ 
tisti italiani ospiti delle Ferro¬ 
vie francesi e delia compa¬ 
gnia internazionale delle car¬ 
rozze tetti c dei turismo li 
« Mistral » viaggia a 200 al¬ 
l'ora è coairuito in gran par¬ 
te in lega d'alluminio non 
e rumoroso, ha ampie porte e 


tati sono piU che soddisfa 

centi ». 

Per chi vuol viaggiare sui 
« Palatino » queste le altre ta¬ 
riffe. sempre concorrenziali 
con l'aereo: in carrozza letti 
posto turistico sulla vettura 
« T 3 » lire 25.200; posto turi¬ 
stico « T 2 » (la vettura più 
moderna e più silenziosa) li¬ 
re 27 HiX). posto doppio .'*4 600; 
posto speciale in « T 2 » li¬ 
re 38.900, posto singolo (uno 


finestre in cristallo, che si j scompartimento) lire 51,500. 
aprono col sistema della cel- | Naturalmente 1 prezzi eono 
lula fotoelettrica. E' dotato di j comprensivi di tutto, cioè an- 


« nstorant » naturalmente di 
bar, della u boutique », di un 
ufficici con . .igeizza segretane 
salone di bellezza, parruc¬ 
chiere. 

I giornalisti italiani erano a 
Parigi per il viaggio del « Pa 
latino», altro treno detravve- 
mre. istitu.to in collaborazione 
fra le FF.SS.. la Società Na- 
tlonate des Chemtns de Fer 
Franga.s «t . i ' .nnpagnu ime.- 
nazionale delle Carrozze-Letti, 
e del Turismo II « Palatino » 
vuole appunto far concorren¬ 
za an'aereo nel tratto fra Ro¬ 
ma e Parigi. E ha buone pro¬ 
babilità per riuscirci. Innanzi 
tutto il prezzo. Con 17.100 li¬ 
re si va fino a Parigi, in cuc¬ 
cetta letto di 2 . classe con of¬ 
ferta della cena e della pn 
ma colazione. Basta un con¬ 
fronto. in aereo, classe turi¬ 
stica, U prezzo del biglietto è 
di 40.760 lire. D'accordo viag¬ 
giare in aereo e molto como¬ 
do. >i arriva prima, cioè si 
guadagna tempo. Ma gli idea¬ 
tori del « Palatino » hanno pen¬ 
sato di superare questo osta- 
colo facendo partire il treno 
■al tardo pomeriggio; msom- 
ma la notte si dorme e ai 
viaggia e ai mattino si è a 


che del pranzo e della prima 
colazione. Gli orari giornalieri: 
da Roma partenza alle 17,43, 
biuvu a Pangi alle 9,24 dei 
giorno dopo; partenza da Pa¬ 
rigi alle 18.22 e arrivo a Ro¬ 
ma a,le 9,35 Un po' meno di 
15 ore di viaggio. 

« Siamo impegnati a copri¬ 
re tu un prossimo futuro que¬ 
sta percorrenza in 12 ore — ha 
aetto tu giornalisti ring. Pian¬ 
ga, direttore generale delle 
FF SS — per rendere sempre 
più concorrente la ferrovia 
con l'aereo ». Ma cl sono altre 
novitA. Le Ferrovie italiane 
stanno per dare vita ad un 
prototipo di vettura che rivo¬ 
luzionerebbe la tecnica attua¬ 
le: una vettura dove i rumori e 
gli oscillamenti provocati dal- 
l attrito delle ruote sui bina¬ 
ri sparirebbero completamen¬ 
te. • Sarà come viaggiare nel 
salotto di casa... » dicono 1 pro¬ 
gettisti. in sostanze 1 tecnici 
ferroviari sarebbero riusciti s 
realizzare una oarroasa com¬ 
pletamente indipendente dello 
scheletro portante. Il prototi¬ 
po è già tn costruzione. 

c. r. 
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BARCELLONA, 3 — Una casa di quattro pieni è credete stamani, travolgendo numerose persone: 7 morti, 3 disporsi e 
A feriti gravi costituiscono II primo, tragico bilancio. Il crollo èstato provocato da lavori di sterro in corso in prossimità 
doll'odHtcio, per la costruzione di un parcheggio sotterraneo. Finora I vigili del fuoco hanno estratto dalle macerie II 
cadavere di un uomo o altre cinque persone grevemente ferite. Il sinistro è avvenuto alle B/15 del mattino, preceduto da 
un sinistro, tromondo boato. Anche alcuni oparal cha stavano lavorando alla costruzioni dal parcheggio sono rimasti 
intrappolati tra lo maceria. La squadro di soccorso continuano le ricerche, lavorando affannosamente por estrarre le vittime. 
Nella foto: il palazzo dopo II tragico crollo. 


Il Sagittario 
emette 
raggi 
gamma 


NEW YORK. 3 

La costellazione del Sagitta¬ 
rio emette raggi gamma. Lo 
hanno annunciato scienziati ame¬ 
ricani e australiani. Gli scien¬ 
ziati hanno potuto verificare il 
fenomeno inviando speciali at¬ 
trezzature con palloni sonda, 
a 35 mila metri di altezza. I 
risultati di queste osservazioni, 
portato a termine nel febbraio 
■corso, verranno ora studiate da 
un gruppo di studiosi di astro¬ 
fisica. Astrologicamente il Sa¬ 
gittario. una delle costellazioni 
più belle e suggestive, è il nono 
segno zodiacale. 

1 raggi gamma emettono, co¬ 
me è noto, le onde più corte 
che si conoscano; nello spettro 
elettromagnetico che si apre 
con le onde radio, le onde dei 
raggi gamma ai trovano ai li¬ 
mite estremo poiché la loro 
lunghezza è aubmicroscopica. Le 
onde dei raggi gamma tono, 
comunque, altamente penetranti 
e veloci. 

Sempre secondo le osservazio¬ 
ni degli scienziati alcuni dei 
raggi gamma identificati hanno 
energia pari a più di cento mi¬ 
liardi di voltelettroni. Una quan¬ 
tità di energia, cioè, un miliardo 
di volte più di quella emessa 
dal più potente acceleratore nu¬ 
cleare costruito dall’uomo. 

Circa l’origine di questa ener¬ 
gia. gli scienziati avanzano la 
ipotesi che i raggi gamma in 
questione possono essere emes¬ 
si dai * pulsar » gli ormai cele¬ 
bri ammassi stellari che vagano 
nello spazio e che sono capa¬ 
ci di emettere impulsi radio e 
luminosi. 


Ancora aperto il giallo Lavorini 

Ermanno è già un ricordo vago 
per i suoi compagni di scuola 

Tra gli alunni della « Motto » di Viareggio — Moto, flipper e ragazze — «Sì, era simpa¬ 
tico » — Sono diventati dei « duri » i ragazzi della pineta — La pistola di Sartana 


Ettore Spina 


Dal nostro misto 

VIAREGGIO, 3. 

Un bar, un juke-box, due 
flipper. Davanti un cespuglio 
di gerani, una palatttna gri¬ 
gia sema età, una selva di 
motorini gialli e rossi, 30-40 
ragazzi; bleu-jeans, maglietta 
dolce-vita, un quaderno sotto 
il braccio. Primo giorno di 
scuola alla * Motto » di pfa 
Puccini, la scuola di Ermanno: 
e quelli sono i suoi compagni. 
Di lui ne hanno parlato per 
giorni e giorni, in classe, a 
casa, alle ispettrici di polizia: 
ora lo ricordano appena, uno 
come tanti di loro, un po' 
più timido, riservato, sfuggen¬ 
te. « Beh, non legava molto... 
simpatico si, ma troppo bam¬ 
bino... », mormora Luigi, 14 
anni. Ogni giorno faceva i 
compiti insieme a Ermanno, 
adesso tutto quel che ricorda 
di lui è che era « simpatico >: 
ma forse non è vero, forse ha 
soltanto dimenticato come era 
realmente l’amico e ripete il 
quadro fedele che t giorno!t 
hanno dipinto di Ermanno. 
•Diversi, non facevamo la stes¬ 
sa vita... Credo neanche con 
gli altri, lo lavoro, aiuto mio 
padre, prendo 40.000 lire al 
mese, servono per la moto, i 
flipper, le ragazze... >■ 

Già, la moto, il flipper, le 
ragazze: le stesse parole che 
mesi fa mormoravano nel loro 
rifugio, in un bar sul lungo¬ 
mare, i ragazzi della pineta, 
cupi, annoiati. Qui i diverso, 
le voci sono allegre, eccitate. 


infantili, ma la scala dei va¬ 
lori è la stessa, su tutto il de¬ 
naro. « Ermanno lo conoscevo 
appena, mi cce Marco era mio 
amico — (lice Carlo —. In tut¬ 
ta questa storia ci si è trovato 
in mezzo senza nemmeno sape¬ 
re perché, a forza di raccon¬ 
tare bugie. Ma è sempre stato 
così... Poi ne hanno ap profit¬ 
tato per scrivere male di noi, 
di tutti i ragazzi di Viareggio, 
e mio padre mi ha tenuto in 
casa per un mese senza farmi 
uscire perché aveva paura... ». 
« Anche i miei non mi faceva¬ 
no usare — interviene Marco 
Andrea —. Io conoscevo bene 
Ermanno, eravamo vicini di 
casa, e adesso raccontano di 
lui tonte cose che non sono 
vere... Non era rii quelli che 
con 4-5 000 lire in tasca si sen¬ 
tono padroni di tutto, i soldi 
li aveva ma non ci faceva 
niente... e in pineta non ci 
andava neanche per giocare 
a pallone... ». 

Ammonimenti 

La pineta è diventata un po' 
il simbolo torbido di questa vi¬ 
cende» ; i professori ancora am 
monìscono i ragazzi di girare 
alla larga quando tornano a 
casa, la legge è intervenuta e 
vigila nella persona di due ca¬ 
rabinieri annoiati (ma qualche 
giorno fa un professionista e 
la moglie sono stati ugual¬ 
mente liquidati da una banda, 
• aro, pi* di prima, i dive¬ 


nuta mela ih ragazzini curio¬ 
si. emozionali, impauriti). Ora 
nel bar dinanzi la scuola, con 
Celcnt«no che ra a tutto spro¬ 
ne, arrossiscono e si raccon¬ 
tano che l'altra sera hanno 
visto quei due .. 

• E' che ci annoiamo, ci vo¬ 
gliono i soldi tn lasca per di 
vertirsi », dicono in coro. • A 
lavorare ci kuole troppo tem¬ 
po... », prova a scherzare uno, 
ma gli altri lo freddano con oc¬ 
chiaie furiose e si girano an¬ 
siosi verso il gruppo delle ma¬ 
dri. Ma insamma di Marco 
Baldisseri, di Andrea Benedet¬ 
ti « Faccia d’anqelo », e soprat¬ 
tutto di Ermanno, rasa ricor¬ 
date? Niente, il discorso è 
chiuso, ì loro genitori stanno 
cercando di dimenticare, loro 
l'hanno già fatto • Io mi sono 
trovato nel suo banco — mor 
mora Luigi — almeno credo, 
c'è inciso col coltello il suo 
nome... ». E’ tutto qui. 

A trecento metri dalla t Mot¬ 
to », in un bar dalle pareti 
tappezzate dalle foto della 
Fiorentina, c'è il nuovo ritro¬ 
va dei ragazzi della pineta. 
007, Dinamite Kid. Marciume, 
sono scomparsi dalla circolo¬ 
zione. Ormai non si vedono più 
In giro da mesi, il secchio 
clan dì Marco si è sbriciolato 
Il nuovi sì chiamano • Padel¬ 
la », « Sartana », « Colosso ». 
alcuni frequentano la stessa 
scuola, ma qui le voci sono 
dure, i volti sprezzanti. La 
mattina in giro, poi alle 16 al 
bar, la gara con i motorini 
sempre più potenti e cromati: 


nel pomeriggio su, verso le 
Grotte, gita con le ragazze se 
ci sono, altrimenti al biliardo. 

t Tanto poi scrini quel che 
li pare, ma noi non scocciamo 
nessuno, a facciamo i nostri 
affari e basta. Certo, ci piac¬ 
ciono i soldi e senza quelli 
non si combina niente, ma non 
siamo come Marco, non rubia¬ 
mo motorini. Ecco, siamo più 
liberi, più maturi, abbiamo ca¬ 
pito come vanno [e cose e 
prendiamo le migliori... ». 

Spavalderia 

Metà di loro, forse più, han¬ 
no in lasca la tessera monar¬ 
chica a del • Comitato di salu¬ 
te pubblica », e sognano di ri¬ 
solvere con le spicce le cose. 
« Ce ne sono troppi in giro che 
danno fastidio, che ce l'hanno 
con noi per quel che facciamo, 
beh, quando sarà il momento 

vedremo... », ripete « Sariana * 
senza togliere gli occhi dal 
flipper. Lo chiamano così, per¬ 
ché ha la passione per le pi¬ 
stole, e sembra che ne porti 
sempre una con sé. 

Lui. come glt altri, non legge 
mai libri, al cinema t>a sol¬ 
tanto per vedere western, vuo¬ 
le iscriversi soltanto a un corso 
di karaté che si apre tra qual¬ 
che giorno. Dice tutto que¬ 
sto con orgoglio, spavaldo di¬ 
nanzi agli altri per calarsi nel¬ 
l'abito del scapo», fedele ai 
eliciti creato dai fumetti di 
quart'ordtim. 


Eppure, a Viareggio, dopo 
lo choc del 31 gennaio, s> sono 
impegnati a fondo per i gio¬ 
vani. Sona sorte palestre, cam¬ 
pi sportivi, centri con bib/to 
teche. Ma il clan gira alla 
larga. « Non ci interessa, roba 
per i ragazzini, per i morti 
di sonno... A noi piacciono al¬ 
tre cose e dai libri non si tira 
fuori niente... ». « Padella » 

ha 18 anni, « Sartana * 17, en¬ 
trambi già conoscono il com¬ 
missariato di Viareggio, un 
paio di volte li hanno riman¬ 
dati a casa dopo ta predica 
e le minacce, I genitori non 
sono poveri, anzi, « i quattrini 
ce Vhannn nascosti sotto il 
letto »; non li vedono quasi 
mai. solo a pranzo e a cena. 
« ognuno si sbriga i propri af¬ 
fari, l'hanno capito e ci la¬ 
sciano in pace... e poi che ne 
sanno? ». 

Basta cosi, è tardi, debbono 
farsi vedere a casa: sulla por¬ 
ta l'ultima frase: * Marco Bal¬ 
disseri? Lo hanno tirato den¬ 
tro all'imbroglio perché non 
si è saputo difendere, lui non 
si sarebbe mai immischiato 
con quel bambino, c; sapeva 
fare.,, l'hanno incastrato ». 
Poi di scatto partono. I moto¬ 
rini rossi con le fiancate rico¬ 
perte d* *»«'*';<' e draghi, come 
una sbiadita * mal riuscita 
copia di un film di parecchi 
ami fa, sfrecciano e si Ese¬ 
guono facendo fischiare le 
gamme a ogni incrocio, 

MarcaHo M Bosco 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 3 

TI Partito laburista e pronte 
alle elez.onr l'appuntamento col 
\oto potrebbe realizzarsi entro 
il 1970. Wilson ha deliberata¬ 
mente manovrato il congresso 
di Brighton sul piano propa¬ 
gandistico. Stamani, in un bre- 
\e intervento che ha suggellato 
le cinque giornate di labori del¬ 
l'assemblea. il primo ministro 
si è ancora una volta detto si¬ 
curo della vittoria sull'atver¬ 
sano conservatore. I dirigenti 
e l'apparato sono fiduc.osi. I 
piu recenti sondaggi de.l'opinio¬ 
ne pubblica sembrano dar loro 
ragione 

Maestro di tattica, il primo 
ministro è tornato alla ribalta. 
Fino a qualche settimana fa 
la cmi laburista sembrava ir¬ 
rimediabile Il mutamento d'at¬ 
mosfera è sorprendente. I con¬ 
servatori appaiono in difficoltà: 
non hanno saputo approfittare 
dell'occasione favorevole quan¬ 
do si è presentata ed ora tro¬ 
vano più arduo che mai attc¬ 
stare una propria credibilità. 

Wilson punta tutto sul succes¬ 
so (per quanto effimero) del 
riequihhno della bilancia dei 
pagamenti. E' quanto basta per¬ 
ché la grande stampa e ì me ni 
d'informazione cadano nel giuoco 
e siano costretti ad accreditare 
la * ripresa » delle fortune elet¬ 
torali laburiste. Il quadro con¬ 
venzionale dei movimenti di 
opinione gestiti da! regime bor¬ 
ghese va questa volta a van 
taggio del partito in carica. E 
questo puà trarne pieno frutto 
purché venga mantenuta intatta 
l'unità interna. 

Era essenziale perciò che il 
congresso di Brlghton si tra¬ 
sformasse in una occasione ple¬ 
biscitaria attorno al leader. E’ 
stato cosi solo in parte. Propro 
nelle battute di chiusura, la 
votazione sul documento pro¬ 
grammatica « agenda per una 
generazione » ha dato luogo sta¬ 
mani al ripetersi della frattura 
fra partito e sindacati. Questi 
hanno votato contro. Il testo 
avrebbe dovuto essere approva¬ 
to per acclamazione, ma il ri¬ 
ferimento all'eventuale mante¬ 
nimento delle leggi sul reddito 
da parte del governo aveva su¬ 
scitato la più ferma opposizio¬ 
ne fin da lunedì scorso. 

A niente sono valsi t ripetuti 
tentativi di conciliazione. Si è 
quindi giunti al voto odierno: 
tre milioni e mezzo favorevoli, 
due milioni e duecentomila con¬ 
trari. Si sono espressi contro 
il sindacato dei trasporti, i me¬ 
talmeccanici. i tecnici e altri. 
L’unità che il congresso doveva 
sancire è rotta alla base. Le 
maggiori organizzazioni sindaca¬ 
li (pur riconfermando la fedel¬ 
tà e l’appoggio politico al par¬ 
tito) non vogliono assolutamen¬ 
te vedersi strappare i frutti di 
una vittoria duramente imposta 
al governo sulle leggi antiscio¬ 
pero nel giugno scorso. 

Affermano di non volersi le¬ 
gare le mani per una inopinata 
manifestazione di solidarietà di 
partito. Respingono ogni inter¬ 
ferenza governativa nel settore 
degli aumenti salariali e della 
contrattazione. In parole pove¬ 
re - non intendono continuare a 
sottoscrivere il prezzo di una 
operazione (parziale risanamen¬ 
to finanziario) di cui Wilson ai 
inorgoglisce ora davanti all’* o- 
pimone pubblica nazionale ». 
Ammesso che la crisi economi¬ 
ca inglese sia avviata a miglio¬ 
ri orizzonti, non bisogna dimen¬ 
ticare che il costo deU'impresa 
è stato interamente sostenuto 
negli anni scorsi dalla classe 
operaia e dalle masse popolari 
con la disoccupazione, il bloc¬ 
co delle paghe, l'aumento del 
costo della vita, l'attacco alle 
libertà sindacali, il declino de; 
servizi sociali, la disastrosa si¬ 
tuazione nel settore degli a! 
loggi. 

E’ questo che Wilson si è 
guardato bene dal menzionare 
a Rrmhton Fd è questa mede¬ 
sima e fondamentale constata¬ 
zione che gli ricordano adessn 
i suoi oppositori II giuoco elet¬ 
torale c una cosa. la difesa 
degli interessi della classe è 
un’altra: ecco quanto dicono t 
rappresentanti sindacali che 
hanno voluto precisare, col d'S- 
sonso al congresso, il loro rap¬ 
porto critico verso il partito e 
il governo. La socialdemocrazia 
bitte la strada consueta di co¬ 
pertura. freno e mediazione 
delle lotte e delle spinte dal 
basso Ma c’è un limite oltre 
il quale non può andare anche 
in un paese come l’Inghilterra. 

Riepilogando quanto é avve¬ 
nuto in questa settimana a 
Rrighton c’è da sor prendersi 
soltanto della superficialità de¬ 
gli argomenti politici con cui la 
leadership può presentarsi da¬ 
vanti «I congresso del partito e. 
con un vero e proprio atto mi¬ 
stificante. attribuirsi dei succes¬ 
si (la riconversione industriale, 
l'appoggio statale al rialUnea- 
mento delle grandi corporaiio- 
ni. l'innalzamento deU'efftcton- 
za capitalistica) che niente 
hanno a che vedere con una 
strategia socialista e cha Wil¬ 
son cerca ora di usare stru¬ 
mentalmente neU'opera di orga¬ 
nizzazione del « cerne anso » sol 
più dichiaralo terreno eleNO- 
raliitteo. 

nniww Pim 
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Dovevano lasciare persino le loro baracche per fare posto alla costruzione di alcune strade 


GLI OCCUPANTI ERANO STATI SFRflTTflH DAL COMUNE 

Gli stabili occupati al Colosseo, in via Nomentana e a S. Maria Maggiore — Sono di proprietà delle grosse Immobiliari che li avevano restaurati 
per destinarli alla speculazione — La polizia circonda gli edifici — Numerosi parlamentari e dirigenti del Partito si sono subito recati sul posto 



Dopo le aggressioni al «Mamiani» e al «Tasso 


» 


Teppisti /astisti 
assaltalo un auto 
del nostro giornale 
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E' avvenuto ieri mattina in via Cavour - Colpi di catena e bastoni - La ver¬ 
gognosa complicità della polizia - Una denuncia deU’«Unità» alla Procura 


Teppisti fascisti, facilmente 
identificabili in appartenenti alla 
squallida associazione della 
« Giovane Italia », hanno aggre¬ 
dito ieri mattina un'auto del 
nostro giornale danneggiandola 
e tantando di ferire l'autista e 
un diffusore. Il grave episodio 
è avvenuto nella centralissima 
via Cavour, in un momento di 
traffico intenso. Gli squallidi 
personaggi sono stati messi in 
fuga da i nostri compagni e da 
numerosi passanti che hanno as¬ 
sistito indignati all'aggressione. 
I teppisti, armati di mazze e 
catene, hanno potuto agire libe¬ 
ramente. senza che nemmeno un 
poliziotto si fosse fatto vivo 
per impedire l'aggressione. 

L’atto vandalico contro la no- 


Dttcito daH'a«s«mbl*a 
dalla Cantar* 


dal Lavoro 


Verso una 
iniziativa 
di lotta 
generale 
per la casa 


AU'una di questa notte, oltre mille baraccati pro¬ 
venienti da diverse borgate, tutti minacciati di sfratto, 
hanno occupato tre palazzi del centro cittadino, di 
proprietà di grosse imprese immobiliari. La polizia è subito 
accorsa con centinaia di uomini e con decine di camionette. 
Gii edifìci sono stati circondati, mentre alle finestre gli occu¬ 
panti affìggevano i primi stri¬ 
scioni e cartelli per spiegare 
alla cittadinanza i motivi di 
questo nuovo, drammatico epi¬ 
sodio di lotta per la casa. 

Gli edifìci occupati sono quel¬ 
li di S. Maria Maggiore all'an¬ 
golo con via Cavour, di pro¬ 
prietà della società Beni Stabili, 
controllata dal Vaticano: al Co¬ 
losseo. ed esattamente nella col¬ 
lina sovrastante la stazione del¬ 
la metropolitana, di proprietà 
dellTmmobiliare: infine quello 
di via Nomentana. angolo corso 
Trieste, appartenente alle Assi¬ 
curazioni generali, del grup¬ 
po INA. 

I tre palazzi erano stati da 
alcuni anni acquistati dalle Im¬ 
mobiliari che intendevano re¬ 
staurarli e realizzare una delle 
tante speculazioni edilizie, affit¬ 
tando a prezzi proibitivi gli ap¬ 
partamenti rammodernati e mu¬ 
niti di tutti i confort. 

I baraccati, circa 300 famiglie, 
provenienti dal Fosso di S. Agne¬ 
se, dalla citconvallazione Sala¬ 
ria. dalle tristi bidonville del 
Borghetto Latino, dalle caset¬ 
te malsane del Tiburtino III. 
proprio m questi giorni avevano 
ricevuto a loro volta le intima¬ 
zioni di sfratto da parte del 
Comune. « Dovete lasciare le 
baracche — era scrìtto nelle 
cartoline spedite dal Campido¬ 
glio perchè nell'area che oc¬ 
cupate dovranno passare delle 
strade... ». Il Comune era ricor 
so anche a promettere a questi 
baraccati una sovvenzione, pari 
ad un anno di fitto, se avessero 
lasciato entro breve tempo le 
casupole. Ma chi aveva accolto 
l'offerta, si è trovato di fronte 
ad ostacoli insormontabili: di¬ 
scriminazioni di tipo razziale 
(« non vogliamo baraccati nelle 
nostre case... ») e soprattutto a 
fitti più alti del salario e quin¬ 
di all'impossibilità di pagare ap¬ 
pena cessato l’« aiuto » del Co¬ 
mune. 

Da questi motivi è partita 
l’occupazione di stanotte, la 
più clamorosa di questi anni. 
Per la prima volta, infatti, so¬ 
no stati occupati edifici non 
pubblici, ma stabili destinati 
alla speculazione più sfaccia 
ta. un insulto continuo per chi 
da anni è costretto a vivere 
nei tuguri, nelle baracche. 

In piazza S. Maria Maggiore 
dove più massiccio ed imme¬ 
diato è stato l’intervento dei 
poliziotti, giunti dal vicino Vi¬ 
minale e da S. Vitale, sì è ra¬ 
dunata durante la notte una 
grande folla. Il traffico è ri¬ 
masto bloccato. Gli agenti so¬ 
no riusciti in parte « blocca¬ 
re la completa occupazione del 
grande complesso. Alcune fa¬ 
miglie sono rimaste cosi di¬ 
vise. Parte nell’interno, parte 
sulla strada. 

Subito sono accorai in piazza 
S. Maria Maggiore, al Colos¬ 
seo. e sulla Via Nomentana 
parlamentari, consiglieri comu¬ 
nali. dirigenti del PCI. Fra gli 
altri i compagni Trivelli, Ve- 
tere. Toiletti. Della Seta. Di 
Stefano. Jacovicoh. Gioggi, i se- 
Datori Maderchi e Mammuca- 
ri. i deputati Cianca e Pochetti. 
Questa mattina una delegazio¬ 
ne sì recherà in Prefettura e 
al Comune per chiedere che non 
aia emesso nessun ordine di 
sgombero, ma siano presi con¬ 
tatti con le società immobiliari 
proprietarie degli edifici occupa¬ 
ti per la sistemfzione dei ba¬ 
raccati, e soprattutto siano pre¬ 
se iniziative radicali per risol¬ 
vere il problema della casa. 

NELLA FOTO: si affacciano 
alla finestra alcune donne che 
hanno occupato lo stabile al Co¬ 
losseo; 1 un momento del!'occupa¬ 
zione a Santa Maria Maggiore. 


Il drammatico problema della 
casa, tornato nuovamente alla 
attenzione di tutta la città con 
le occupazioni da parte dei 
baraccati degli alloggi lasciati 
liberi, è stato esaminato ieri 
nel corso dell’annunciata riu¬ 
nione delle segreterie dei sin¬ 
dacati provinciali e di categoria 
e delle Camere del lavoro co¬ 
munali per discutere i modi e 
i tempi dello sviluppo di una 
decisa iniziativa sindacale sul 
delicato problema. 

• L'astamblaa — sottolinea un 
comunicata — ha varificata la 
esistenza 41 una torta sensibili¬ 
tà di massa e di una spinta mas¬ 
siccia ed unitaria del lavoratori 
affinchè I problemi connessi al 
blocca dai fitti a dal contratti, 
ad una politica dalla casa par 
I lavoratori — casi coma con¬ 
tenuta nel documenta dalla CGIL, 
Ct$L a UIL confederali — di¬ 
ventine rapidamente dal temi di 
mobilitazione a di latta ». 

« Tata esigenza diventa Impro¬ 
crastinabile se rapportata, coma 
l'assemblea ha sottolineate, alla 
sltuaztena gravissima aslstanta 

• Rama, situazione che sta ar¬ 
mai assumendo aspetti dramma¬ 
tici a par la quale è Indispen¬ 
sabile un Intervento deciso ed 
Immediata dalla organizzazioni 
sindacali ». 

«Sulla basa di quatta valuta- 
ztoul l'assemblea ha Impegnata 
la segreteria dalla CCdL, cen¬ 
termonde ls decisione del CD, 
a realizzare una prima Iniziati¬ 
va di latta generala a Rama a 
provincia, da concretltzarel nel 
tempi più bravi passibili dande 
mandata stia stessa segretaria 
di stabilire ta necessaria Intasa 
con la altra arganiuatlanl sin¬ 
dacali ». 

Al Campidoglio si è intanto 
aperto il dibattito sulla rela¬ 
zione presentata dall'assessore 
.Cabrai sul problema della ca¬ 
sa e delle baracche. Maffioletti, 
del PS1UP. ha criticato l'impo¬ 
stazione data dalla giunta a 
tino dei più «pinosi problemi ro¬ 
mani e alle soluzioni proposte. 
L'oocupeziooe delle abitazioni 
lasciata inutilizzata dall'lACP 

— ha detto — non sono un 
masso par conquistare quelle 
case ma per spingere governo 

• comune a fare una politica 
aorta per ta casa- Dobbiamo 
anche tacere presenta - he 
detto 11 consigliere del PSIUP 

— che ta casa è un servizio so¬ 
ciale e che tutti i cittadini na 

diritto. 


Revolverate contro quattro giovani in via Mario de' Fiori 

Spara perchè il barman 
rifiuta un tè al cane 

Aveva chiesto una tazza per sé ed una per l'animale — «E' antigienico» — E' nata una di¬ 
scussione conclusa a pistolettate (a vuoto per fortuna) — Tratto in arresto uno strano cinofilo 


Fece legare un soldato 

Due mesi di carcere 
al capitano del palo 


Il Tribunale militare di Na- 
poli (Presidente il generale di 
brigata Luigi Bramante, procu¬ 
ratore il colonnello Domenico 
Aiello) ha riconosciuto ancora 
una volta colpevole di violenza 
mediante maltrattamenti il ca¬ 
pitano dì artiglieria Antonio 
Grandola, che fece legare un sol¬ 
dato ad un albero nella caserma 
della Cecchignola, e l'ha condan¬ 
nato a due mesi di reclusione. 

Il precedente processo si era 
svolto dinanzi al Tribunale mili¬ 
tare di Roma e il capitano era 
stato condannato a quattro mesi. 
L'ufficiale aveva poi presentato 


un ricorso contro la sentenza, 
accolto dalla Corte Suprema mi¬ 
litare parzialmente e cioè per 
quanto concerneva la mancata 
concessione delle attenuanti per 
una presunta provocazione. II ri¬ 
corso era stato accolto perchè il 
Tribunale romano non aveva suf¬ 
ficientemente motivato il rigetto 
della richiesta delle attenuanti. 

Ieri mattina, assistito dal prò 
fessor Sotgiu, il Grandola si è 
presentato davanti ai giudici na¬ 
poletani che hanno ritenuto op 
portuno concedere all'imputato 
l'attenuante della provocazione 
ma k> hanno condannato a due 
mesi. 



Gian Paolo Bason 


La moglie del guardiano dell’Adriano 


Si uccide un 
l'assassinio del 


il partito 


COMIZIO: Antaa, ara 11, Gi¬ 
no Caaaranl. 

ASSEMBLEE: Palombaro, or* 
1*4*. Fradduzzl; Ostia Antica, 
or* 19, Aida Tito; Monta Por- 
zio, or* 1949, Vollotri; Borgho- 
tiono, or* 19, Buffo; Bracclono, 
or* 1149, Colatami; Tor Car¬ 
bone, or* 19; Tlburtino, or* 
19, CD con II gruppo doi pittori 
eh* ho portoci poto olla raallz- 
zazlono dolio tosta dell'Unità; 
Cassio, or* 1949 CD con DI 
Stolone. 

PGCR — Oggi all* 14 conve¬ 
gno sul Vietnam. 


piccola cronaca 

» 

Il giorno 

Oggi è sabato 4 ottobre (277- 
88 ). Onomastico: Francesco 
d’Assisi. 

Cifro dolio città 

Uri sono nati 83 maschi e 93 
femmine. Nati morti 1. Sono 
morti 36 maschi e 20 femmine, 
di cui 4 minori dai setta anni. 
Matrimoni SI. 


Si è uccisa la moglie di An¬ 
drea Galante, il dipendente del 
cinema Adriano morto l'anno 
scorso a seguito delle percosse 
subite dai rapinatori di cui 
rimase vittima mentre svolgeva 
il suo servizio di guardiano not¬ 
turno. La donna, evidentemente, 
non è riuscita a superare il 
grave sconforto in cui era stata 
gettata dal lutto che l'aveva 
colpita. Antonietta Galanti, di 
58 anni, da alcuni mesi si era 
trasferita con il figlio Antonio, 
di 25 anni, a Torino dove ri¬ 
siede un loro congiunto. Ieri, 
dopo aver accompagnai» una lu¬ 
polina a scuola, la donna è rien¬ 
trata a casa — in via Guido 
Reni 93 — e dopo aver scritto 
un biglietto di addio a spiega- 
zione della sua decisione, si è 
gettata dalla finestra rimanendo 
uccisa sul colpo. 

Era lo notte del 26 febbraio 
dello scorso anno quando av¬ 
venne la rapina. I malviventi, 
che probabilmente conoscevano 
bene la disposizione dei locali, 
erano riusciti a farsi rinchiu¬ 
dere con uno strattagemma al¬ 
l’interno del teatro. Poi. durante 
la notte, entrarono in azione. 
Andrea Galante. 62 anni, guar¬ 
diano notturno, stava compiendo 
uno dei suoi giri di controllo, 

S tando venne aggredito e col¬ 
to violentemente alla testa. 
Poi, legato e imbavagliato, fu 


dopo 
marito 


disteso su un divano dove lo 
avrebbero trovato l'indomani 

Gli aggressori, che rimasero 
sempre sconosciuti, cercarono 
disperatamente le chiavi della 
cassaforte fra quelle custodite 
dal Galante, ma non vi riusci¬ 
rono. 

Ma il tentativo di rapina del 
26 febbraio ebbe ben presto un 
tragico seguito: due giorni ap¬ 
presso. dopo aver accusato con¬ 
tinui dolori al capo, improvvi¬ 
samente il Galante mori al Po¬ 
liclinico. Era il 28 febbraio: 
il tentativo di rapina divenne 
cosi un omicidio, sia pure in* 
volontario. Dopo un certo tem¬ 
po si tornò a parlare del caso, 
quando tre uomini furono accu¬ 
sati di aver preso parte al de¬ 
litto; ma quando si giunse al 
processo furono tutti prosciolti. 


Il « Color key » alla 
Bottoga dairitr.magine 

E' stata inaugurata, presso la 
Bottega deirimmagine (ria S 
Stefano del Cacco), una mostra 
fotografica intitolata « Color kej: 
il bianco e nero stampato a co¬ 
lori ». La mostra resterà aper¬ 
ta fino al 15 c.m. osservando il 
seguente orario: tutti i giorni 
21.30-24; sabato 17-24; domeni¬ 
ca 11-13. 


c Due tè. prego ». Poi. quan¬ 
do è stato servito dal came¬ 
riere, ha preso una delle due 
tazze e l’ha messa a terra: era 
per il suo cane che si è messo 
subito a bere tranquillamente. 
A questo spettacolo inusitato il 
barista ha reagito, ne è nata 
una discussione a cui hanno 
preso parte anche due giovani 
presenti, ben presto troncata 
dallo strano personaggio con un 
paio di revolverate. Per fortu¬ 
na non ha ferito nessuno e po¬ 
co dopo è stato immobilizzato 
da alcuni poliziotti. L'inconsue¬ 
to e movimentato episodio è ac¬ 
caduto la scorsa notte in un 
bar di via Mario de' Fiori: il 
protagonista, Gian Paolo Ba¬ 
son, 29 anni, via Michele Te¬ 
nore 3, è staio arrestato e rin¬ 
chiuso a Regina Coeli. 

Era passata da circa un'ora 
la mezzanotte quando dinanzi 
al bar « Jose » di via Mario de' 
Fiori 58, di proprietà di Sisto 
Compagnucci, si è fermato un 
taxi da cui è sceso un uomo 
insieme ad un grosso cane-lupo 
nero. Ha chiesto due tè, e quan¬ 
do il barista Giuseppe Flavi 
glieli ha messi davanti, l'av¬ 
ventore ha preso una tazza e 
l’ha offerta al suo cane. E' sta¬ 
to a questo punto che sono co¬ 
minciate le complicazioni. II 
Flavi giustamente ha fatto os¬ 
servare al cliente cinofilo che 
quanto stava facendo era con¬ 
trario alle regole d'igiene e che 
d'altronde il bar non disponeva 
di un recipiente adatto. Il Ba¬ 
son, offeso nel suo amore per 
il cane, ha reagito energica¬ 
mente e ha dato l'avvio ad una 
discussione molto animata: alla 
fine, a corto di argomenti, il 
focoso avventore ha scaraven¬ 
tato la tazza di tè « contamina¬ 
ta » dal cane contro il barista 
e ha Tatto per andarsene. 

A questo punto sono entrati 
in scena, oltre al proprietario 
dell’esercizio, anche quattro 
giovani che avevano fin’allora 
assistito in silenzio alla scena. 
« Ma il lecca-lecca glielo dai 
al cagnaccio? ». cosi hanno 
apostrofato il Bason, li quale 
allora si è addirittura infuriato. 
Ha prima aizzato il suo cane 
contro i giovani senza però ot¬ 
tenere i risultati sperati, dato 
che le risata di scherno sono 
continuate come prima. Poi, cre¬ 
dendo di risolvere definitiva- 

mente tutto, ha estratto di ta¬ 
sca una pistola, una calibro 22, 
puntandola contro i suoi « av¬ 
versari * che, ovviamente, a 
questo punto se la sono data a 
gambe cercando riparo m stra¬ 
da, dietro una edicola di gior¬ 
nali. Il Bason, non soddisfatto, 
li ha rincorsi ed ha esploso due 
revolverata al loro indirizzo. I 
proiettili, per fortuna, hanno 
colpito il muro di una casa. Poi 
l'uomo è stato arrestato. 


stra auto s'inquadra in un dise¬ 
gno composto di gravi provoca¬ 
zioni e intimidazioni messo in 
atto da una banda appartenente 
alla < Giovane Italia » fin dal 
primo giorno della riapertura 
delle scuole. Ieri è toccata ad 
una nostra auto: ma nei gior¬ 
ni immediatamente precedenti, 
sempre con il beneplacito della 
polizia, questi stessi teppisti han¬ 
no aggredito ì giovani studenti 
del liceo « Mamiani * e del 
« Tasso ». Ci sono stati dei fe¬ 
riti e il fogliaccio fascista (a 
riprova di ehi siano gli autori 
di queste canagliesche ed inam¬ 
missibili aggressioni) ieri mat¬ 
tina ha testualmente scritto nel¬ 
la sua pagina di cronaca che 
gli autori della canagliata sono 
stati i « camerati » dell’ ASAN 
e della * Giovane Italia » e che 
gli studenti aggrediti « hanno 
ricevuto una sonora lezione tanto 
da dover ricorrere alle cure dei 
medici. Sei " compagni ” sono 
rimasti gravemente feriti ». 

Di che tino di lavoro si tratti, 
la polizia avrebbe potuto capir¬ 
lo se si fosse degnata (magari 
dispensando qualche pattuglia 
dal seguire i cortei degli operai 
in sciopero) di mandare qualcu¬ 
no ad interrogare i testimoni 
che hanno assistito alla disgu¬ 
stosa aggressione ai giovani 
studenti del «Tasso». Lo ab¬ 
biamo fatto noi ed eccone uno 
dei risultati. La titolare della 
libreria situata proprio di fronte 
al liceo ha detto: « f lo sentito 
con le mie orecchie uno dei 
quei piovani .che distribuivano 
volantini dello ” Giovane Ita¬ 
lia “ gridare a uno studente di 
leggere ad alta voce il volantino 
che gli aveva messo in mano, 
pena il pestaggio », Pestaggio 
che poi si è verificato. 

D’altra parte, sempre a San 
Vitale non possono certamente 
negare che numerosi cittadini 
hanno richiesto telefonicamente 
l’intervento dei poliziotti per 
porre termine alle canagliate dei 
fascisti fuori i licei « Mamia¬ 
ni » e « Tasso ». A questo pun¬ 
to, visto che i poliziotti conti¬ 
nuano ad arrivare sui posti in 
ritardo, quando cioè gli squal¬ 
lidi personaggi hanno preso il 
largo, c'è da domandarsi se non 
cì sia qualcuno che protegga gli 
autori di queste aggressioni: 
qualcuno che non si preoccupa 
nemmeno di controllare in quali 
tipografie vengono stampati gli 
slogans da reato che appaiono 
sui volantini della « Giovane 
Italia ». I parlamentari comu¬ 
nisti. a questo proposito, hanno 
deciso di compiere un passo 
presso il Ministero dell'interno. 

Gli studenti del c Tasso » ap¬ 
partenenti al movimento studen¬ 
tesco. intanto, hanno diffuso 
| ieri un volantino. Nel documento 
i giovani, dopo aver fissato i 
termini esatti di quanto è av- 
venuto l'altra mattina fuori la 
loro scuola, affermano: « La 
provocazione ha un preciso sco¬ 
po: stroncare fin da principio il 
movimento degli studenti che si 
inserisce nel generale movi¬ 
mento di lotte anticapitalistiche. 
Questi gruppi e i loro metodi li 
conosciamo bene, e l’Europa ri¬ 
corda ancora la tragica conse¬ 
guenza storica che le stesse or¬ 
ganizzazioni hanno provocato e 
vogliono provocare ancora. Il 
fascismo non è quindi un feno¬ 
meno ehe appartiene al passato; 
esso è presente proprio in que¬ 
ste manifestazioni provocatorie 
e nell'operazione polìtica che il 
sistema realizza in ogni mo¬ 
mento ». 

Per tornare all’aggressione 
alla nostra auto, una regolare 
denuncia contro i mandanti e 
gli autori è stata subito pre¬ 
sentata. 

Le sezioni del nostro Partito, 
intanto, appena avuta notizia 
dell'aggressione alla nostra auto, 
hanno deciso di rispondere ai 
fascisti con una serie di azioni 
politiche fra le quali una mag¬ 
giore diffusione del nostro gior¬ 
nale. I primi impegni sono stati 
presi per la diffusione di do¬ 
mani. Eccoli: L’Esprete. 150 co¬ 
pie: Tor rie’ Cenci. 100: Aurelia. 
300: Vicovaro, 100: Subiaco. 150: 
Monterotondo. 1200: Borgata An¬ 
dré. 150: EUR. 100: Setteeami- 
nl. 120: Nettuno, 250: Quarto 
Miglio. * 00 , norghcsiar.a. 180: 
Marcellino, 50: Monte Sacro. 
150 ; Aguzzano, 90; Tlburtino III, 
300; Villa Certosa. 100: « Ma¬ 
rio Alicata », Pietralata Nuova. 
350: Appio Latino 150: Porta 
S. Giovanni. 100: Porta Meda¬ 
glia, 100: Trullo. 500: Monte 
Spaccato. 200; Borgata Finoc¬ 
chio. 150: Tor Sapienza. 120: 
Vitinia. 120. 

NELLA FOTO del titolo: Uno 
dei cartelli che gli studenti del 
Tasso hanno affisso davanti al 
liceo ieri mattina. 


La campagna per la stampa 


14 Festival 
dell' Unità 


Una torre imponente, al¬ 
ta più di otto metri, è 
stata innalzata al tredicesi¬ 
mo chilometro della via Au- 
relia, nel punto dove oggi 
e domani si svolgerà la fe¬ 
sta della stampa comunista, 
organizzata dalle sezioni del¬ 
la circoscrizione. Sulle fac¬ 
ciate della torre, rivolte ver¬ 
so la via Aurelia, sono sta¬ 
ti sistemati due enormi ri¬ 
tratti di Lenin e di Ho ci 
min, visibili da alcuni chi¬ 
lometri di distanza. Intan¬ 
to. mentre fervono i prepa¬ 
rativi della festa, i giovani 
stanno portando avanti l’in¬ 
chiesta sui problemi del 
quartiere che si concluderà 
con la pubblicazione di un 
manifesto e con una mostra 
fotografica. Altri pannelli in¬ 
dicheranno dove nel quar¬ 
tiere «dovrebbe esserci il 
verde» e quali altre desti¬ 
nazioni del Piano regolato¬ 
re non sono state rispetta¬ 
te. Domani la festa si con¬ 
cluderà con un comizio del 
compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista romana. 

Alla sezione « Mario Ali¬ 
cata » dove è in programma 
un'altra importante festa 
dell’Unità, un gruppo di no¬ 
ti pittori è all’opera per con¬ 
cludere una mostra sul te¬ 
ma « le lotte nel lavoro ». 
Il comizio conclusivo sarà 
tenuto domani pomeriggio 
dal compagno Petroselli. A 
Tivoli le varie iniziative del 
Festival sono tutte incen¬ 


trate sui problemi delle lot¬ 
te operaie della Pirelli, del¬ 
la CIDI di Colle Cesarano 
e dei cementieri. 

Alle feste di Finocchio e 
Gregna il taglio sarà quel¬ 
lo tradizionale delle borga¬ 
te, con ì giochi popolari, le 
gare sportive. 1 trattenimen¬ 
ti. I comizi saranno tenuti 
rispettivamente da Fredduz- 
zi e da M. Frasca, 

A Monteverde Vecchio do¬ 
mani conclusione della fe¬ 
sta con la diffusione del¬ 
l'Unità e di Rinascita, una 
« pesca dell’Unità e il sor¬ 
teggio di un viaggio a Mo¬ 
sca per il centenario della 
nascita di Lenin. L’estrazio¬ 
ne avverrà fra tutti i par¬ 
tecipanti al Festival. Alla 
Garbatella la festa si con¬ 
cluderà con un comiz'o di 
G. Berlinguer. Ecco l'elen¬ 
co delle altre feste: Monte¬ 
rotondo con Borelli e Ma- 
derchi: Vieovaro, Vetere: 
Porta San Giovanni, Perna; 
Villanova, Cesarom: Subia¬ 
co. Ranalli; Falcognana, Co- 
laiacono; Montesacro, Pin- 
tor. 

Un'altra sezione, infine, ha 
raggiunto il cento per cen¬ 
to della sottoscrizione: An- 
guillara. La sezione Ludo- 
visi ha versato altre 100 mi¬ 
la lire: Centro 89 mila: Mon¬ 
terotondo Scalo e S- Basilio 
40 mila lire ciascuno. La 
sezione di Mentana ha rag¬ 
giunto il 100 per cento del 
tesseramento. 


Inutili le indagini 


«C'è una bomba 

alN.C.E.»: 

era uno scherzo 


Il deficit 
del Comune: 
1221 miliardi 

Il bilancio di previsione del 
Comune per il 1 969, le cui li¬ 
nee generali sono stale rese no¬ 
te ieri sera, confermo che il 
deficit del Campidoglio tocche¬ 
rò quest'anno la bell* cifra di 
1221 miliardi. Il disavanzo 
complessivo è di circo 155 mi¬ 
liardi, euperiore di uno decina 
di miliardi a quello del 1968. 

Analizzando le varie voci si 
vede che oltre il 70 per cento 
delle entrate (126 miliardi) vie¬ 
ne assorbito dagli interessi pas¬ 
sivi che quest’anno raggiungo¬ 
no la cifra di 90 miliardi: 14 
miliardi in più delio scorso an¬ 
no. Per il personale il comune 
spenderà circa 70 miliardi. 

Fra le uscite si devono poi 
registrare le passività delle 
aziende comunali. Centrale del 
Latte (4 miliardi), Atac (35 mi¬ 
liardi) e Siefer (IO miliardi, 
per la purte spettante al Co¬ 
mune di Roma). 

Per i lavori pubblici si è 
provveduto a finanziare opere 
per 71 miliardi. !,* maggior 
porle delle opere riguardano 
l'ediliaio ocolostira, l'impianto 
idrico (raddoppio dei Peschie¬ 
ra), fognature e risanamento 
igienico-sanitario delle borga¬ 
te, stanziamenti del mito insuf¬ 
ficienti di fronte ai bisogni del¬ 
la città. 


Ancora il più fitto mistero av¬ 
volge il furto o atto vandalico al¬ 
l'Istituto Commercio Estero. Le 
indagini, continuate per tutta la 
giornata di ieri, non hanno por¬ 
tato alla luce nessun elemento 
nuovo. C'è stato soltanto nella 
mattinata uno scherzo di cattivo 
gusto. Una telefonata anonima 
che ha letteralmente sconvolto 
gli investigatori e i dirigenti del- 
l’ICE. t C’è una bomba pronta a 
scoppiare nei locali del centra¬ 
lino telefonico » ha detto una 
voce al telefono, poi ha riattac¬ 
cato. I dirigenti dellTstituto. su¬ 
bito avvertiti della telefonata, do¬ 
po una rapidissima e febbrile 
riunione, hanno deciso di tenere 
nascosta la cosa al personale e 
di chiamare la polizia che ha 
rovistato in ogni stanza, in ogni 
angolo, ma senza risultato. Era 
solo uno scherzo. 

Dal canto loro i sindacati dei 
dipendenti alla CGIL e alla UIL. 
hanno emesso un comunicato nel 
quale .vanno domine,ato rv,ni-i- 
vre riprese da alcuni organi di 
stampo di destra tendenti a col 
legare t noti fatti accaduti alla 
sede dell'ICE all’EUR allo agi¬ 
tazioni ui corso all'istituto. I 
sindacati infatti sono da tempo 
impegnati in una democratica lot¬ 
ta per la eliminazione dei nume¬ 
rosi priviiegj nt-iiuriaii e per 
l'abolizione di ogni discrimina¬ 
zione di trattamento che sono 
alla base di un diffuso e cre¬ 
scente malcontento. Peraltro essi 
rifuggono da azioni e metodi che 
sembrerebbero «rilegarsi a inte 
ressi ben diversi da quelli che i 
sindacati tutelano. Infatti li si¬ 
tuazione dell'ente non è tra le 
più fluide. Gli stessi sindacati, 
tempo fa, avevano ventilato la 
possibilità di una gestione com¬ 
missariale per bloccare gli abusi 
e privilegi- 
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L'«Euryanthe» alla Sagra umbra 

Musica nuova 
per una storia 
poco originale 

L'opera di Weber diretta da Sawallisch 


«Il mistero buffo» 

// Medioevo dei 
poveri ispira Fo 

Un avvincente montaggio di brani di varia origine ma 
tutti risalenti alla tradizione popolare italiana e straniera 


Dal Rostro amate 

PERUGIA, l. 

Per TEuryanthe di Weber 
t’i stata ieri anche una an¬ 
siosa querelle. Sul libretto, 
Iterò, che tutti sono d’accordo 
Sìdia genialità della musica. 
Un libretto complicato. Sennon¬ 
ché, si è scoperto che è poi 
un libretto semplicissimo e 
che quello della Forza del de- 
«tino è assai più imbrogliato. 
In breve: una scommessa tra 
Adolar e Lisiart sulla fedeltà 
di Euryanthe (moglie del pri¬ 
mo). Una scommessa seria: la 
perdita dei beni del soccom¬ 
bente. Lisiart vince la scom¬ 
messa giovandosi di Eglanti- 
ne, amica ài Euryanthe, che 
riesce con arti subdole a farsi 
confidare un segreto di fami¬ 
glia e un anello che Adolar 
ha regalato ad Euryanthe. 
Passando la confidenza e l'a¬ 
nello a Lisiart. Egiuntine met¬ 
te costui in grado di fornire 
la prova della conquista di 
Euryanthe. Ritenuta colpevole 
dal marito e dal re. Euryan¬ 
the è abbandonata da Adolar 
in una foresta. Un incontro 
tra la sventurata e il re ser¬ 
ve a ristabilire la verità e 
l'innocenza di Euryanthe. pro¬ 
prio mentre Spiantine e Li¬ 
siart si accingevano a convo¬ 
lare a nozze . (In un certo 
senso, Eglantine ar>eva porta¬ 
to in dote a Lisiart il patri¬ 
monio di Adolar). Finisce che 
Lisiart, prima di essere arre¬ 
stato, ucciderà _ Eglantine che 
incautamente aveva rivelato 
le sue malefatte. 

Dunque, trionfo dell’inno¬ 
cenza. Non è un tema nuo¬ 
vo, ma i nuovissimo il suo 
sviluppo musicale. Weber, che 
aveva già composto il Franco 
cacciatore ( 1821), non soltan¬ 
to carica la musica di tutta 
una drammatica aspirazione a 
superare il clima beethove- 
niano (e vi riesce — questa 
è la novità — per quanto nato 
sedici anni dopo e morto un 
anno prima di Beethoven). 
ma condensa in questa opera 
tutto l'armamentario (usiamo 
il termine in senso buono) che 
sarà lentamente smaltito nel 
corso dell’Ottocento. E‘ però 
un destino (insegni anche 
Schubert ) che certi grandis¬ 
simi musicisti siano rimasti 
nell’ombra pur avendo contri¬ 
buito alla luce altrui. E l’Eu- 
ryanthe non è un'opera che 
abbia avuto una larga diffu¬ 
sione. In Italia, ad esempio, 
ebbe la sua prima rappresen¬ 
tazione nel 1902 (Milano) e la 
seconda nel 1954 (Firenze). 
Ora alla terza, rimette molte 
cose a posto, nel confermare 
la sua forzo originale e pre¬ 
corritrice. 

La Genoveffa di Schumann 
discende, ad esempio, da que¬ 
sta Euryanthe che anche Wa¬ 
gner e recuperò * nella sua 
opera più weberiana, il Lohen¬ 
grin. 

La principale novità — mu¬ 
sicale — di quest'opera di 
Weber i il superamento delle 
parti recitate in prosa (c'era 
no ancora nel Franco caccia¬ 
tore e ritorneranno nell'ultima 
opera, Oteroìì). mentre il 
mantenimento delle forme 
chiuse (arie, duetti, concerta¬ 
ti. ecc.) viene compensato da 
una nuova, violenta illumina- 
tione orchestrale. Sentiamo 
qui un'orchestra straordinaria¬ 
mente e genialmente vivida, 
che ha del tutto frantumato 
la struttura orchestrale clas¬ 
sica. Dolce e furente, massic¬ 
cia ed esile, impetuosa e so¬ 
gnante (un concentrato mira¬ 
coloso dell’opera è nella splen¬ 
dida ouverture): questa or¬ 
chestra dischiude le meravi¬ 
glie, anche orride, della na¬ 
tura (e l'orrido piace ai ro 
mantici) nelle quali dissolvo¬ 
no o possono identificarsi le 
insidie di una umanità, orrida 
anch'essa, alle prese non tanto 
con la coscienza (è il punto 
beethoveniano: Fidelio), quan¬ 
to con il fantastico e il demo 
niaco che turbano la routine 

S uotidiana. Non si tratta, però, 
i un disimpegno nei confron 
ti del Fidelio, posto che Vim 
pegno non è mai meccanica 
mente da ricercare in scontro 
tra i buoni e i cattivi. 

La musica procede in un 
e crescendo * di meraviglie 
che dovettero sembrare ai 
contemporanei un culmine ir 
rangiungibile. il momento più 
alto di una musica nuova, le 
gaia ai tempi nuoci e da un 
atteggiamento della cultura 
certamente volto al progresso. 

L’esecuzione (al Teatro Mor 
lacchi» ma in forma di con 
certo) i stata di primissimo 
ordine: l'Orchestra di Vienna, 
il Coro di Fraga e gli ottimi 
solisti (Ingrid Bjioner, Maya 
Bazuky, Josztf Rethy, Andras 
Far ago e Karl Ridderbusch). 
bene amalgamati e incendiati 
da Wolfgang Sawallisch, Han 
no concluso in un caldo entu 
siasmo la XXIV Sagra musi 
cale. Una Sagra lavorata, dif 
ficile, intensa, che potrà tm 
vare nuotai motivi d'interesse, 
riservando un po' più di spo 
tio alla musica del nostro 


Erasmo VaUnta 


Non ha paura 
di sbarcare 
sulla Luna 



HOLLYWOOD — La ventitreenne attrice tedesca Catherina 
Von ScheiI ha quasi terminate di Interpretare II film < Moon 
Zero Toro » (■ Lune, zero, due ») del regista Rey Word Baker. 
In esso Catherina dà vita alla figura di una giovane astro¬ 
nauta tanto poco timorosa della Luna che, prima di partire 
per il satellite, si sbarazza della tuta spaziale da lei ritenuta 
inutile e ingombrante. 


Dii nostro inviato 

SESTRI LEVANTE, 3 

Deserto ormai di villeg¬ 
gianti, questo piccolo centro 
ligure ha visto animarsi le 
sue vie, l’altra sera, di gen¬ 
te che si affrettava al cine¬ 
ma Ariston, dove dei manife¬ 
sti riconoscibili lontano un 
miglio per il loro caratteristi¬ 
co disegno, per la loro 
« sigla a che è quella che ab¬ 
biamo colto in decine e de¬ 
cine di avvisi, dal Dito nel¬ 
l’occhio alla Grande pantomi¬ 
ma, annunciavano la « prima * 
nazionale di il mistero bnt- 
fo di Dario Fo. 

Nessuna reminiscenza inaia- 
kovskiana, forse soltanto una 
civetteria di Fo neH'intitola- 
re così il suo ultimissimo la¬ 
voro, che lo vede protagoni¬ 
sta assoluto e unico dello 
spettacolo. Dire spettacolo è 
forse dire troppo, almeno a 
stare alle definizioni corren¬ 
ti: in realtà, si tratta di una 
specie di recital eseguito su 
un montaggio di brani di va¬ 
ria origine, ma tutti risalen¬ 
ti all'antica tradizione popola¬ 
re dei movimenti pauperistici 
medievali, italiani e stranieri. 

Tema ricorrente di tali pas¬ 
si, scelti e costruiti abilmen¬ 
te da Fo nella dimensione, 
appunto, buffa, perchè nota 
dominante ne è l'ironia, la sa¬ 
tira, 11 risvolto comico di un 
dramma, è quello della nasci¬ 
ta, passione e morte di Cri¬ 
sto. Era il gran tema dell'ar¬ 
te e della cultura medieva¬ 
le: tutto passava di 11; an¬ 
che il mestiere del giulla¬ 
re, che andava di paese in 
paese, per comunicare col 
pubblico, gente affamata e 
schiava di una fatica senza 
requie, restava ancorato all’u¬ 
nica realtà culturale che i suoi 
spettatori avessero in qualche 
modo assimilato, e fatto pro¬ 
pria, la storia sacra. Fatta 
propria, certo: perchè di tut¬ 
to ciò che di mistico, di reli¬ 
gioso, di fissato dai dogmi 
v'era in questa tradizione, la 
gente popolare non sapeva cue 
farsene, l’aveva accantonato, 
l'aveva, per cosi dire, disideo¬ 
logizzato per fame, con un 
linguaggio di uno straordina¬ 
rio realismo, l'espressione di¬ 
retta o indiretta della pro¬ 
pria condizione di clasee. Que¬ 
sto era, ovviamente, inconsa¬ 
pevole: al fondo, c’era una fe¬ 
de autentica, ma portata a ve¬ 
rificare qui, sulla terra, dò 
che Cristo aveva vissuto e 
predicato, e che i « potenti » 
trasferivano nell'al di là, per 
appoggiarvi sopra, sopra que¬ 
sta operazione dì trascenden¬ 
za, il loro potere. 

La ricerca 

In questo campo della pro¬ 
duzione popolare gli studi, in 
Italia e all'estero, sono natu¬ 
ralmente scarsi Non solo 
il materiale originale è anda¬ 
to disperso, in gran parte; 
perchè 1 « potenti » non ne vo¬ 
levano sentir parlare, e calava¬ 
no una cortina di silenzio su 
di esso, ma anche coloro che 
si sono dedicati alla sua ri¬ 
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discreta e sicura 
riscalda 
a “calore pulito’ 
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cerca sono pochissimi, ci so¬ 
no, sì, delle opere, ma, con 
un fenomeno tipico, questo 
materiale popolare è diventa¬ 
to matariale di dottissime in- 
vetuighaioni, oggetto di una 
saggistica quasi introvabile 
In Italia, il De Bartholomaeis 
nel secolo scorso; Cucchiaia e 
Toschi in questo nostro- tanto 
per fare tre nomi celebri. 

Bene. Fo si è accinto all'ope¬ 
ra di far conoscere questi 
testi, di reinserirli nel circolo 
della cultura: ma. si badi be¬ 
ne, non della cultura tout 
court, ma di quella popola¬ 
re. Da anni stava lavorando 
a raccogliere queste antiche 
testimonianze di una cultura, 
o anticultura popolare auten¬ 
tica: e spesso ha avuto an¬ 
che la tentazione, sappiamo, 
di servirai di esse per imba¬ 
stire una delle sue indiavola¬ 
te farse, una delle sue com¬ 
medie demistificatrici che gli 
offrissero anche l’estro per le 
sue esibizioni di attore e di 
mimo. 


Una lezione 

Invece, ha preferito offrire 
al pubblico, al pubblico del 
circuito alternativo costituito 
dalle Case del Popolo, delle 
aedi e dei circoli culturali di 
massa, il prodotto primo del¬ 
le sue conclusioni, costruen¬ 
do uno spettacolo (ma si, 
usiamo questa parola: ciò che 
Fo riesce a fare sulla peda¬ 
na del cinema Ariston ha 
una sua larga parte di visua- 
lità, e come tale è spettacolo) 
che ha la forma e un po’ 
anche il contenuto di una le¬ 
sione. Ecco: questo didascali¬ 
smo, realizzato con la proie¬ 
zione di diapositive riprodu¬ 
cami illustrazioni di codici e 
Incisioni antiche, non riesce 
a togliersi di dosso un certo 
paternalismo, anche se Fo 
comunica col pubblico con 
una carica enorme di simpa¬ 
tia. Di qui, certe sequenze di 
proiezioni un po’ troppo lun¬ 
ghe, in cui il discorso si fa un 
po' particolare, un po’ colto, 
un po’ raffinato; di qui an¬ 
che una certa monotonia nel¬ 
la successione dei brani. 

Tra i quali ve ne sono alcu¬ 
ni di straordinaria forza poe¬ 
tica, come quello della don¬ 
na impazzita dal dolore per¬ 
chè Erode le ha fatto uccidere 
il figlio, e si tiene tra le 
braccia una pecorina, alla qua¬ 
le si rivolge come alla sua 
creatura, e bestemmia qua¬ 
si la Madonna che suo figlio 
se l'è salvato; come quello 
dell’Invitato alle nozze di Ca- 
na che si è ubriacato e cele¬ 
bra 1 fasti del vino. Come la 
moralità del cieco e dello stor¬ 
pio, che non vogliono essere 
miracolati da Cristo perchè 
perderebbero l’unico mezzo 
per vivere, la questua chiesta 
per la loro disgrazia; come il 
mistero della Madonna che 
vuol vedere il figlio in croce; 
come, assai divertente e si¬ 
gnificante, il frammento su 
papa Bonifacio e fra’ Dolctno; 
come il miracolo della resur¬ 
rezione di Lazzaro. 

E' tutto materiale anonimo, 
tranne la Nativttas rustico- 
rum (ovvero la Natività dei 
contadini) di Matazzone da 
Caligano, un poeta popolare 
Qui è descritta con fertile 
spirito satirico la nascita del 
contadino, del lavorante agri¬ 
colo, che dio mette al fianco 
del signore perchè faccia i me¬ 
stieri più umili dei campi. 
Invece che dalla coatola di 
Adamo come la donna, il vii • 
lano esce dal ventre gonfio 
di un asino, « vilan spusento » 
per sempre. 

Se la catalogazione di tutto 
questo repertorio popolare (In 
cui però a nostro parere è 
piuttosto difficile dire fino a 
che punto esso aia un prodot¬ 
to davvero contadino e non 
rappresenti già un livello cul¬ 
turale superiore) è attenta e 
miei assalite, resta da dire che 
Fo nell'esecuzione del recital, 
un occhio alla filologia e un 
altro all'effetto comico, ai con¬ 
cede molte libertà interpreta¬ 
tive, aggiungendo, mentre re¬ 
cita monologhi e disfoghi, ver¬ 
si che sono poi battute, mo¬ 
di di dire gergali e no. ma 
tratti fuori da un linguaggio 
dialettale certamente poste¬ 
riore. C’è come un’operasione 
di aggiornamento, in Fo: per 
avvicinare i testi alla sua co¬ 
micità, per fame del materia¬ 
le a lui udatto, alla sua espres¬ 
sività intensa e dinoccolata, la 
comicità che gli conosciamo. 
Un’operazione di livellamento, 
per cui tutto risulta detto in 
« lingua padana » del '400: il 
che suscita problemi di com¬ 
prensione. 

Dobbiamo dire, però, che 
qui Fo cl è parso molto bra¬ 
vo: nell'eseguire le varie par¬ 
ti di questi dialogati dialetta¬ 
li, ha puntato su una recita¬ 
zione più contenuta, dram¬ 
matica, che non di solito nei 
suoi spettacoli. Dopo tutto, e 
fatte le constatazioni che cl è 
parso utile fare, va detto che 
io lenità, più cl» di un di¬ 
scorso sulle contusione subal¬ 
terna attraverso la poesia e il 
teatro medievale, che indub¬ 
biamente c'è, e viene propo¬ 
sta all'attenzione contempora¬ 
nea (ma, ha detto qualcuno 
nel dibattito eeguito allo spet¬ 
tacolo, era proprio necessaria? 
Non era molto meglio tooca- 
re temi e problemi politici?), 
qui c’è un discorso sul tea¬ 
tro: tutto quello che Po ci ha 
fatto vedere e sentire non è 
che un ripercorrere le tappe, 
le cui traoee sono sbiadite o 
perse nel tempo, di una tea¬ 
tralità popolare che, lui, Fo va 
cercando, oggi, 41 sperimen¬ 
tare facendone una analoga. 

Arturo Ultori 


«Orlando 
Furioso» 
conquista 
il pubblico 

Orlando furioso ha conquista¬ 
to :1 pubblico ironia-io 1» spet¬ 
tacolo di Luca Ronconi ed 
Edoardo Sangui net: - l'imo re- 
regi^ta. l’altro - arrangiatore » 
del poema di Lodovico Ar.osto» 
ha avuto l’altra sora. a! Palagio 
dello Sport, la sua < prima » 
nella capitale, a tre mesi da 
quella assoluta, al Pestìi al dei 
due mondi di Spoleto Dopo di 
allora. Orlando furioso ha toc¬ 
cato diverse città dell’Emilia e 
Milano, poi. al Festival » delle 
rtuov e tendenze » dt Belgrado, 
hj ottenuto il primo prenuu. 

Ormai collaudato nel contatto 
con -ept-i umri di varia estrazio¬ 
ne. cultura e lingua. Orlando 
furioso ha confermato anche a 
Roma la sua forte capacità di 
suggestione, la sua godtbilità 
nsuale: pur se non ha comple¬ 
tamento dissipato 1 dubbi circa 
la profondità e la conseguenza 
del l’opera/:one critica condotta 
sul testo, della « idea » centrale 
che dovrebbe sostenere la rap¬ 
presentazione: * idea » forse in¬ 
dividuabile in una contemplazio¬ 
ne festosa, ma nel fondo ama¬ 
ra. e comunque solidale, della 
umana pazzia, fuor d’ogni trop¬ 
po stretto rapporto con la so¬ 
cietà e con la stona che pur si 
riflettono nel poema ariostesco. 

la compenetrazione tra attori 
c spettatori è tuttavia riuscita, 
meglio di quanto si potesse pre- 
i edere all’inizio dell’esperienza 
di questo Orlando. I posti a se¬ 
dere. previsti in numero limita¬ 
to per i più stanchi e i più scet¬ 
tici. sono rimasti quasi vuoti: 
la gente è entrata di buon grado 
nel gioco teatrale, sottolinean¬ 
done con applausi, ma anche 
con meno convenzionali reazio¬ 
ni. i momenti di maggior viva¬ 
cità. c soprattutto contribuendo 
in tutti «noni inolia a costruire, 
con i suoi movinienti all'interno 
dello spettatolo. 1.1 icra fisio¬ 
nomia plastica e dinamica di 
questo. Lo stesso lavoro degli 
interpreti — ricordiamo, fra i 
molti. Edmonda Aldini. Liu Ro 
sisio. Ambra Danon. Duilio Del 
Prete. Luca De Mata. Luigi Di 
>erti. Massimo Foschi. Antonio 
Fattorini. Paola Gassman, Ce¬ 
sare Celli, Graziano Giusti, Ma¬ 
ria Grazia Grassini. Marzio Mar 
gine. Mariangela Melato. Carlo 
Montagna. Ottavia Piccolo, Rn- 
sabianoa Scemno. Renata Za 
niengone — è stato oositnamen 
tc influenzato, dissolvendo ogmi 
residuo di routine professiona¬ 
le nel vigore e no! rigore dello 
imnegno collettivo. 

Gran successo, dunque, di 
buon auspicio per le repliche, 
in programma sino al 21 ottobre. 


le prime 

Cinema 

Amore mio 
aiutami 

G.oianm Mdcchiavolli, diret 
toro di banca, sposato, e con 
un ligi o d. dici i anni, si i -i^i 
dura un progressista, un uomo 
aperto e cn ile ma quando la 
moglie Raffaella gli confessa di 
essersi innamorata di Valerio, 
fisico nucleare, scapolo, frequen 
tatore di concerti. Giovanni 
dura molta fatica a nnntom-ro 
la calma. Intendiamoci: l’amore 
di Raffaella è. per ora, soltanto 
platonico c in più a senso unì 
co, perche Valerio la snobba. 
Cosi Giovanni cerca di aiutare 
Raffaella 'con la collaborazione, 
a un certo punto, dello stesso 
Valerio) a liberarsi della sin» 
posta infatuazione Niente ria 
fare anzi, quella di Raffaella 
diventa una specie di malattia. 

E Giovanni, ricordandosi a un 
tratto di essere un maschio ita¬ 
liano medio, malmena la moglie 
selvaggiamente. Rimessasi dal 
le hòtte, lei riappare umile e 
sottomessa: il fuoco, però coi a 
sotto la cenere: durante imi 
viaggio per nave, che dovrebbe 
consacrare la rinnovata saldez¬ 
za della famiglia, Raffaella si 
abhandona fra le braccia di Va 
lerio. da lei rincorso all’insapu¬ 
ta di Giovanni. E. arrivati in 
Spagna, i due coniugi si sepa 
rami, sebbene reciprocamente 
compatendosi, lei se ne va con 
l’amante ma durerà? 

Mberto Sordi ha diretto nue 
sto Amore mio aiutami in stato 
di evidente preoccupazione. 
Preoccupazione di non far ride¬ 
re abbastanza ma anche di non 
essere abbastanza sentimentale: 
preoccupazione di mostrarsi ec¬ 
cessivamente conformista, nel 
prospettare come una tragedia 
la rottura di un matrimonio, 
ma anche di irritare, per contro, 
il pubblico dei benpensanti. La 
storia si trascina cosi, nella sua 
seconda metà fe in tutto sono 
quasi due ore di proiezione) da 
un possibile finale a un altro. 
ierso la conclusone, ove si ri¬ 
flette non l’ambiguità della iitu. 
ma la paura che il registi attore 
ha di scegliere. Hi compromet¬ 
tersi in qualche modo 

Oppresso dalle preoccupazioni. 
Sordi recita al di sotto delle sue 
risorse: Monica Vitti anche: ma 
deve inientarsi da sè il perso- J 
Mangio, che suiia caria non in 
grande consistenza», e che anzi 
soffre delle incongruenze psico¬ 
logiche di cui anche gli altri 
sono ampiamente gratificati. La 
fotografia a colori non aggiunge 
nulla alla meritata fama del¬ 
l’operatore Carlo Di Palma. 

•g. 


Successo a Sofia 
di Raina 
Kabaivanska 

SOFÌA, 3. 

La stagione lirica autunnale 
dell’opera di Sofia è terminata 
con vivissimo successo. Fra gli 
interpreti principali, anche que¬ 
st’anno ha figurato il soprano 
italo-bulgaró Raina Kabaivan¬ 
ska. applaudita protagonista del¬ 
la Madama Butlerfly di Puocini 
e nei ruoli di Elisabetta di Va- 
lois nel Don Carie* e di Diede- 
mona nell'Otclle ± Verdi. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperto le iscrizioni di 
associazioni per la stagione 
di concerti IMU-IO al Teatro 
Olimpico che verrà inaugu¬ 
rata il 23 ottobre dall’Orche- 
•tra di Mooca con reeecuzlc- 
ne dell’Arte delia fuga di J s. 
Bach. La Segreteria (Via Fla¬ 
minia Ut tei 312500) è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali tranne 
il aabato pomeriggio dalle 9 
alle 13 e dalle lOO alle 10 

TEATRI 


B. n 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO 

Oggi c domani alle 17 la 
C ia D'Origlia-Palmi presen¬ 
ta • Giocaste • 3 atti di Igne- 
zio Meo Prezzi familiari. 
DE’ SERVI 

Dai n alle 21,19 • Satira E 
No » di Carlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con È De Me¬ 
nte. L Gianoli, M Quarda- 
bassi, P Lombardi. S Mo¬ 
relli, S Sardone. Mi Siletti. 
Ht’Ki.i autore 
ELISEO 

Alle g: l.t C ia dei Quattro 

con « l.a dame che Chex Ma¬ 
xim » regia Franco Enriquez. 

FILMSTUDIO TU (Via OHI 
d’Ali beri I-e) 

Alle 18.:»0-20.:»0-22..1Q « GII or¬ 
chi della mummia • di Lu- 
bitach con Pola Negri. 
FORO ROMANO 
Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 1 FoIVratudlo Singer» 
programma di Spiritual» e 
noepel Songs con A. Savage, 
B Ward, L Trotman, E. 
Hawkins: folle italiano con 
Ferruccio. 

GOLDONI 

Alle 21.30 The Norfolk Re¬ 
pertori- Company in « Spriag 
and port Winr > con Anthony 
Cundel. Naughton. Tom Du- 
klnson 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica jazz chitarri¬ 
sta flamenco Crisostomo • 
Tiao chitarrista brasiliano. 
PALAZZO SPORT - EUR 
Alle 21.30 «Orlando furioso» 
di L. Ariosto. Rid. E. Sangui- 
lieti Regia Luca Ronconi 

PARIOLI 

Alle :7.15 e 21.19: « Flore di 
cactus * con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri. Antonio Fat¬ 
torini. Vanna Busonl Adria¬ 
na Facchctti Regia Carlo Di 
Stefano. Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Musica Mario N»«ci- 
bene. 

Ql’IRINO 

Alle 21.15 Domenico Modugno 
e Paola Quattrini in «Mi t 
cascata una ragazza nei piat¬ 
to » di T Frisbv con Mimmo 
Craig Regia W Franklyn 
8. FELICE (Tel. 210193) 

Alle 19 C ia Teatro d’Arte 
ili Roma presenta « 11 sor¬ 
gere di un «ole » (S France¬ 
sco Jacopone da Todi) con G 
Mnngiovtno. G. Maestà. A 
Mainili. L. Rabbi. Regia Mae¬ 
stà. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303318) 

II « Grinta », con J. Wayne 
A ♦ e rivista Nino Terzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. gOt-lSI) 
il commissario Pepe, con U. 
Tognazzt SA ♦♦ 

ALCYONK 

Funni Girl, con B Streisand 

M ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290331) 

Il r»mmh>arlo Pepe, con U. 
Tognazzi SA ++ 

AMERICA (Tel. SMi.li») 

li commissario Pepe, con U. 
Tognazzi 8A e e 

ANTAKES (Tel. NMD) 
Paperino Show DA + + 
APPIO (Tel. 779409) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87MFT) 

3 Into 2 Won't go (originai 
versioni 

ARISTON (Tel. 353330) 

Amore mìo aiutanti, con A. 
Sordi S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. IRMI) 

Felllnl Satiriron, con M Pot¬ 
ter (VM IH) I)R ♦♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 78.1U.9M) 
Serafino, con A Cdcmano 
(VM H) SA ♦ 
AVANA (TM. 91.15.105) 

Funnv Girl, eoo n Streisand 
M ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572037) 

Ad uno ad uno spietatamen¬ 
te, con P L Lswrenee A ♦ 
BALDUINA (Tei. 847JM) 
Krskatoa est di rilava, con 
M, Sehell A ♦ 

BARBERINI (Te). 871.797) 
Burh Cassid y, con P New- 
man RR ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 8M.109) 

f.a piscina, con A Delon 

(VM M> DR ♦ 

BRANCACCIO (lei WiU) 
Nel labirinto del *e««o 1)0 e 

CAPITOL (Tel. 393J99) 

Dii PI*: a iiiiiiinKioe nriiu spa¬ 
zio, con I Hendry A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. C71.48») 

La lunga ombra gialla, con 

G. Peck _ A ♦ 

CAPRANICHETTA (TJ71.88I) 
Quei due, con R. Btirton 

DR ♦♦ 

ONESTAR (Tel 199.242) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman fi ♦ 

GOLA DI KIKN/4) (TJ59494) 
Nel labirinto del «esso DO A 

CORSO nei. 871.891) 

L'Investigatore M«rlowe. con 
J Gemer (VM M) O ♦ 

DUE ALLORI (Tel. «73 MI) 
Nel labirinto del «esso DO e 
EDEN (Tel. «0.11») 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spnnk 

(VM IHi DR e 

EMRASSY (Tel 870J45) 

Fcllinl fiatirtcon. con M Pot¬ 
ter ?VM 1») DR + + ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.822) 
fientn che mi sta succedendo 
qualcosa, con 4 Lemmon fi ♦ 

BURCINV (Piane» Italie 8 - 
EUR Tel. 991.8898) 

Nel labirinto del «e«»o DO è 

EUROPA (IVI. 988.191) 

L’investigatore Marlowe, con 
J Garaer (VM 14) Q ♦ 

FIAMMA (Tei. 471.199) 

Il leont d’inverno, con K 
Hepbum DR ♦♦ 

nAMMETTA (Tel. 419.444) 

The ilo» ie Wietez_ 

OALLERIA (TM. 8WJ9») 
Indianapolis pista infernale, 
con P Newman ■ ♦ 

GARDEN (Tel ML949) 

I ( della grande rapina, con 
J. Brown (VM 14) © 44 

GIARDINO (Tel. NON) 
Frantele Doktor. con 9. Ren¬ 
dali DR 4+ 

GOLDEN (TM. IMAM) 

Una sell'altra, con J 80 rei 
(VM II) O 4 
HOLIDAT (Largo Benedette 
Merealle TM- 99M9V) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi ■ 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (VM» 
rene 998.148) 

Atterrir e Cleeeetra (prime) 

IMPERI ALCI NE N. 9- 

(Mie 974JR) 

Oiovtaseaa gle«l»eeei 

Moguy 


■e, een ■ ' 
PI ♦♦ 


KING 

La donna scarlatta, con M. 

Vitti sa 44 

MAESTOSO (TM. 198—) 

La lunga «mera giada, con G 
Peck A 4 

MAJEST1C (Tel 0744091) 

Chiusura «stiva 
MAZZINI (Tel. 3314*42) 

I d della grande rapina, con 
J Brown (V.M H) G 44 

METRO UKIVL IN (Telefo¬ 
no CBJ9Z43) 

Ora una volta li West, con 
C Cardinale A 4 

METROPOLI FAN (T. — ) 
Dove vai tutta nuda? con M 
G Buccella (VM 14) fi 4 
MIGNON (Tel. — .483) 

BepuUione. con C. Dine uve 

(VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel. — 

L’isola delle svedesi, con K. 
Diamant A 4 

MODERNO SALETTA (Tel» 
fono 489.295) 

Isabella duchessa dei diavoli, 
con B. Skay (VM 18) A 4 

MONDI AL (Tel. 834.978) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 798.271) 

II commissario Pepe, con U, 

Tognazzi 8A 44 

OLIMPICO (Tei 302.835) 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 49Addi) 
Doppia immagine nello spa¬ 
zio. con I Hendry A 44 
PARIS (TM- 754—) 

Isadora, con V- Redgrave 

(VM 14) DR 4 
PASQUINO (Tel. 593822) 

The Split (in originate) 
QUATTRO FONTANE (TMM» 
no 488.119) 

Quel temerari sulle loro paz¬ 
zo sealcinatc cariote, con T. 
Thomas c 4 


Le sigle «he appaiono no» 

eaage ai ttteU dot filai 

corrispondono mila 00- 


fcaerii 

A a Avventarono 


DA m Disegno - 1 —** 

DO s Documentario 

DR s Drammatico 

O a Giallo 

■8 a Rasicelo 

S a tcatlmsaf lo 

SA 3 latlrioo 

8M a itoti co-mi tei egleo 

n nostro gtadbdo sai film 
▼fono s o preee» aol modo 
asgaooto: 

44444 a «ooaatoonlo 
4+44 a ottime 
♦♦♦ = bfooo 

44 a discreto 
4 a asodlooro 
▼ W 18 m vietato al ml- 
aorl «1 18 anni 


QUIRINALE (Tel. 482,858) 

Isadora, con V. Rvdgrave 

(VM 14) DR 4 
QU1R1 NETTA (Tel. «70.912) 

Il capitano di lungo sorso, 
con D. Nivcn SA 4 

RADIO CITA (Tel, 484.191) 

Il commissario Pepe, con V. 
Tognazzi SA 44 

REALE (Tel. 590.234) 

Huch Csssidy, con P. New¬ 
man DR 4 » 

REX (Tel. 994.105) 

Una sull'altra, con J. Sorti 
(VM 18 ) G 4 
R1TZ (Tel. 837.491) 

Rutch cassldy. con P. New¬ 
man DR 44 

RIVOLI (TM. 480X93) 

Il cervello, con J.P. Beimondo 
c 4» 

ROUGE ET NOIR (T. 884205) 
lo sono perversa (prima) 
ROYAL (Tel. 779X49) 

Ben Hur, con C- Hcston 

SM 4 » 

ROXY (TiL 870X94) 

La donna scarlatta, con M. 

Vitti SA 44 

SAVOIA (Tel. 8454123) 

La lunga ombra gialla, con 

G Peck A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Serafino, con A. Orientano 
(VM 14) SA 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Ehi amico, c’è Sahara, hai 
Chiuso! con L. Van Clecf A 4 
T1FFANV (Vie A. De Pretta • 
Tel. 483.390) 

Fcllinl fiatirycon, con M. Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

TREVI (Tel. — .61*) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.J993) 
Indianapolis pista infernale, 
con P. Newman 8 4 

universal 

Ardenne '44: un inferno, con 
B. L.incaster DR 4 

VIGNA cLAKA (Tel. 829489) 
I 4 lunga ombra gialla, con 
G. Peck A 4 

Seconde visioni 

ACUTA: The rese and Isabelle. 

con È Pei '»»011 (VM 18 ) fi 4 
ADRIACINK: Randolero. con 
J Stewm l A 4 

AFRICA: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere e maresciallo, 
con V De Sica C 4 

AIRONK: Paperino fihou 

DA 44 

ALASKA: I berretti verdi 

ALBA: La scogliera del desi¬ 
deri, ron E. Taylor 

(VM 14 > DR 4 

ALCE: Dlk Mark 2007, cor. M 
I.er A 4 

AMBASCIATORI-' Dilllnger e 
morto, con M Piccoli 

(VM li) DR 4444 
AMHRa JOVINFI.M: Il . Grin¬ 
ta », con J Wayne A 4 e 
rivista 

ANIENF.: Il giorno più lungo, 
ron J W.'iynp DR 4 + 

APOLLO: Il giorno péli lungo. 

con J. Wa.me I>R 4 +. 
AQUILA: Roma rome Chicago 
con J Cassavetr* 

(VM 14) DR 4 
ARALDO: *041: odissea nello 
spasio. con K. Dutlea 
_ A 4444 

ARGO: Orgasmo, con C Baker 
(VM 18 ) DR 4 
ARIE!,: Fraulein Doktor, con 
S Kcndall DR 44 

AgTOR; Le avventure di Ulis¬ 
se. con B. Fehmiu DR 4 
AUGUSTU 8 : Non tirate tt dia¬ 
volo per la coda, con Y. 
Mnntnnd (VM 14) SA 44 
AURELIO: Mayertlng, con O. 

Sharif DR 4 

AURF.O- Serafino, con A Ce- 
lentann (VM 14) SA 4 
AURORA: Monteeristo 1*. con 
M. Auclair A 4 

AUSONIA: lina ragaeTi* pim 
tasto complicata con C Spaak 
(VM IA) DR 4 
AVORIO: A qualsiasi prezzo. 

con W. Ptdgwm A 4 

BRUSITO: Non tirate l| dia¬ 
volo per la coda con Yves 
Montanti (V\l 14) s\ 44 
ROTTO: li « Grinta *, con J 
Wayne A 4 

BRAfilL: Sciarada, con C 
Gran» G 444 

BRISTOL: Il buono II brutto 
Il cattivi», con C Kastwood 
(VM 14) A 4 
■ROADWaY: Krskatoa est di 
Gl» vi. ron M ficheti A 4 
CALIFORNIA: Ad uno li uno 
spietatamente, con P L 
Lawrence A 4 

CASSIO: Brurin ragazzo bro¬ 
da. con f. Prevost 

(VM 1S) t 4 
CASTELLO: Vendetta por ven¬ 
detta 

CLODIO; Inghilterra nuda 

(VM 1 S) DO 4 
COLORADO: Sp*rtaeus, con 
K Don ri a» DR +*♦ 

CORALLO: L’alibi, con V. 

Ga mm ati SA 4 

CRISTALLO: Un UUMnlllo po¬ 
sto il campagne, con F Noto 
(VM 11) DR 404 
MILLE MIMOSR: «Il (nfee- 
mlorl «elle mutue, con p. 
valori e 4 

DSL VA «CELLO: Ornar Otri 
m ». atrotsoad M 44 


FUMSTUDIO 70 

Vie «egli Osti #AINmrf 
(Via U nger») - *M. 4984*4 
Oro 18.30 - 20.30 - 22.30 
CINEMA ESPRESSIONISTA 
TEDESCO 

GLI OCCHI 
DELLA MUMMIA 

di Ernst UbiUch ( 19 IS) 

eoo Pria Mag ri e E. Jaaaings 

TOUGUS 

di H. Koòe (ini) 


DIAMANTE: L'oro di Macken- 
na. con G. peck A 44 
DIANA: I 8 della graado ra¬ 
pina. con J Brown 

(VM 14) G 44 
DORI A: La monaca di Monza. 

con G Halli : VM 181 DR 4 
EDFI.W FISS: Quella «porca 
dozzina, con L Marvin 

(VM ! A 4 
ESPERIA: erratimi, con .A Ce. 

tentano (VM 14) SA 4 

ESPCRO: Via col vento, con 
C Cable DR 4 

FARNESE: Maciste il gladia¬ 
tore piu forte dei mondo, con 
M Foresi »M 4 

GIULIO CESARE: l.a porta del 
cannone, con J Garko DR w 
IIOILYMOOU: Criminal face. 

i-on J P. Brimondo DR 4 
IMPERO: A qualsiasi prezzo. 

con W. Pidgeon A 4 

INDINO: Paperino Show 

DA 44 

JOLLY : Non tirate il diavolo 
per la coda, con Y. Montaad 
(VM 14) SA 44 
JONlO: fi parlar us, con Kirk 
Douglas DR 444 

LF.BLON: Cltty cittì bang 
bang, con D. Van Dvke 

SA 44 

LUXOR: Funny Girl, con B 
Streisand M 44 

MADISON: Tre passi nel deli. 

rio. con T Stamp DR 444 
MASSIMO: Funny Girl, con B 
Streisand M 44 

NE VADA: Il grande inquisi¬ 
tore, con V Price 

(VM 18) DR 4 
NIAGARA: Attenzione arriva¬ 
no i mostri A 4 

NUOVO: No» tirate il diavolo 
per la coda, con V Mon- 
tand (VM 14) SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Padre di 
famiglia, con N. Manfredi 
PALLADJUM: Dove ocaeo le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: La Chain age. 

con C. Deneuve fi 44 
PRENESTE: Non tirate il dia- 


solo per 

la coda. 

. con 

Y. 

Montand 

(VM 14) 

SA 

♦ 4 

PRINCIPE: 

Funny 

Girl, 

con 

B Streisand 

M 

♦♦ 


RENO: La vendetta di Spar¬ 
larne 


RIALTO: Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollobri- 
gida (VM 14) S 4 

RUBINO: Hollywood party, 
con P. Sellerà C 44 

BPLENDID: Il leone di S Mar¬ 
co, con G M Canale SM 4 
TIRRENO: Il « Grinta ». con J 
Wavne A 4 

TRIANON: Calma ragazze og¬ 
gi mi «poso, con L De Fune* 

C 4 

Tl'SCOi.O: Sequestro di per¬ 
sona. con F Nero DR 444 
ULISSE: Il giorno più lungo. 

con .T Wayne DR 44 

VERSANO: Una ragazza piut¬ 
tosto complicata con C Spaak 
(VM 14) DÌ 4 
VOLTURNO: Katango 

Terze visioni 

COLOBSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE RONDINI*. Tartan e il 
grande fiume 

ELDORADO: Buio oltre 11 sole 
FARO; Il giorno più lungo, 
con J. Wayne DR 4+ 

FOLGORE: i l» comandamenti 
con C. Heeton SM 4 

NOVOCINE: Sfida negli ablifl 
con J. Caan DR 4 

ODEON: Una donna per Ringo 
ORIENTE: L'harrm. con C. 

Baker (VM 18) DR 4P 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Il lungo duello, 
con Y Brynner A 44 
REGILLA: Non ti scordar di 
me 

SALA UMBERTO: Monte cri¬ 
sto 7S, con M. Auclair A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Llttlo Rita nel 
West, con R. Pavone C 4 
BELLE ARTI: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepbum s 44 
COLOMBO: il ponte di Toko-ri 
COLUMBUS: Conto all» ro¬ 
vescia 

CKISOGONO: Tempo di vi¬ 
vere, con J Gabln DR 4 
DELLE PROVINCIE: Angelica 
e il gran sultano, con M 
Mercier A 4 

DECI I 8C1PION1: Colpo se¬ 
greto di D'Artagnae, con M 
Noe) A 4 

DON BOSCO: Il ragazzo che 
sorride, ron Al Bano S 4 
DUE MACELLI: Fernadel II 
terrore dei Texaa 
ERITREA! Appuntamento sot¬ 
to Il letto, con H. Fonda S 4 
F.I'CLIDF.: Le meravigliose fa¬ 
llile di Andersen DA 4 
GIOV. TRASTEVERE: Buona 
sera signora Campbell, con 
LniiobrigicU S 4 

I1HIA: Il marchio di Krlmlnal 
MONTE OPPIO: II ladro «et 
re, con E. Purdom A 4 
MONTE ZFBIO: Bandotero. 

con J Stewart A 4 

NOMKNTANO: Chimera, con 
Ci. Morandi S 4 

NUOVO I). OLIMPIA: I 4 dei 
p.uer nostro, con P. Villag- 

K 1 * > C 4 

ORIONI: L’ora delle pistole. 

con J G.irner \ 44 

PANFILO: I ragazzi di dmp 
Stddons, con F. Me Murra\ 

S 4 

QUIRITI; l'n uomo per tutte 
le stagioni, con P Scodelli 

DR 444 

RIPOSO: Il più fellre del mi¬ 
liardari, ron F Me Mmrrav 

M 4 

SAURO CUORE: It giro del 
mondo In •* giorni, con D 
N'ivpn A 44 

S \L.V fi fi Wl’RNINO: \ttlla. 

ron A Quinti SM 4 

SAVERIO: Gii eroi dei cirro 
SKSS ORIANA: Appuntamento 
■otto l| letto, con H Fond 1 

• 4 

TIZIANO: Ercole contro Mo- 
lok 

TRA «PONTINA: Uccideva a 
freddo 

TRIONFALE: Via dalla parsa 
folta, con J Christle DR 44 
VIRTÙ*.- Ai di ià delia tetre, 
con L Van Cleef A 4 

ARENE 

DELLE PALME: I nipoti «1 
Torto con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PKLIX: Giulietta • Romeo. «1 
Castellani OR 44 

NEVbDA: n grande leeeiol- 
«itoce, con v Prie* 

(VM 18) OR 4 
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Le ricerche di Adorno sulla 
« personalità autoritaria» 

L’assenza 


della politica 

Ila su** BtnamMt* Mntthw M piacessi 
* tenuteli ftFapiebM atlb sedati itat* 
■tane — ( tea c nrtritete t a cai l afi ca , caatreH» 
weiate « starivi (zzatene del pensieri 



Cmm whw i « costruite > le nastra strale d amiti al video 

Le equazioni 
sbagliate 

Su quali princìpi si lan d a la programmazione - Perchè il 
lavoro jugoslavo, «Giovane Europa», al recente Premio Ita¬ 
lia figurava tra i docume n ta ri - Rubriche e vecchia riparti¬ 
zione in generi - Spettacoli «divertenti» e cultura «noiosa» 


Theodor W. Adorno, il 
filoAofo-sociologo tedesco da 
poco scomparso, ha lasciato 
una traccia abbastanza in¬ 
fluente nel campo della psi¬ 
cologia della personalità, do¬ 
ve ai colloca fra coloro che. 
avendo assimilato I presup¬ 
posti fondamentali della psi¬ 
coanalisi, ed essendosi af¬ 
facciati al pensiero marxi¬ 
sta. no tentano una sintesi, 
in modo analogo a quanto 
è avvenuto ber il Marcuse, 
suo discepolo, e in parte 
per il Fromro e per l'Hor¬ 
kheimer, direttore di quel¬ 
l'istituto di Ricerca Sociale 
di Francoforte in cwi l’A¬ 
dorno, membro senior, eser¬ 
citò un'azione ideale e pra¬ 
tica di orientaménto- 
n saggio più famoso del- 
1* équipe psico - sociologica 
capeggiata dall* Adorno è 
La personalità autoritaria, 
inquadrato nello studio del 
pregiudizio etnico in rap¬ 
porto con problemi di di¬ 
scriminazione sociale e di 
tendenze potenzialmente fa¬ 
sciste. Nel lavoro collettivo, 
ciascun autore porta il prò- 

r o contributo, e i capito- 
appaiono diseguali per 
struttura e metodo di ricer¬ 
ca. L’Adorno si riserva una 
analisi di secondo grado, 
valutando nei quattro capi¬ 
toli della quarta parte il ma¬ 
teriale d’intervista rispetto 
al pregiudizio come tale, al¬ 
le opinioni politiche ed eco¬ 
nomiche. ad alcuni aspetti 
deU’ideolagia religiosa, alla 
liceità di una tipologia psi¬ 
cologica. 

L’Adorno, allargando il 
centro d’interesse posto da 
altri collaboratori sul pre¬ 
giudizio anti-semita, afferma 
(capitolo I) che qualsiasi 
pregiudizio etnocentrico, ba¬ 
sato cioè sull’eaaltazione del 
proprio gruppo e l'avversio¬ 
ne irrazionale verso altri, 
contiene, per la • limitazio¬ 
ne dei diritti umani che è 
consumata nella loro idea 
di uno speciale trattamen¬ 
to » per l’altro gruppo, non 
soltanto l’impHcazione logi¬ 
ca dell’abolizione della for¬ 
ma democratica di governo, 
ma l’associazione «consape¬ 
vole con idee antidemocra¬ 
tiche esplicite ». 

(I quarto capitolo è una 
ragionevole difesa dell'utili¬ 
tà per la ricerca scientifica 
di delineare la convergen¬ 
za di tratti personali che si 
ripetono statìsticamente con 
determinate frequenze in 
specifici ambienti storici, 
mostrando di avere «qual¬ 
che base nella struttura del¬ 
la realtà psicologica ». L'im¬ 
portante è per lui che non 
ci si abbarbichi a fretto¬ 
lose e ingiustificate ipotesi 
biologiche, ma si controlli¬ 
no gli aspetti dinamici e so¬ 
ciali del diverso organiz¬ 
zarsi delle singole persona¬ 
lità In diversi contesti am¬ 
bientali. Una concettualizza¬ 
zione che, fondandosi su 
correlazioni di fatto, delinei 
la tipologia della « persona¬ 
lità autoritaria », non sol¬ 
tanto è giustificabile per il 
fino pratico di porre ordine 
in tratti empirici sparsi, ma 


Notizie 
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10 è anche per l’siuto t 
comprendere e a trattare la 
personalità potenzialmente 
« fascista » che sottostà al¬ 
le manifestai!oni autoritari- 
stiche, sempre collegate con 

11 pregiudizio sociale e 
quindi con U rigidità del 
pensiero e la specifica ten¬ 
denza a « stereotipi • o im¬ 
magini acritiche, preforma¬ 
te, rispondenti funzionalmen¬ 
te a bisogni emotivi pro¬ 
fondi. 

Ma il contributo più spe¬ 
cifico dell’Adorno mi sem¬ 
bra concentrarsi nel capito¬ 
lo secondo, che concerne 
gli aspetti politici ed eco¬ 
nomici rivelati dalle perso¬ 
ne intervistate. Pare all’A¬ 
dorno in primo luogo di 
poter sostenere che non è 
possibile ridurre in termi¬ 
ni di mera analisi della per¬ 
sonalità alcune costanti rin¬ 
venute nelle risposte. In es¬ 
se appare infatti, qualunque 
sia la loro possibile colloca¬ 
zione nei « costrutti • sche¬ 
matici e dicotomici che di¬ 
stinguono tra caratteri po¬ 
tenzialmente fascisti (o au¬ 
toritari per antonomasia) e 
caratteri tendenzialmente o 
di fatto democratici (o libe¬ 
ri e contrari ad ogni despo- 
tìsmo), una determinante 
comune che, in numerosi 
casi, oscura la distinzione 
fatta in base ad indici sta¬ 
tistici personali, e può sol¬ 
tanto essere identificata con 
il clima culturale e in ispe- 
de con l’influenza ideolo¬ 
gica esercitata sulla gente 
per modellarne l’opinione. 

« Se il nostro clima cul¬ 
turale si è standardizzato 
nell’ impatto del controllo 
sociale e della concentrazio¬ 
ne tecnologia sino ad 
una estensione mai prima 
d'ora conosciuta, possiamo 
attenderci che le abitudini 
di pensiero degli individui 
riflettano questa standardiz¬ 
zazione altrettanto bene del¬ 
la dinamica delle loro pro¬ 
prie personalità ». 

Il problema che l’Adorno 
si pone molto esplicitamen¬ 
te è se questa sorta di strut¬ 
tura che va al di là delle 
singole ideologie professate 
dagli individui, questo in¬ 
sieme di luoghi comuni, non 
potrebbe essere responsabi¬ 
le di eventuali movimenti 
anti-democratici su larga 
scala, qualora venisse so¬ 
stenuta da un potente sup¬ 
porto, più di quanto non 
riescano ad esserlo le ten¬ 
denze psicologiche indivi¬ 
duali. La conseguenza trat¬ 
ta da questa ipotetica dia¬ 
gnosi è che se fosse esatta 
non basterebbe soltanto il 
trattamento educativo a li¬ 
vello psicologico per rime¬ 
diarvi, ma occorrerebbe in 
pari tempo un mutamento 
radicale nel clima cultura¬ 
le, rimandando essa alle 
forze sociali super-indivi¬ 
duali che operano nella no¬ 
stra società. 

L’Adorno non va oltre, 
non consentendolo la ricer¬ 
ca plurima cui partecipa, e 
ripiega sull’esame dei costi¬ 
tuenti formali e contenutì¬ 
stici del pensiero politico ed 
economico degli intervista¬ 
ti. La constatazione più ri¬ 
corrente, nella sua esperta 
e abile disamina del mate¬ 
riale raccolto dai collabora¬ 
tori, è l’incredibile ignoran¬ 
za e la confusione di cui la 
popolazione media america¬ 
na dà prova, al punto che 
egli esita ad adoperare la 
parola « opinion » per indi¬ 
care la quasi assenza di opi¬ 
nioni in una sorta (il ter¬ 
mine non è suo) di qualun¬ 
quismo talmente diffuso 
« che sorpassa ciò che an¬ 
che il piu scettico osserva¬ 
tore avrebbe potuto antici¬ 
pare ». 

Ignoranza e confusione 
•ono comuni tanto ai tipi 
inquadrabili nelle ideologie 
qualificate « conservative » 
quanto in quelle inclini al 
« progressismo », quindi — 
secondo le correlazioni tro¬ 
vata — tanto nelle persona¬ 
lità a tendenza autoritaria 

E lù esplicita ebe in quelle 
) cui essa è quasi assente. 
Ma poiché, secondo l’Ador¬ 
no, Ignoranza u confusione 
non sono in alcun modo 
« neutrali • nei confronti 
della suscettibilità a possi¬ 
bili propagande fasciste, lo 
sconforta il constatare che 
esse pervadono anche per¬ 
sonalità « democraticamen¬ 
te » orientate. Può dunque 
supporre gite appunto 11 
clima culturale comune, che 
spinge a interessi realistici 
individuali t al perfezioni- 
•mo tecnico, offrendo sche¬ 
mi u&dali di interpretazio¬ 
ni ottimistiche del mondo 
•odale o umano, aia respon- 
aabUo dal tratti di Im preci- 
dooe, indtìtetnsa* incoeden- 


za che caratterizzano in gran 
parte il pensiero dell'uomo 
comune, anebe se fornito di 
buona cultura scolastica. 

Sottolineeremo ancora, 
perchè ci sembra utile an¬ 
che a comprendere il pen¬ 
siero di altri pensatori di 
questo gruppo francofortia- 
no, che l’Adorno riscontra 
nella personalità più mar- 
eatamente autoritària una 
forte repulsione per il con¬ 
cetto « utopistico » di una 
società ideale e la disposi¬ 
zione ad accettare « realisti¬ 
camente » il dominio dell’e¬ 
sistente sull’individuo e le 
sue intenzioni come forma 
di adattamento rinunciata- 
rio di fronte a ogni sorta 
di trasformazioni di base e 
come autoriduzione ad ap¬ 
pendice della macchina so¬ 
ciale. L’anti-utopia pur pre¬ 
sente nelle personalità non 
autoritarie, sembra essere 
invece connessa col ripudio 
dell’ottimismo ufficiale, ed 
avere quindi un diverso si¬ 
gnificato. 

Del pari, la religiosità for¬ 
male e convenzionale, si 
configura come un indice 
costante di autoritarismo, 
mentre il cristianesimo pie¬ 
namente consapevole, mol¬ 
to articolato, non conven¬ 
zionale, appare libero da 
etnocentrismo e da altre 
componenti della discrimi¬ 
nazione irrazionale (capito¬ 
lo terzo). 

Da notare che la ricerca 
collettiva sulla Personalità 
autoritaria fu pubblicata 
con fondi americani nel 
1950, ma risale a qualche 
anno prima, il che spiega i 
limiti del lavoro e molti ri¬ 
ferimenti contenutistici del¬ 
l’Adorno; ma essa resta tut¬ 
tora, nelle pagine di que¬ 
st’ultimo, un esempio di 
spregiudicatezza e di acu¬ 
to e motivato rifiuto di 
schemi psico-sociologici non 
relativizzati dalla prospetti¬ 
va storica. 

A. Massucco Cotta 



Il programma televisivo Ju¬ 
goslavo Giovane Europa era 
tra le poche cose interessan¬ 
ti viste al recente Premio Ita¬ 
lia. Il suo intento era quello 
di sintetizzare alcuni dei mo¬ 
tivi fendameli tali della conte¬ 
stazione giovanile (e, in que¬ 
sto senso, si collegava più o 
meno esplicitamente, ai movi¬ 
menti ebbero luogo anche 
in alcune università jugoslave 
l'anno scorso); la sua struttu¬ 
ra si articolava su elementi 
diversi: canzoni di protesta, 
poesie politiche recitate in stu¬ 
dio, inchieste-lampo per le 
strade della oittà, filmati di 
repertorio, citazioni di classici. 
Varietà? Programma cultura¬ 
le? Servizio giornalistico? Ci 
piacerebbe sapere in quale 
« genere » lo «Gassificherebbe¬ 
ro l dirigenti della Rài-TV. 

Al Premio Italia, Giovarne 
Europa figurava tra i docu¬ 
mentari: ma, per la verità, es¬ 
so « documentava », semmai, 
solamente l’esistenza di certi 



orientamenti politici e cultu¬ 
rali in Jugoslavia, cosi come 
qualsiasi prodotto — in qual¬ 
siasi campo — è un a docu¬ 
mento a della società e della 
cultura che lo esprime. Piut¬ 
tosto questo programma di¬ 
mostrava con particolare 
chiarezza che la televisione è 
un mezzo di oomunicazione 
in presenza del quale la divi¬ 
sione In «generi» (del resto 
ormai più che arcaica) non 
ha alcun senso. E non sol¬ 
tanto perché nella medesima 
trasmissione possono concor¬ 
rere e fondersi (e, in realtà, 
spesso si fondono) modi dif¬ 
ferenti di espressione, lin¬ 
guaggi diversi: tanto che al 


potrebbe dire che proprio in 
questo amalgama e solo in 
questo, ita il famoso « specifi¬ 
co » della televisione. Ma an¬ 
che perchè la comunicazione 
televisiva non può eoe esse¬ 
re misurata e intesa sui tem¬ 
pi lunghi, sull’arco totale del¬ 
la programmazione, nella qua¬ 
le ogni trasmissione entra og¬ 
gettivamente in rapporto eoa 
le altre e il flusso delle In¬ 
formazioni, dei ■ modelli », dei 
« messaggi » scorre continuo 
si da raggiungere il telespet¬ 
tatore come un discorso uni¬ 
co, al di là dei livelli, delle 
forme d’espressione e. sia pu¬ 
re, dei « generi » che ne rap¬ 
presentano soltanto l’articoia- 
ziooe esteriore. 

Per questo, ad esempio, ri¬ 
sulta quanto meno ingenua 
la poetatone di coloro cne, 
giustamente criticando la di¬ 
sinformazione o l'impostazio¬ 
ne mistificante di talune tra¬ 
smissioni politiche (Telegior¬ 
nate In testa), dimenticano 
poi che altre trasmissioni, ap¬ 
parentemente più « innocue », 
come le rubriche di « varia » 
o gli Spettacoli musicali, por- 
tano avanti — e spesso con 
maggiore efficacia, proprio 
perchè in modo meno diret¬ 
to — 11 medesimo discorso 
disinformato e mistificante. 

Di questo errore non parte¬ 
cipano, ovviamente, i massi¬ 
mi dirigenti deila RAI-TV, 1 
quali, infatti, esercitano — o 
cercano di esercitare, per 
quanto è possibile in un or¬ 
ganismo reso in larga misu¬ 
ra ingovernabile «la quindici 
annidi guerra del video — i 
loro controlli « cautelativi » su 
tutti i settori della produzio¬ 
ne. Eppure, essi amano i c ge¬ 
neri »; anzi ne sono addirittu¬ 
ra maniaci cultori: per que¬ 
sto, all’inizio, ci chiedevamo 
in quale «genere» avrebbero 
classificato Giovane Europa. 
Amano 1 « generi » e le « cate- 

S orle »: non a caso, da quan¬ 
to la TV ha aperto le tra¬ 
smissioni In Italia, la produ¬ 
zione televisiva, la stessa 
struttura della Rai-TV. si ri¬ 
partisce in tre grandi settori 
(« informativo », « spettacolo », 
« culturale »), i cui confini 
non reggerebbero alla analisi 
più superficiale («Gii oserebbe 
negare che U Telegiornale è 
anche « spettacolo », o che 
Consonissima contribuisce a 


Un libro un film 


Un ignorante 
pieno di idee 


Uno scrittore americano di 
origine russa; Bernard Mala- 
mud, scrive un romanzo che 
riceve d maggiore premio let¬ 
terario americano, il National 
Book Award. 

Dal libro al film 11 passo è 
brevissimo: pubblicato per la 
prima volta negli Stati Uni¬ 
ti nel 1966 e tradotto in Italia 
noi 1968 «la Giulio Einaudi, 
L'uomo dt Kiev si aggira di già 
per 1 nostri schermi. 

Yakov Bock, come tutti 1 
personaggi di Malamud è un 
eroe involontario, un ebreo 
perseguitato da generazioni, 
costretto a una vita misera tra 
catapecchie e fango. Yakov 
Bock, come Franck Alpine o 
Levia, naufraga di fallimento 
in fallimento entrando In una 
sorta di cerchio diabolico. Dal 
momento in oui lo abbando¬ 
na la moglie, peraltro da luì 
ripudiata perchè ritenuta ste¬ 
rile, la già disgraziata vita di 
questo ebreo russo dell'inizio 


del secolo comincia la sua 
parabola più drammatica. 

Schiacciato dal destino di 
appartenere ad una minoran¬ 
za perseguitata, Yakov Bock 
si applica con tutto il puri¬ 
tanesimo del libero pensato¬ 
re alla faticosa ricerca di una 
interpretazione plausibile del¬ 
la propria vita. Pur essendo 
« uno stupendo ignorante pie¬ 
no di idee», legge Spinoza e 
nell'esercizio della ragione 
trova la forza di resistere al¬ 
le torture e alle vessazioni 
per affermare la sua dignità 
umana anche nei momenti di 
maggiore abiezione. Una vena 
di controllata nostalgia, di 
disperato ed intimo senso del¬ 
la solitudine filtra attraver¬ 
so questo personaggio per¬ 
corso dal panico e dalla rab¬ 
bia. L'abbandono al proprio 
dolore appare da frasi come 
questa: «Io aggiusto la ro¬ 
ba rotta, tutto fuorché 11 
cuore ». 


Dal punto di vista dello sti¬ 
le, Malamud rimane con 
L’uomo di Kiev neU’ambito 
di una sintassi farraginosa, 
grigia e a volte incapace per- 
fino di adeguarsi all’impian¬ 
to naturalistico-ideologico del 
racconto. In questo roman¬ 
zo la consueta struttura 
naturalistica delle opere di 
Malamud non è riscattata 
dalla vena grottesca, come av¬ 
viene, pei esemplo. In certi 
racconti del Barile magico. Si 
ha anzi l’impressione che Ma¬ 
lamud abbia voluto accentua¬ 
re il dato naturalistico ope¬ 
rando una sorta di mimesi 
(stilistica oltre che evidente¬ 
mente tematica) con il roman¬ 
zo russo immediatamente pre¬ 
cedente alla Rivoluzione «l’ot¬ 
tobre. 

Ne risulta un ottimo rcv 
manzo di consumo: con una 
storia ben architettata e aen- 
za Imprevisti stilistici. 

Piar Giorgio Rubra 


Da Palermo 



PALERMO, Ottobre. 

«Casa dei Popolo Giuseppe 
DI Vittorio »: un grande bas¬ 
sorilievo in oeramioe che re¬ 
ca questa scritta campeggia 
«la pochi giorni sul prospet¬ 
to «teli'edificio sorto ad Alto- 
fonte (Palermo) grazie all'ini¬ 
ziati v» dei lavoratori delle so¬ 
na e già aperto da alcuni me¬ 
si alla cittadinanza. Accanto 
alla aoritta aono raffigurati 
oontadini, braccianti, edili nel¬ 
la loro fatica quotidiano, gli 
uomini ai qual] DI Vittorio 
dedioò la sua vita guidando¬ 
li osilo lotta per una società 
più ghiera. 


Di un lucido equilibrio pla¬ 
stico, li bassorilievo è opera 
delio scultore Giacomo Bara- 
e vuole essere un esempio 
erte e spr essa per U prole¬ 
tariato in uno spezio nuovo 
ohe non è più quello dei sa¬ 
lotto borghese o dal museo 
o del mercato artistioo (oondl- 
stonato talora pur esso dalla 
apeouiaaiooa e dal giro di af¬ 
fari della società del consu¬ 
mi) me è quello che consente 
all’artista di esprimere per 
un pubhUoo più vasto la 
realtà (tei mondo in cui vi- 
Marno. 


Altofonte: 
un bassorilievo 
per una Casa 
del popolo 

Nel oorso dalla manifesta- 
alone popolare svoltasi in oc¬ 
casione dello scoprimento del¬ 
ia targa, Michele Sala ha pre¬ 
sentato il programma deirat- 
ti vita politica, sinda c ale, cul¬ 
turale e assistenziale della 
Casa di oui è animatore; Pie¬ 
ro Calcara ha parlato delle lot¬ 
te ohe si sviluppano nel Pae¬ 
se; e Franco Grasso ha illu¬ 
strato ti significato della scul¬ 
tura di Baragli accennando 
anche agli affreschi ohe copri¬ 
ranno le pareti del salone del¬ 
la Cara del Popolo e al qua¬ 
li già lavorano il pittore Pip¬ 
po Bonanno o nitri artisti. 



diffondere un determinato ti¬ 
po di « cultura »?). Siamo giun¬ 
ti addirittura al punto che, 
con l'ultima ristrutturazione 
dell’azienda, lo « spettacolo ■ e 
i « culturali » sono stati eqtta- 
mente divisi in due direzio¬ 
ni centrali distinte e separa¬ 
te (e non solo per ragioni 
di potere). 

lo contraddizione, a tutta 
prima, può apparire misterio¬ 
sa. E. forse, questo amore 
dei « generi • e delie « catego¬ 
rie» sarà anche nei dirigen¬ 
ti televisivi un’eredità di mal- 
digeriti studi scolastici. Ma 
la verità è che, in mano a 
coloro che gestiscono l’orga¬ 
nismo radiotelevisivo, 1 «ge¬ 
neri » finiscono oggettivamen¬ 
te per trasformarsi in utili 
strumenti di una determinata 
politica della programmalo- 
ne. In aue sensi. 

In primo luogo, la riparti¬ 
zione in « generi » rende più 
facili talune equazioni: « spet¬ 
tacolo » uguale « evasione »; 
« culturale ■ uguale « educazio¬ 
ne degli adulti »; « informazio¬ 
ne » uguale « politica ». Attra¬ 
verso queste equazioni si fa 
intendere agevolmente che, 
ad esempio. In un « varietà » 
(compreso nello « spettacolo ») 
non si debbono toccare certi 
argomenti, e. comunque, non 
si deve tentare alcun approc¬ 
cio impegnato, e magari 
« sgradevole », con l'intelligen¬ 
za dello spettatore, nè si deb¬ 
bono introdurre elementi pro¬ 
pri di altri «generi» (e, in¬ 
fatti, l'unico tipo di speri¬ 
mentazione concesso è quel¬ 
lo che riguarda 1 costumi, le 
scene o i giochi delle teleca¬ 
mere). Oppure, per altro ver¬ 
so, si decreta <*e in un ser¬ 
vizio giornalistico (che fa par¬ 
te dell'» informativo ») è ille¬ 
cito servirsi di un taglio sa¬ 
tirico per demistificare certi 
miti o certi aspetti della real¬ 
tà. Naturalmente, la casualità 
che spesso domina nella ge¬ 
stione della Rai-TV fa sì che 
simili distinzioni non raggiun¬ 
gano una totale rigidità: tut¬ 
tavia, Il sistema funziona ab¬ 
bastanza da incoraggiare gli 
autori nel solco nell’abitudi¬ 
ne e da scoraggiare i program¬ 
misti nella ricerca di nuovi ap¬ 
porti (la disponibilità di ta¬ 
luni giovani scrittori italiani 
a impegnarsi in programmi 
di « varietà », ad esempio, ma¬ 
nifestata in un incontro or¬ 
mai Imitano con t dirigenti 
di viale Mazzini, non ha avu¬ 
to alcun seguito). 

E, d'altra parte, le equazio¬ 
ni citate ne generano subito 
altre: « spettacolo » uguale 
« evasione » uguale « diverti¬ 
mento »; « culturale » uguale 
c educazione degli adulti » 
uguale « difficoltà e noia »; 
«Informazione» uguale «poli¬ 
tica» uguale «cose per ad¬ 
detti al lavori». E aono pro¬ 
prio queste ultime equazio¬ 
ni che, eccezioni a parte, giun¬ 
gono al pubblico, il quale fi¬ 
nisce appunto per esercitare 
le sue scelte sulla base dei 
« generi », intesi nel modo che 
abbiamo detto. Lo ha capito 
bene un diffusissimo rotocal¬ 
co padronale, che da qualche 
tempo pubblica i programmi 
televisivi mettendo in eviden¬ 
za proprio i « generi » (docu¬ 
mentario, commedia, servizio 
giornalistico, eoe.), anziché 1 
titoli dei diversi programmi. 

Ed è in ordine a questi si¬ 
gnificati, ormai largamente as¬ 
sorbiti dal pubblico abitua¬ 
le, che vengono costruite le 
serate televisive. Un « gene¬ 
re » in alternativa all'altro, sul 
primo o sul secondo canale: 
servizio giornalistico contro 
film, commedia contro docu¬ 
mentario, varietà contro inchie¬ 
sta — cioè «spettacolo» con¬ 
tro « informativo » e « cultu¬ 
rale». Scatta così il sistema 
grazie al quale, resi più « gra¬ 
diti » certi « generi », i pro¬ 
grammatori possono neutraliz¬ 
zare un « informativo » con 
uno «spettacolo», o selezio¬ 
nare, con una certa esattez¬ 
za, il pubblico di un « cultu¬ 
rale ». Che li contenuto di 
una trasmissione « noiosa a 
avrebbe potuto interessarlo di 
più di quello di un program¬ 
ma «divertente», il telespet¬ 
tatore che ha scelto hi base 
ai « generi » (e che, come le 
statistiche documentano, non 
conosce in anticipo quasi nul¬ 
la dei programmi della sera¬ 
ta) non lo saprà mal. 

Forse, l'aspetto più grave 
della queetione è che il mec¬ 
canismo, rafforzato lungo gli 
anni dall'abitudine • dagli ap¬ 
puntamenti fissi, tende ormai 
a funzionare quasi per forza 

K m ria, anche al di là delle 
Iberate Intensioni dei pro¬ 
grammatori, potando le pun¬ 
te discordanti della program- 
mialona o « bilanciandole ». Lo 
Incasellamento nei «generi». 
In questo modo, non contrad¬ 
dice le vocazione totalizzante 
della televisione: al oontrario, 
diventa un metodo adatto a 
rendere a priori più unifor¬ 
me quel «kaoorao continuo 
ohe, di aera m sera, arriva in 
centinaia di migliaia di case 
Italiane. 

Giovanni Cosaroo 


Rai-Tv 

Controcanale 


LA CAMICIA DI FORZA - 
Parlando di Faccia a faccia 
nella scorsa stagione, dicem¬ 
mo che questo programma ri¬ 
schiava di risolversi in un 
puro e semplice sfogatoio. E' 
giunto il momento di dire, pe¬ 
rò, che esso può funzionare, 
insieme, da camicia di forza: 
una camicia di forza nella 
quale si tenta di costringere e 
di distoreere la realtà attra¬ 
verso dibattiti manipolati. Ne 
abbiamo avuto un esempio 
clamoroso con la seconda pun¬ 
tata di questa nuova serie che 
è risultata una delle ptù con¬ 
fuse e inconcludenti tra quelle 
lInora viste. 

Falivena aveva deciso di 
dedicarla al problema dei tra¬ 
pianti cardiaci: scelta che, 
certamente, conveniva ai * lu¬ 
minari > del bisturi ansiosi di 
aumentare il loro potere e i 
loro introiti, ma che. al di là 
dei clamori delle cronache ro 
tocalchesche. tra assurda in 
un paese nel quale il proùle¬ 
ma della salute e quello dei 
rapporti tra strutture sanita¬ 
rie e collettività si pongono 
con estrema drammaticità a 
livelli ben più generali. Era, 
dunque, quasi inevitabile che 
si passasse, come ha consta¬ 
tato Falivena nell’agitato fina¬ 
le, dai trapianti alla medici¬ 
na: la realtà, questa volta, è 
esplosa dentro la camicia di 
forza. 

Ma, e non è afatto la prima 
volta, Falivena e i suoi di¬ 
rigenti hanno reagito all'esplo¬ 
sione tagliando a man bassa. 
Si dirà che la discussione in 
studio era durata il triplo del 
tempo a disposizione: taglia¬ 
re, dunque, si doveva. Ma la 
verità è che molti tagli sono 
stati operati per ragioni chia¬ 


ramente censorie: i telespet¬ 
tatori stessi debbono averlo 
intuito. L'intervento dello stu 
dente, ‘ ad esempio, è stato 
manipolato in modo da lasciar 
fuori l’attacco alle < baronie 
universitarie *: e per questo i 
clamori di una parte dei pre 
senti sono apparsi quasi gra 
tuiti. Altro esempio: il medico 
Saia ha annunciato un ragio¬ 
namento fondato sull’analisi di 
una contraddizione nell’orga 
nizzazione sanitaria: ma il di 
scorso sul secondo termine 
della contraddizione ri è stato 
bruscamente negato. 

D’altra parte, Falivena non 
ha mai preso spunto da una 
osservazione per tener fermo 
un argomento e spingere i pre 
senti ad approfondirlo: cosi, 
ancora una volta, abbiamo 
avuto una serie di * salti » e 
una successione di interventi 
su temi diversi, in un intrec 
ciò caotico. Discussione signifi 
ca confronto di idee: e i con 
fronti a Faccia a faccia si ve 
rificano sempre più raramen 
te (fors’anche perchè vengo 
no tagliati). Del resto quan 
d’anche si verificano rimango 
no quasi sempre nell’ambito 
delle r autorità » e degli 
« esperti »: la « base » finisce 
per fare da tappezzeria. Que 
sta volta, cui esempio, c’erano 
in studio decine di studenti, 
ma ne abbiamo ascoltato solo 
uno: c’erano le infermiere, 
persino in divisa, ma non ne 
abbiamo udito nemmeno la 
voce. 

A questo punto, ci pare, 
appaiono più concreti e seri, 
nei loro limiti, i dibattiti del 
Telegiornale, che, almeno, non 
fanno tanta « scena ». 

9 è. 


Programmi 


Televisione 1* 

11.38 CERIMONIA RELIGIOSA DA ASSISI 

12.31 CORSO DI INGLESE 
13.» OGGI LE COMICHE 

13.38 TELEGIORNALE 

15.31 CICLISMO E IPPICA 

Adriana Da Zan saoua a Balagna li Giro dall'Emilia; Albario 
Giubila rif«ri»c« da Roma sul tterby Italiana di tratto 

17.te PER I PIU' PICCINI 
Il viaegio di Marca 

17.38 TELEGIORNALE - Estrazioni dal Lotte 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Quarta puntata dal tateromanzo « La filibusta » 

11.45 STRADE D'ACQUA 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.58 TELEGIORNALE SPORT - Cronache dal lavoro 

28.38 TELEGIORNALE 

21.88 CANZONISSIMA 1949 

I «al cantanti In lizza qu**t» sara sana: Mllva, Dori Ghazzi, 
Massima Rantoli, Mal, Jimmy Fontana a Miranda Martino 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

La rubrica dirotta da Gian Paolo Crosci pretanta stasera un 
servizio di Riccardo Fallini dadicato a un farmacista a l'inter¬ 
vista con un acrobata, cha ti è ripresa da una terribile caduta 

23.88 TELEGIORNALE 


Televisione 2 # 


18.88 PALLACANESTRO 

Alila G iordani segua da Napoli il campionato europea maschile 
*1 .te TELEGIORNALE 
21.15 PIEDIGROTTA 

Cammadia par musica di Marco D'Arienzo, musica di Luigi 
Ricci. Ragia di Sandro Sequi. Tra gli interpreti: Doro Gatta, 
Franca Borisoffi. Dirotterà Nino Sanzogno. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
18, IL II, 15, 17, 28, 23; 4 Mattu¬ 
tino musicate; 7.18 Musica stop; 
7.41 lori al Parlamanto; 8.18 Lo 
canzoni dal mattino; 9.84 Musica 
a immagini; 9.38 Ciak; 18.05 La 
ore dalla musica; 11.15 Dova an¬ 
dare; 11.38 La aro dall» musica; 

11.45 Dalla Basilica Patriarcale 
in Assisi: Offerta dall'olio por 
la lampada votiva dal comuni; 

12.15 Contrappunta; 12.34 Lattare 
aperte; 12.42 Punto a virgola; 
12.53 Giorno par giamo; 11.15 
Ponte Radio; 14 Trasmissioni ra¬ 
gionali; 14.48 Zibaldono italiano; 

15.45 Scherme musicate; 14 Pro¬ 
gramma por i ragazzi; 14.30 
incontri con la sclonza; 14.48 
Un corto ritmo...; 17.18 Piccate 
traflate dogli animali in musica; 

17.48 I maravigliasi canni vanti»; 
18 Gran varietà; 1918 La Borsa 
in Italia e all'estero; 19.25 Sul 
nastri marcati; 19.38 Luna-park; 

28.15 II giraskatchas; 21 Fanta¬ 
sia musicala; 22 Lettera di Law¬ 
rence d'Arabia; 21.15 Dicane di 
lui; 22.88 Compositori italiani 
contemporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ara 4.18, 
7.38, 8.88, 9.28, 18.18, 11.88, 11.15, 
18.88, 14.18, 15.38, 14.88, 17.», 
18.18, 19.18, 22.49, 24; 4 Prima 
di cominciare; 7,42 Biliardlna a 
tempo di musica; 8.13 Buon 
viaggia; All Pari a dispari; 

8.48 Signori l'orchestra; 9.01 Co¬ 
ma a perché; 9.15 Remantlca; 

9.48 Chiamate Rama liti; 10.48 
Batte quattro; 11.38 Chiamata 
Rama 2121; 1110 Trasmissioni 
regionali; 13 L'Avvantura; 1S.25 
Ornella par vai; 14 Causante»!- 
ma 1988; 14.8S Juke-box; 14.45 
Angola musicate; 15 Relax a 41 
giri; 15.15 II persona—le dal pe- 
mariggto: Maria Laudi; 15.18 
Direttore Parane Frlcaay; 15.54 
Tre minuti par te; 14 II gluct 
dal 5 cantoni; 14.35 Sarte ma 
non troppe; 17 Bai lattina par I 
naviganti; 17.18 Incanire Rama- 
Landre; 17.48 Bandlara gialla; 


18.35 Aperitivo in musica; 18.55 
Sui nostri marcati; 19 Piano 
bar; 19.23 Si o no; 19.59 Punto 
o virgola; 20.91 II Gattopardo; 
20.50 Italia che lavora; 21 Can 
lenissima 1949; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10 Chiara fon 
tana. 

TERZO 

Oro 9 Benvenuto in Italia; 9.25 
Tyi, regina d'Egitto • Conversa 
itone; 9.30 J. Brahms; 10 Con 
cario di aportura; 11.15 Musiche 
di balletto; 12.18 Università In 
iemaztonale; 12.28 Piccate mon 
do musicalo; 13 Intermezzo; 

13.45 Concerto doll’arplsta Clolia 
Gatti Aldovrandi; 14.38 II gto 
vano Lord, musica di Hans Wor 
ntr Htnzo, dir. Christoph von 
Dohnany; 17 La opinioni dogli 
altri; 17.18 Lo primitivo tribù 
migratoria in Asia - Conversa 
ztone; 17.28 G. B. Viotti; Il No 
tizia dal Terzo; 12.15 Cifra alla 
mano; 11.28 Musica leggera; 

18.45 La grande platea; 19.15 
L. van Beethoven; 19.45 Musica 
a poesia; 19.55 Concerto slnfo 
nlco diretta da Igor Markovitch; 
22 II Giornale dal Terza; 22.30 
Orsa minare: Il bugiardo, atto 
quarto, divertimento di Eugenio 
Ferdinanda Palmieri; 23.15 Ri 
vista dalla riviste. 

avvisi sanÌtari 

ENDOCRINE 

Mudto a Oablaatte Medica par l» 
dto—ri a cure dalla « tota » Olsten 
stoni a dsboiana aaasuaii di «ter» 
n erv o— pattale*. andocrteo (neu- 
r m u o i a, dalie toma aaasuaii). Corno l 
tastoni • cura rapide p i» ■at r ta u nlad 

Doli. PIETRO MONACO 

Beau • Vt* mi Vhutoria, 88, tot, 4 
(•fratone Tonata!) • O rari a MI • 
1M8| tariteli *18 * Tri. 47-11.10 
(Non ai curano van ume , petto eec.) 

SALI ATTUA —PARATI 
A, Cd— Rama Iddi» dii 18-11-88 



Claudio Villa e la 
Festa de «rilnità» 

Caro compagno ferrosa, to¬ 
mo rimasto molto muravi 
gbato quando, leggendo mol¬ 
ta del Lunedi dn li setiem 
ère Ho appreso che durante 
la manifestazione conclusiva 
del festival de l’Unita dt Li 
corno hot consegnato a Clau¬ 
dio Villa una targa d’oro del 
■ Comitato del Festtxd ». Avrà 
capito, se questo atto il Comi¬ 
tato l'avesse fatto verso Tron¬ 
cale o Sergio Endriga, da 
quali si conosce Impegno mo 
rale, civile « umano, oltreché 
sociale. Ma non per Claudio 
Villa che da 25 ama non 
canta che canzoni stupide e 
senza senso, mistificando ve¬ 
ramente la canzone popolare 
Ho letto anche che ha par¬ 
tecipato al Festival e da ami¬ 
co ». Forse vuole rifarà una 
verginità? Perchè se cosi è. 
ha scelto la strada delle dii 
tacce ; infatti, mentre tu, com- 

r ito Ferrara, gli consegnavi 
targa, il nostro, nel suo 
spettacolo televisivo del sa- 
boto 13 tLS.. parlando della 
America la definiva il * paese 
della libertà e delle civiltà ». 

Quindi, caro compagno Fer¬ 
rara, sono completamente m 
disaccordo, come avrai capi¬ 
to, sulla consegna a Claudio 
Villa della targa del Comi¬ 
tato del Festival de l'Unità. 

Se è possibile ti prego dt 
pubblicare la presente lettera. 
Ti saluto caramente. 

?. ALESSANDRO CONSIGLIO 
(Roma) 


Confato che oca ri Uomo <H 
pompiere un gesto politico ma sol- 
tanto un atto di cortesi» doverosa 
accattando l'Invito dei «™rT' 
livornesi dt consegnar* » Claudio 
Villa una targa ricordo por la sia 
partaciparioo*. spontanea, alla Va¬ 
ria «to « 1 "Unità ». Credo (erma 
mente, infetti, che cosi come noo 
bisogna porgere feltra guancia a 
chi et offende, bisogna sempre 
porgere la mano a chi ce la tenda 
da amico: aneba aa non pensa 
tutta le oaaa che pentiamo noi e 
anche se. come In questo caso, 
canta come erede opportuno can 
tara. 

A questo proposito, vorrà» anche 
dire cha a* è vero che « l'Unità ». 
con U suo lavoro di critica, appog 
già giustamente una Unea di (co 
danza progressiva • rinnovarne* 
ral settore della canzone, è anche 
varo che 4 molto diffidi* stabi¬ 
lir*, in questo campo, cos’4 « pop» 
lare» a eh* eoa* oda lo è. 0 
dibattito mi risulta aperto. In ma¬ 
teria; ed lo, franca mente, non sa¬ 
prei proprio essere un buon giu 
dice nel merito. 

Nel consegnare a Claudio Villa 
una targa riconto, comunqu», noe 
intendevo nè avallai* la sua con¬ 
cezione della « popolarità » te mu¬ 
sica nè. tantomeno, le opinioni 
cbs mi dld egli ha eepresso sii» 
TV. Intendevo, puramente s setn 
puramente, ringraziar» chi, pur non 
■■■indo dai < upstri », sta»» in 
quel momento eoe nel aiutandoci 
a far riuscir* bstw le nostra Feste 
(u.t). 


Un calabrese 
nel Nord si rivolge 
ai lavoratori 
suoi corregionali 

il gì ave incidente verificato 
st davanti ai cancelli della 
OM - FIAT di Brescia durante 
lo sciopero dei metallurgia 
provocato da un gruppo di 
sciagurati ed irresponsab*h 
individui, mi ha profondameli 
te turbato! Il metodo, la seti 
ta dei soggetti, i cartelli con 
la scritta si calabresi non 
scioperano » i coltelli, ecc., ec¬ 
cetera, sono cose illuminanti 
che facilmente formo indivi¬ 
duare chi può aver potuto or¬ 
ganizzare la provocazione e 
poi l’aggressione di cui è sta 
to vittima un nostro compa¬ 
gno, al quale esprimo i miei 
più fervidi auguri di una pron¬ 
ta guarigione in modo che 
possa tornare presto al tuo 
posto di lavoro e continuare 
la lotta. 

A mio parere, non basta pe¬ 
rò solo esprimere sentimenti 
di solidarietà o limitarsi a 
denunciare i fatti, come se 
questi fossero successi per pu¬ 
ro caso, ma cercare Ai capile 
le cause, prevenirle e sventar¬ 
le sul nascere. Questo deve 
essere l’impegno di ogni mili¬ 
tante, questo deve essere Vim- 
pegno delle nostre organizza- 
rioni. 

Ci siamo domandati il per¬ 
ché su quei cartelli c’era scrit¬ 
to • 1 calabresi » e non s I to¬ 
scani» o « Gli umbri»? Oltre 
al nostro Partito, credo che 
dt fronte a questi fenomeni 
non dovrebbero restare insen¬ 
sibili qveUe forze politiche che 
si dicono disposte a apronta r e 
i problemi secolari che afflig¬ 
gono la nostra società, special- 
mente in certe nostre regioni. 
La Calabria credo sia la re¬ 
gione più dimenticata e tra¬ 
scurata dai nostri governanti, 
vecchi e nuovi. Non del tutto, 
per essere sinceri/ Infatti, 
quando altre nazioni lontane 
hanno bisogno di forza-lavo¬ 
ro. i nostri bravi governanti 
si ricordano dei calabresi ver 
arruolarli a favore dei padro¬ 
ni stranieri 

Ed ora, se mi i consentito, 
vorrei ricordare ai miei con¬ 
terranei a non farsi ingannare 
dai falsi benefattori, e ricor¬ 
darsi dei metodi che telavano 
i nostri signorotti, e trarre le 
dovute conseguenze. 

Se la nostra terra è stata 
abbandonata (o, meglio, la¬ 
sciata come riserva) e noi 
costretti a malincuore a la¬ 
sciare i luoghi dove siamo na 
ti, la colpa non i degli ope¬ 
rai dt Brescia, di Torino, di 
Milano o di Genova, ma di 
coloro che ci hanno fatto 
scappare a forza.' e questi so¬ 
rto i padroni che detengono il 
potere sia economico che po¬ 
litico. La colpa ancora é di 
coloro che «i mettono al ser¬ 
vizio dei nostri veri nemici, e 
sono i nemici di classe che 
sperano di creare contusione 
facendo leva sul nostro risen¬ 
timento, mettendoci gli uni 
contro gli altri. 

VINCENZO DIEN1 
(Ognora) 
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Oggi, pensando all' Estudiantes 

MHan-Verona 
anticipo di *A 


battere 


Scott 



Ptntrl|fi« 41 fueco par 
U llllka. 

La «quadra leakvdt af¬ 
fronterà nell'odierno antici¬ 
po Il lanelattsetnso Verona 
che, forte delle tue reboan¬ 
ti vittorie sa JuveatMs e 
Roma, scende tal terreno di 
fan tiro deciso k vender 
cari la pelle e. addirittura, 
a sferrare aa colpo manci¬ 
no ai diavoli rossoneri 

Tra fll scaligeri e d ab hi a 
la prese lisa del centravanti 
Trnspedini che accasa fat¬ 
tore una botta alla caviglia 
rimediata nella amichevole 
con rHellade- L'allenatore 
Lacchi ha affermato che 
Traspedini sarà della parti¬ 
ta per rtanovare con Bui 
lì tandem terribile che ha 
già dato tanti dispiaceri a 
Bet e compagni. Chi pre¬ 
vede un Verona chiuso nel¬ 
la propria arca per tutto 
l'incontro, ai sbaglia di 
grosso. 

Luechl ha promesso che, 
se Traspedini sarà della par¬ 
tita. il Verona giocherà con 
tre attaccanti di ruolo, vale 
a dire: Sega. Traspediai e 
Bui E* palese che l'Inten¬ 
sione della sqaadra giallo- 
blu è quella di adottare lo 
Stesso cliché della Lkslo. re¬ 
cente vincitrice dei campio¬ 
ni d'Europa, cioè: attaccare 
i rossoneri a tamhuto bat¬ 
tente scasa fermarsi un at¬ 
timo per non permettere al 
classico ma più lento gioco 
del Milaa di entrare In car¬ 
burazione ed imporre il pro¬ 
prio sistema- L'ex allenato¬ 


re dei Piu spera in un bnoa 
risultato della saa squadra, 
fidando che la squadra ras- 
sonerà pensi più all'incontro 
di mercoledì prossimo con 
l'Estudiaates che alla par¬ 
tita odierna. 

Rocco. Intanto, dopo aver 
studialo gli argentini del- 
l'Estudiantes nell'amichevole 
sostenuta e vinta da questi 
con te dne reti messe a se¬ 
gno dall'sttaccanie Veron 
(Indubbiamente il più dota¬ 
to della squadra preparata 
do Zuheldia). ha conferma¬ 
to per la osrtita odierna 
lo stesso attacco che dome¬ 
nica scorsa contro la Iaiie, 
è rimasto ad'aselntto 

Pochi saranno 1 cambia¬ 
menti anche nel nacchetto 
difensivo. Fermi restando 
i vari Cudlcini. Anquilletti. 
Maldera e Schnellinger. I 
restanti nomi saranno scel¬ 
ti tra 'Trapazioni. Rosato. 
Fogli e Fontana. Può an¬ 
che darsi che il trslner ros¬ 
sonero decida di non cam¬ 
biare nulla rispetto alla for¬ 
mazione che ha peno con¬ 
tro la Lazio 

Riguardo alla partita per¬ 
sa domenica scorsa. Rocco 
ha affermato che nel clan 
rossonero essa e stata ac¬ 
cettata senza fare drammi. 
« In questo tour de force — 
ha affermata il tecnica trie¬ 
stino — avevamo preventi¬ 
vato una sconfitta. Essa è 
già venuta e quindi non vo¬ 
gliamo più perdere, anche 
per non compromettere la 
nostra corsa al titolo ». 


NINO BENVENUTI «d il suo sfidante SCOTT in duo aHoggiamontl spavaldi 



Dal sottro ùmato 

NAPOLI. 3 

La guasta fisionomia del no¬ 
stro pugilato professionistico non 
cambia naiarado gli scandali 
passati, le polemiche e tutto. 
Il cambio della guardia al ver¬ 
tice della « Federboie ». dall'an¬ 
ziano presidente Podestà al gio¬ 
vane Evangelisti, nulla ha muta¬ 
to in meglio. Anzi la moralità ed 
il resto peggiorano ancora. 

Scriviamo ciò a poche ore dal 
combattimento mondiale di Sa- 
poh che. stagione permettendo, 
dorrebbe vedere nel ring, sotto 
le stelle, il campione Sino Ben¬ 
venuti e Frazer Scott lo sfidante 
di comodo giunto in Italia dalla 
costa del Pacifico. 

Son ii sono ■ hnokmakers » uf¬ 
ficiali qui altrimenti la quota per 
il triestino sarebbe pressapoco 
di 10 a l! In altri termini a 
Scott si possono teoricamente 
concedere 9 probabilità su cen¬ 
to d> sconOagere Sino per 
KO ed una sola, sempre su 100, 
di ottenere il verdetto favorevo- 


Ma ci sono anche Dancelli, Bitossi, Michelotto 


Rivincita Gimondi-Motta 
oggi ai Giro dell'Emilia 


Dal Nostro iaviato 

BOLOGNA, 3. 

Sono le ultime fiammate di 
un ciclismo che in pratica 
ha già chiuso bottega: più 
che al presente. Infatti, si 
pensa all'avvenire, e nella ri¬ 
cerca di ritocchi e nuove so¬ 
luzioni, non mancano le voci 
stonate, le forzature intese a 
creare un argine alla stra¬ 
potenza di Merclcx. C’è la 
« rosea a, giornale legato a 
doppio filo allo sport del pe¬ 
dale per ovvi motivi (orga¬ 
nizza il Giro d’Italia) che in¬ 
voca un’alleanza Gimondi • 
Motta in maniera scoperta, 
anzi sfacciata se ci mettia¬ 
mo nel panni di Teofilo San- 
*on. 

Sanson ha deciso di rima¬ 
nere sulla breccia nonostan¬ 
te la disgraziata stagione di 
Motta e viene ripiagato a pe¬ 
sci in faccia, o pressappoco. 
Inutile arzigogolare: Motta ha 
firmato un contratto di due 
anni per Sanson, e tuttavia 
lascia capire che Gianni sta¬ 
rebbe bene alla Saivarani ac¬ 
canto a Gimondi, sicché è 
come dire al signor Teofilo: 
a Ritirati, (ascia libero il tuo 
campione, dobbiamo costruire 
la diga anti-Merckx... ». 

Motta da solo non fa più 
titolo, o lo fa raramente, 

3 uindi si metta al servizio 
ella « patri:. », altrimenti la 
barca sfionda La manovra 
è chiarissima se Merci» con¬ 
tinuerà ad imperversare (pro¬ 
babile, probabilissimo) la ti- j 
ratura della « Gazzetta » ca- j 
lerà in occasione delle gare j 
ciclistiche. 

Ultime fiammate, dicevamo, 

• pier domani il Giro della 
Emilia ha radunato un bel 
mazzo di concorrenti. Il cam¬ 
po Italiano, ad eccezione di 
Adorni (costretto a chiudere 
anzitempo per curarsi ulce¬ 
ra e intestino) e degli aqua¬ 
lificati per traino (Zilioli, Vi¬ 
centini e Schiavon finiscono 
Ingloriosamente l’annata) è al 
completo. Si vive sul fuoco 
acceso da Gimondi e Motta 
a Pontedecimo, e ci sono Dan 
celli e Bitossi non più « con¬ 
gelati » dalle tattiche per il 
campionato italiano; c'è Bas¬ 
so. Bonlfava, Bitter, Miche- 
lotto che promette uno squil¬ 
lo di tromba. Sgarbozza, Mo- 
ter, Altlg, Balmamion, Zan- 
degù. Armeni. Conti, i due 
Mori e alcuni belgi fra 1 
quali spiccano Reybroeck (un 
prossimo acquisto della Ger- 
mamma). Vandeboiscbe (pre¬ 
notato dalla Moltenl), Swerta 


totocalcio 


e Van Vlierberghe. 

Il tema di domani è quel¬ 
lo dettato da Gimondi e Mot¬ 
ta, entrambi corteggiati e ap¬ 
plauditi nella piazzetta della 
punzonatura. Felice appariva 
seccato per il contenuto di 
un servizio apparso su un 
settimanale (« Crisi familiare 
in casa Gimondi » è il ti¬ 
tolo) e dopo aver smentito 
tutto ha detto ai giornalisti: 
« Lasciatemi andare sul per¬ 
corso, voglio dare un’occhia¬ 
ta al finale », e dò spiega 
le intenzioni del bergamasco- 

Motta, sorridente e ciarlie¬ 
ro, chiede apertamente la ri¬ 
vincita a Gimondi e stavolta 
la distanza (212 chilometri) 
sembra più congeniale al 


brianzolo che avrà meno stra¬ 
da per... pensare al suo eter¬ 
no problema (la gamba ba¬ 
lorda) 

Dunque, Gimondi o Motta? 
Sarebbe bello se il Giro del¬ 
l’Emilia vivesse su questo di¬ 
lemma, ma è augurabile che 
siano In parecchi ad accen¬ 
dere la miccia, compreso lo 
enigmatico Bitossi il quale ha 
dichiarato: « Avrei fatto vo¬ 
lentieri festa... ». Coraggio ra¬ 
gazzi: il Giro dell'Emilia de¬ 
ve essere una vivace, friz¬ 
zante introduzione al « Lom¬ 
bardia » dell’ll ottobre. Fra 
sette giorni sarete in vacanza. 

Gino Sala 


Si attende il responso dei medici 

— _ __ g | _ | . - - _l 

Sconcerti conferma: 
«Mazzinghi vuole 
tornare sul ring» 



Po lode* - Pelerete 
Brescle - Beri 
Cellieri • Leila 
Vketue - Ftarantine 
Reme • telar 


Tarine - Nepall 
Celente - Menteve 


Livorno - Perugie 
Veraee • Ceeene 

Impeti-a»ei 

Vh Pecora - Lwcchera 


FIRENZE, I. 

Le notizie che Maxzlnghl ti è sottoposte ed uno oc carola visita 
modica a Reme ha suscitato vivo Interasse specie In Toscane 
ove II paglia che glsils oppi ha compiute ti anni (à note II t ot¬ 
tobre 1W) cento ancora molti tifosi. A cesi Mazilnphl sene 
pervenute mette telefonato me II puplle e II fratello non henne 
volute fare dlchlaresleni. Invoco II suo menepor Scontorti d ha 
dette: « E' esatte che Sandra vuole temere e combattere: de 
quando si è spesate ba riacquistate fiducie e tranquillità per cui 
è sicure che pslrthbs ben Epurare. Del punte di viste Selce è 
In perfette condii leni, le tappiamo di preciso; ma per essere 
ancore piè sicuri e tranqulllluera II fratello Guide si * valute 
s ottoporre ed uno accurate vlelte medica. Intra due e tra piami 
si davrabba separa II risultato delle visita: de queste dipenderà 
le decisione di Sandra s. Nelle feto: MAZZINGHI. 


le dalla nostra giuria per due 
terzi onesta (ma nazionalistica) 
e per il « referee » tutto contro 
lo straniero. L'arbitro è il na¬ 
poletano Toncy Gilardi, i nostri 
lettori sanno già quasi tutto di 
lui. 

Gli scandali 
di San Remo 

Mesi fa, era dicembre, a San¬ 
remo venne organizzata la rivin¬ 
cita ira il murmone Donine 
Futlmer — sfidante scelto dal¬ 
la c VI urld Boxi rig Assucialion t 
e Sino Benvenuti. Ai padroni 
della « Madison Square Garden 
Corporation » la partita non in¬ 
teressava. quindi lasciarono li¬ 
berta di manovra al triestino- 
Quelli pensano agli affari e 
basta . Perciò, a Sanremo, ci 
si mise la 1TOS di Roma. Ct fu¬ 
rono polemiche e contestazioni. 

Sembrava un campionato mon¬ 
diale per t milionari, quelli 
che frequentano le case da gio¬ 
co da Campione a Taormina, 
sfarfalleggiando sulla Costa Az¬ 
zurra, si annoiano sulle navicel¬ 
le da diporto di Aristotile Omis¬ 
sis, cercano la tintarella nel 
paradiso sardo di Karim figlio 
di Ali Khan. Tulli < lavoratori * 
insamma, i ven pilastri della 
nostra società. L n biglietto, al¬ 
lora costo inizialmente 50 mila 
lire. Però la sera del « tight » 

10 si poteva avere per un deci¬ 
mo. L'esosità era stata notata 
persino dai ricconi, non pur¬ 
troppo dal Comune di Sanremo 
che malgrado t problemi loca¬ 
li — tuguri e miseria — versò 
diversi milioni di contributo tu¬ 
ristico (st disse) agli impresari 
della partita pugilistica. 

Una stortura incredibile, non 
l'unica tuttavia. Limitiamoci, per 
esempio, alla giuria imposta (per 
un terzo) dal manager Amaduz- 
zi che voleva coprire le spalle 
a Benvenuti con un fido. Ci fu¬ 
rono nostre obiezioni tanto log t- 
che quanto derise tn giro, i mom¬ 
mo mutili per Vallora presidente 
federale mg. Podestà, per la se¬ 
greteria romana, per i responsa¬ 
bili del settore arbitri e giudi¬ 
ci. La nebbia morale diventa 
sempre più spessa da noi. si al¬ 
larga come una macchia d'olio 
nel mare. 

Pugni che 
lasciano il segno 

Dieci mesi dopo, ossia sta¬ 
notte, nello stadio calcistico di 
Napoli, a Fuongrotla, di nuovo 
Benvenuti entrerà nel ring in 
difesa della sua « cintura » uni¬ 
versale fra sospetti, considera¬ 
zioni negative, persino sarca¬ 
smo. Disgraziatamente questi 
contestatori del mito rappresen¬ 
tano una minoranza. La maggio¬ 
ranza sara un oceano di nazio¬ 
nalismo, di fanatismo e peggio 
ancora come m tante altre oc¬ 
casioni ed altrove da Roma a 
Milano, da Tonno a Genova, 
ovunque ci sono tifosi e non 
sportivi. 

Ma dove sono gli sportivi tn 
Italia? Per fortuna i pochi con¬ 
testatori del * mito » (e dei 
« miti *) sono tipi che tengono 
la testa alta e gli occhi aperti 
per ben vedere, che non sono 
cortigiani quindi possiedono suf¬ 
ficiente esperienza pugilistica ed 
un cervello attivo in grado di 
esprimere un parere che non 
sia /rutto di plagio o pressapo¬ 
co, ossia schiavitù di pensiero, 
di giudizio, di competenza, di 
interessi. Si. di interessi perché 
Nino cerca la vittoria anche 
per lanciare il suo film. Ma 
Benvenuti si sente insteuro seb¬ 
bene sorrida facile come un 
divo e chiacchieri Quanto He- 
lento Herrera. 1 vari « knock- 
downs » subiti contro Gri//»lh e 
Doyle Band, con Don Fullmer e 
Dick Ttger, furono tonfi reali, 
non scivolate, sono stati pugni 
ricevuti e non fiori. Botte che 
devono aver lasciato il segno. 

Ecco perché abbiamo concesso 
al novizio Frazer Scott, un cu¬ 
rioso « challenger » piuttosto 
istrionico, dieci probabilità tu 
cento per diventare campione. 
Del resto nel ring tutto può 
accadere. A questo punto st 
pud facilmente smentire Benve¬ 
nuti: il triestino disse di recente 
che mai nessuno vinte un cam¬ 
pionato del mondo a 21 anni, 
l'età di Frazer Scott appunto. 
Ebbene il sud-africano Vie Io- 
weel, nel 1950. divenne < mon¬ 
diale » nei « gallo > proprio a 
21 anni. Però, in quell'occasia- 
ne. Vie sconfisse il glorioso ca¬ 
liforniano Manuel Ortis nell'are¬ 
na casalinga di Johannesburg 
mentre Frazer Scott deve bat- 
'<-1 -.1 nella tana di Nino Ben¬ 
venuti. 

Frazer Scott, il pel di carota 
nato a Vancouver, Canada, nel 
febbraio IMS, è tenta dubbio 
un personaggio singolare e non 
solo perche scrive poesie duran¬ 
te il suo tempo libero. In una 
di esse, intitolata « Society red », 

11 ragazzetto si autodefinisce il 
« grande Scott ». Si sente fresco 
e forte, Frazer. essendo cre¬ 
sciuto in una casa dove bistec¬ 
che e vitamine non mancano. 
Deve essere intelligente e vo¬ 
lenteroso se non altro perché 
frequenta una scuola superiore 
d'arte moderna ed antica. Si 
comporta da spavaldo magari 
pensando ai «solfi do Ilari dei 


padre ingegnere, della madre 
ereditiera. Il giovane Frazer 
Scott forse considera Nino Ben¬ 
venuti un vecchione, un sor¬ 
passato ed il tentativo di scal¬ 
zarlo dal suo tronetto lo vede 
come una avventura eccitante. 

Nel ring, il « rosso », presen¬ 
ta baldanza, aggressività, con¬ 
centrazione. I suoi colpi a due 
mani, sempre doppiati, vengono 
sparati con determinazione, con 
violenza, con rapidità fulminea. 
Questi sono i lati positivi di 
Frazer Scott pugile. Potranno 
bastare contro Benvenuti vete¬ 
rano delle lotte e dei campio¬ 
nati del mondo, idolo del cam¬ 
panile, della gturia. di ogni m 
sa ? Non crediamo. Non farebbe 
parte della logica una sconfitta 
di Nino contro un acerbo come 
Scott. 

Se al posto del poeta ci fosse 
Freddie Little oppure Luis Ma¬ 
nuel Rodriguez. allora una nuo¬ 
va Waterloo del nostro cornino¬ 
ne sarebbe piu probabile. Fra 
l'altro Frazer Scott sembra bas¬ 
so di statura per essere un pe¬ 
so • medio » e tiene braccia 
corte come appunto la sua vit¬ 
tima più illustre, Nennp Moyer 
dell'Oregon. Sulla pedana Scott 
rimane fermo, piantato a gambe 
larghe e non « accompagna > i 
tanti pugni che lo raggiungono. 
In allenamento il modesto Lo- 
magna gli fece più volte colare 
sangue dal naso. 

Goliardicamente Frazer Scott 
accetta ogni rischio. Benvenuti 
se in forma passabile dovrebbe 
fulminarlo prima del decimo 
assalto con un * hook » sinistro 
oppure con un * uppercut » de¬ 
stro come fece con l'argentino 
Victor Zalazar a Roma, con San¬ 
dro Mazzinghi in Milano. Se Ni¬ 
no sfigurerà contro Scott, si¬ 
gnifica che la spa eclissi è 
confermata e che la sconfitta 
contro Dick Tiger non resterà 
un episodio isolato, Lo sfidan¬ 
te giunto dal Pacifico, lo tro¬ 
viamo al 24. posto fra i medi 
mondiali elencati nel fascicolo 
di ottobre del mensile * Boxmg 
illustrated » di New York. A lo¬ 
ro volta gli inglesi che consi¬ 
derano Frazer Scott un canade¬ 
se, gli assegnano U 9 posto 
fra i « 160 libbre » del « Com- 
monwelih * britannico. Tuttavia 
il manager Amaduzzi spera di 
attirare, stanotte, 70 mila clien¬ 
ti a Fuorigrotta e di incassare 
160 milioni di lire. Per allestire 
questa partita esclusivamente 
affaristica, che dovrebbe anche 
lanciare il film di Nino con Giu¬ 
liano Gemma, il signor Bruno 
Amaduzzi combinò in agosto un 
super caos. Benvenuti rischiò 
di perdere a tavolino la sua 
« cintura » perché quelli della 
* \\ l: .1. * si erano irritali for¬ 
te. li nuora presidente federale 
Evangelisti rimase a guardare 
come. del resto, ha accettato 
Toncy Gilardi arbitro. Una im¬ 
posizione di Amaduzzi. magari 
un contentino per l'ex segre¬ 
tario generale silurato non cer¬ 
tamente per motivi di « salute ». 
Il solito mistero in un mondo 
che diventa sempre più oscuro 
e contorto. 

Giuseppe Signori 


Il cartelloni 

MEDI (1x3): Soprani - Bor- 
nuzzi. 

MEDI (8x3): Sarti - Antonio 
Aflulllar, 

MEDI (15 x 3): Nino Benve¬ 
nuti - Frazer Scott. 

MASSIMI (8 x 3): Canè-Rocky 
Campbell. 

WELTER-JUNIOR» (Il x t): 
Bruno Arcar! - Roper Evans. 

Stadio San Paolo di Napoli; 
Inizio ora 21; prazzi: 25.010, 
12.000, 8.000, 5.000, 2.500, 1.500. 
In caso di pioggia la riunione 
aarè rimandata di 24 ora. Ra¬ 
diocronaca dalle 22 sul pro¬ 
gramma nazionale. 


Calcio femminili: 
Oggi Roma- 
Fiorentina 

Queste sara, con Inizio alle 
ore 21, il Campo Ina Cesa (Cine* 
città) ospitare t'ultimo incontro 
dal campionato italiano di cal¬ 
cio femminile: Rema-Fiorentine. 
Le giallorosse cercano dispera¬ 
tamente la vittoria a sperano 
che II Genova, che le precede 
di un punto, code nello rate 
che II Napoli domani pomerig¬ 
gio la ha preparate a Catan¬ 
zaro. 


Biancardi nuovo 
campione dai 
madio massimi 

FAVIA, 1. 

Il Puglia pavera Gtevennl 
Biancardi ha conquistate que¬ 
sta sara sul quadrate dei Palel¬ 
le Esposizioni di Pavia it tito¬ 
la italiana dal madia massimi, 
battendo al punti In dodici ri¬ 
prese, Il venata Guarino Scatta- 
Un. 
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Oggi a Tor di Valle con 15 partenti 

UN «DERBY» AFFASCINANTE! 



Per 11 trotto 11 momento 
della verità, con il 42° der¬ 
by in programma off! all'Ip¬ 
podromo di Tor di Valle, 
quindici puledri, tutti I mi¬ 
gliori tre anni attualmente 
sulle piste Italiane, saranno 
della partita dando vita ad 
una prova certamente entu¬ 
siasmante, degna del SS mi¬ 
lioni di premi di cui è do¬ 
tata. 

Unico neo. a nostro avvi¬ 
so. la disputa di una pro¬ 
sa cosi Importante d| sa¬ 
bato In Italia, per la mag¬ 
gior parte delle persone, la 
settimana eorta è ancora 
una aspirazione e non una 
realtà Saranno molti gli 
appassionati che, forzata¬ 
mente. dovranno rinunziare 
a recarsi all'Ippodromo ro¬ 
mano per questa grande 
giornata di sport. 

Sulla distanza di 24M me¬ 
tri dunque, quindici puledri 
si daranno battaglia: quelli 
che hanno già dimostrato 
la loro classe nelle prove 
precedenti e quelli che spe¬ 
rano nella clamorosa affer¬ 


mazione In questa prova 
per portarsi alla ribalta. 
Una Impresa riuscita piu di 
una volta a più di un sog¬ 
getto 

Dopo l'estrazione del nu¬ 
meri di partenza l'equilibrio 
del valori t stalo ancora di 
più dimensionato, sicché la 
caratteristica della classicis¬ 
sima è quest’anno quella di 
una splendida Incertezza per 
l'assrnza di un dominatore. 
Tra I partenti vediamo ades¬ 
so di Indicare una rosa di 
protagonisti da cui dovreb¬ 
be uscire II nome del vin¬ 
citore. 

A nostro avviso in que¬ 
sta rosa vanno compresi 
Arundo Donas. Vatson. Ace¬ 
ro, Stangaro. Ostiolo. Radio¬ 
so. Vadim, Quassarau. que¬ 
st'ultimo per la sua dimo¬ 
strata attitudine alla pista e 
per la guida di Alfredo Ci- 
cognanl. sempre un brutto 
Inquilino per tutti In prove 
come questa. Una leggera 
prevalenza a nostro avviso 
puù essere concessa a Vat¬ 
son anche perché, contra¬ 


riamente al suol più forti 
avversari, potrà avviarsi In 
prima fila. Se Vatson riu¬ 
scirà a conquistare subito 
dopo la partenza una buo¬ 
na posizione sarà certamen¬ 
te lui II cavallo da battere. 
Come suol avversari rite¬ 
niamo debbano esaere no¬ 
minati, prima degli altri, 
Ostiolo, Acero e Stangaro. 
Quest’ultimo, vincitore re¬ 
centemente sul duemila me¬ 
tri In *• e 8 e al quinto 
successo consecutivo, deve 
essere considerato per la 
sua forma eccellente e la 
prrfetta preparazione In vi¬ 
sta del derby. Dovrà certo 
andare molto forte avendo 
avuto uno del peggiori nu¬ 
meri d| partenza, Il 14, il 
che gli complicherà notevol¬ 
mente le cose. 

Per quanto riguarda Acero 
non bisogna dimenticare 
che é il vincitore del • Na¬ 
zionale » e del ■ Marango¬ 
ni ». la sua ultima uscita 
milanese su una pista Im¬ 
possibile non va presa alla 
lettera. I dubbi maggiori 


sono costituiti dalla possi¬ 
bilità di «sviarsi senza er¬ 
rori in un campo cosi nu¬ 
meroso. Per II reato ha di¬ 
mostrato di saper andare 
anche sotto I' c là" sui due¬ 
mila metri e, poiché la di¬ 
stanza non dovrebbe esaere 
un ostacolo insormontabile, 
sarà certo tra I protagoni¬ 
sti della corsa 

Vadim o Ostiolo, hanno 
a* uto un cattivo numero di 
partenza, è probabile che 
il primo venga sacrificato a 
favore del secondo che é 
stilo preparato con grande 
meticolosità e che. secondo 
Indiscrezioni. sarebbe In 
giandlsalma forma Tra gli 
altri meritano di essere no¬ 
minati Arundo Donas, Ra¬ 
dioso e II vigoroso Oltrepò 
Ctncludendo. «e vogliamo 
tentare un pronostico, pro¬ 
veremo ad Indicare Vatson 
•tei confronti di Ostiolo. 
Acer» e Stangaro 

La riunione Inizierà alle 
14,30. n derbv sarà dispu¬ 
tato come sesta corsa ostia 
probabilmente verso le 14.40. 
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Nel reclamo presentato al comitato Coppa Fiere 


L'Aris accampa l'invasione 
di campo (che non c'è stata) 


Appello ai sardi dell’Unione greca di centro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

Il colonnello greco che dirige 
la squadra dell'ARIS di Salo¬ 
nicco, non contento della inde¬ 
gna gazzarra scatenata all'Am- 
sicora assieme ai suol giocatori, 
vuole avere a tutti 1 costi par¬ 
tila vinta Continuando l'assur¬ 
da speculazione, t dirigenti del¬ 
la squadra greca hanno infatti 
chiesto al Comitato organizza¬ 
tore della Coppa delle Fiere 
che il Cagliari venga dichiara¬ 
to perdente li reclamo verrà 
sammalo tra due settimane a 
Zurigo 

Per sostenere meglio la loro 
tesi, il colonnello e i «joI tec¬ 
nici militari hanno denunciato 
una invasione di campo (che 
non si e verificata) ed hanno 
esaminato tra due settim.ine u 
esibito 1 volantini diffusi in 
città e davanti ai cancelli del¬ 
lo Stadio del giovani demo¬ 
cratici sardi e dai giovani 
democratici sardi e dal giovani 
greci in esilio organizzali nel 
movimenti di resistenza al re¬ 
gime di Atene 

Secondo I colonnelli. Il volan¬ 
tino costituirebbe la prova che 
a Cagliari hi era creato un cli¬ 
ma di ostilità contro Ih squadra 
ellenica, prima ancora che la 
partita avesse inizio. 

La provocatoria tesi dei co¬ 
lonnelli ha dato luogo ad ulte¬ 
riori reazioni negative da parte 
dei cittadini cagliaritani Un 
popolo come 11 nostro, che ha 
battuto il fascismo nella guerra 
di liberazione nazionale, sente 
il dovere di aiutare In tutti I 
modi i greci che lottano per 
abbattere la dittatura E non 
sarà certo l'intimidatoria e ri¬ 
dicola montatura degli agenti 
dei colonnelli alla testa delia 
«quadra d«ll’Aria di Salonicco 
a frenare questa attiva campa¬ 
gna di solidarietà Casomai, la 
nuova sortita dei colonnelli 
mentri» sru-he «gli sprovveduti 
e ai dubbiosi, il vero volto di 
un regime che si regge con le 
armi della NATO e con gii In¬ 
trighi deile cricche Imperiali¬ 
ste dominate dagli USA 

L'Unione greca di centro, o- 
perente In Sardegna, ha con¬ 
dannato — In un appello al po¬ 
polo tardo diramato ataaera — 
gli incresciosi avvenimenti sert- 
flcatisl durante l'Incontro di 
calcio Cagliai ì-Atis 

« L'episodio — dice l'appello 


— offende la Crocia agli occhi 
di lutiti il mondo. Si sono visti, 
in occasione degli incidenti allo 
stadio Amsicora, 1 metodi fa¬ 
scisti dei colonnelli di Atene, 
clic non si limitano a calpesta¬ 
le i valori della democrazia, 
ma per quanto è loro consenti¬ 
to dalla presenza di un pubbli¬ 
co. anche di infierire su gio¬ 
catori Impegnati in una com¬ 
petizione internazionale, sotto 
la sferza del fiduciari militari » 

« La Grecia non è certo il 
paese che si è dimostrato alls 
Amsicora II regime di dittatu¬ 
ra instauralo dai colonnelli non 


solo ha soffocato ogni anelito 
di libertà e di democrazia, ma 
lia anche distrutto ciò che re¬ 
stava dalla gloriosa civiltà 
greca ». 

L'appello cosi conclude: « De¬ 
mocratici tutti, aiutateci a ra¬ 
si mitre al nostro paese II suo 
vero volto Contro le torture 
inflitte al patrioti, contro tutti 
i soprusi perpetrati dal regima 
greco, date il vostro appoggio 
alla resistenza ellenica, in no¬ 
me della libertà, della demo¬ 
crazia e della pace ». 


9* P* 


L'ultima provocazione 
del col. Kambanis 


Il colonnello, in servizio 
permanente ffettivo. Ni¬ 
colas Kambanis. presidente 
della squadra greca del¬ 
l'Aria di Salonicco che, co¬ 
me ni rlcordi-ià. fu prota¬ 
gonista. aU'AmsIcora di Ca¬ 
gliari. nel corso dell’incon¬ 
tro di Coppa delle Fiere, di 
episodi di violenza, per cut 
l'aihitro fu costretto a so¬ 
spendere il « match » al :io‘ 
della ripresa, non si è la¬ 
sciato scappare l'ultima 
provocazione. 

Ieri la squadra gieca eia 
attnippata ai bordi dell ae¬ 
roporto di Fiumicino in 
partenza per II proprio pae¬ 
se e il colonnello Kamli.i- 
nis, con la signorilità che 
lo distingue (pensate, prese 
a schiaffi alcuni suoi gio¬ 
catori nel coi so degli Inci¬ 
denti. perché non manife¬ 
stavano alto spirito di cor- 
poi, ita voluto impattile 
una lezione di demnciazia 
agli sprovveduti italiani 
Uditelo' « fllamn venuti co¬ 


me amici dell'Italia r ce ne 
andiamo ugualmente da 
amici del vostro paese 
Speriamo che anche qui nel 
vostro paese regni al più 

f 'resto una certa tranquM- 
ità, come é da noi. Lo 
sport non deve venire equi¬ 
vocato con la politica » 

Il colonnello greco, mili¬ 
tate di carriera, oltre ad 
avere la memoria labile, 
non ha evidentemente il 
senso del ridicolo, perché 
se lezioni di democrazia 
ti anno da essere Impartite, 
queste vanno fatte al suo 
indirizzo e al regime dei 
colonnelli, lui pari, che go¬ 
vernano la Grecia Ma co¬ 
munque una lezione la al 
deve trarre, da tutta questa 
vicenda (compresa la prò- 
vocazione di Fiumicino)- é 
possibile nvere, con I fasci¬ 
sti rii Atene, rapporti nor¬ 
mali sia mire solo in cam¬ 
po sportivo - ' Altri paesi — 
ad esempio quelli scandi¬ 
navi — questa lezione l'han¬ 
no già tratta 


Squalifica 
confermala 
alia «Favorita» 

La commissione disciplinare 
ha preso le seguenti delibera¬ 
zioni: ha respinto l'opposizione 
dal Palermo avverto la squalifi¬ 
ca dolio « Favorita » por duo 
glornoto; ha respinto la opposi¬ 
zione dal Genoa avversa la squa¬ 
lifica par duo giernale Inflitta 
a Mascheroni; he parzialmente 
accolto l'opposizione del Bari ri¬ 
ducendo al 31 luglio 1470 la 
squalifica Inflitta all'allenatore 
Pirazzini; ha inflitto l'ammenda 
di L. 100.000 all'allenatore Oron¬ 
zo Pugliese (Bari) per violazio¬ 
ne del regolamento nella parti¬ 
la Milen-Barl. 

Roma-Eindhoven 

COPPA DEI CAMPIONI: Dy- 
namo Kiev (URSS)-Fiorentina 
(It); Leeds United (Ingh)-Fe- 
renevaros Budapest (Ungh); 
Vorwaerts Berlino (Germ. Or.)- 
Stella Rossa Belgrado (Jug): 
Milan (It)-Feijenoord Rotterdam 
(01); Spartak Trnava (Cec)-Ga- 
latasaray Istanbul (Tur); Col- 
tic Glasgow (Sco)-Benfica Li¬ 
sbona (Port); Legia Varsavia 
(Pol)-St. Etienne (Fr); Stan¬ 
dard Liegi (Bel)-Real Madrid 
(Sp). 

COPPA DELLE COPPE: Olym- 
piqué Maniglia (Fr)Dinamo 
Zagabria (Jug); Norrkoeping 
(Sve)-Schalke W (Germ, Occ): 
Glasgow Rangers (Sco) Gormk 
Zabrze (Poi): Roma (It)-Ein¬ 
dhoven (01); Goetztepe Smirne 
(Tur) • Cardtff City (Galles) ; 
Màgdòbuigu (Germ Or)-Acade- 
mica Cotmbra (Port); Lierao 
(Bel)-Manchester City (Inah); 
ì-evsky Sofia (Bui) San Gallò 
(Svi). 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


politiche 


Inizili te le 



Primo colloquio Tito-Saragat 


Rassegna intemazionale 


* 

Itafio-Jugoslavia: i problemi di sostanza 


Del Mrin mete 

BELGRADO, 3. 

I colloqui patkki iulo-jun*- 
•Lavi mmh» p es i ir i nt en ta bili 
•Ili, anche se il Cq» dell* 
Sialo italiano rimarrà qui fino 
alle prime ore del pomeriggio 
di lunedi. Q «ari. ovviamen¬ 
te, prima ehc la virila ai con¬ 
cluda, un comunicato ufficiale 
nel quale verranno riassunti 
gli argomenti trattali e le po¬ 
sizioni rispeUive. I n primo 
bilancio, tuttavia, può essere 
abbozzato. 

1 (apporti fra i due Paesi, 
come è noto, sono buoni e 
non vi è bisogno di tornare 
a insistere su questo tema, 
largamente trattalo dalla stam¬ 
pa jugoslava a da quella ita¬ 
liana. E* stala notala, piutto¬ 
sto, la sottolineatura partico¬ 
lare cito ai è voluto dare, da 
una parlo come dall'altra, al¬ 
la virila e agli incontri; sot¬ 
toli neatara resa evidente dal 
numero enorme, del tutto inu¬ 
sitato, di giornalisti arrivati 
qui al aoguito di Saragat • dal 
calore e dalla cordialità par¬ 
ticolari con ì quali ri è tenu¬ 
to ad accogliere e a circonda¬ 
re gli ospiti. 

Quali i motivi che hanno 
spinto sia i dirigenti italiani 
che quelli jugoslavi a dare 
qnesto accento alTavveniroen- 
to? Da parte italiana, si è 
voluto sottolineare che questa 
è la prima visita che il Capo 
dello Stato compie, dopo la 
Polonia, In un paese socia¬ 
lista che ha una sua par¬ 
ticolare posizione nel movi¬ 
mento comunista e, più in ge¬ 
nerala, nel contesto intemazio¬ 
nale. Da parto jugoslava, ri 
à tenuto ad accòglierò con 
grande calore il primo Capo 
dì Stato di un paese membro 
dell’Alleanza atlantica, ma 
che ha a neh'esso una posizio¬ 
ne particolare a causa delle 
forze politiche reali che carat¬ 
terizzano la sua situazione e 
che, evidentemente, influen¬ 
zano, e alla lunga influenze¬ 
ranno sempre di più, la pro¬ 
spettiva della aua collocazio¬ 
ne intemazionale. 

Questa convergenza — se 
così ci ri può esprimere — è 
•tata grandemente facilitata dal 
fatto che i rapporti tra 1 due 
paesi hsnno favorevolmente 
risentito, in questi anni, dal 
reciproco interesse a miglio¬ 
rarli costantemente. Da par¬ 
te italiana, perchè la posizio¬ 
na polìtica particolare della 
Jugoslavia e la sua colloca¬ 
zione geografica creano una 
aorta di cuscinetto fra il no¬ 


stro o 1 paesi dello schiera¬ 
mento socialista europeo; da 
parto jugoslava, perchè rap¬ 
porti particol armen te stretti 
con {'Italia co n sent ano un con¬ 
tatto politico, economico, di¬ 
plomatico, con un mondo di 
cui Belgrado ritiene di aver 
bisogno per ragioni stretta- 
mente connesse alle sue esi¬ 
genze interne c alla sua posi¬ 
zione intemazionale. 

Questa è dunque, in realtà, 
la comico generale entro la 
quale si è venuto delincando 
il quadro degli attuali rappor¬ 
ti fra l'Italia e la Jugosla¬ 
via c, quindi, la spiegazione 
dell’enfasi che ha caratteriz¬ 
zalo la visita del Capo dello 
Stato italiano. Ma queste cor¬ 
nice rileva, al tempo s isma. 1 
limiti oggettivi del rapporto 
fra Roma e Belgrado e dei 
colloqui che si sono svolti fra 
i due capi di Staio e i due 
ministri degli Esteri. Da essi 
è risultato, in sostanza, che 
■e sai terreno dei rapporti 
bilaterali esistono margini as¬ 
sai ampi di sviluppo — tot 
campo economico, commer¬ 
ciale, colturale — su un ter¬ 
reno più generale, invece, che 
investe il ruolo dei due paesi 
nel mondo di oggi, questi mar¬ 
gini sono assai più ristretti. 

Prendiamo due questioni che 
sono state, del resto, si cen¬ 
tro dei colloqui di questi gior¬ 
ni: la situazione europea e 
quella mediterranea. Sul pri¬ 
mo punto, il solo accordo che 
ai è manifestato è quello del¬ 
la generica enunciazione del¬ 
l’interesse di unti e due i 
Paesi a fare in modo che ad 
una conferenza ri giunga e 
del fatto che essa può rap¬ 
presentare l’avvio al processo 
che dovrebbe portare alla si¬ 
curezza. Ma non molto più 
di questo. Gli interlocutori di 
questi giorni sanno benissimo, 
infatti, che il passaggio dalla 
fase delle enunciazioni gene¬ 
riche a quella della ricerca 
di lince concrete dì nn pro¬ 
cesso dì sicurezza europea li 
dividerebbe, risentendo l’Ita¬ 
lia del peso che l’Alleanza 
atlantica esercita sulla sua po¬ 
litica estera, e la Jugoslavia 
tenendo conto del fatto che 
la ma prospettiva è determi¬ 
nate dalla natura stessa delle 
sue strutture sociali e politi¬ 
che. A medio termine, e su 
un terreno più strettamente 
politico, mentre l'interesse del¬ 
la Jugoslavia è quello di un 
sistema di sicurezza europea 
che significhi 1’inisio di un 
processo di disarticolazione 


In un’altra intervista a New York 


GUS HALL: «GIRO DI BOA» 


un di 
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Polemica di « Tempi Nuovi » con i dirigenti del PCC 


NEW YORK. 3. 

H segretario generale del 
PC USA, Gus Hall, che, dopo 
essersi recato a Hanoi per i 
funerali di Ho Ci Min, ha 
incontrato a Mosca i dirigenti 
sovietici, ha rilasciato oggi 
una nuova intervista sui rap¬ 
porti sovietioo-cinesi, nella 
quale ha parlato di un « riavvi¬ 
cinamento » in atto. 

Hall ba definito {'incontro di 
Pechino tra Kossighin e Ciu 
En-lai un « giro di boa » nelle 
relazioni cinosovietiche. Nel 
corso di tale incontro, egli ha 
affermato, Kossighin ha dato 
«1 suo interlocutore assicura¬ 
zioni nel «eneo che l'URSS non 
he intenzione di attaccare mi¬ 
litarmente In Cina. Ha propo¬ 
sto inoltre (come Hall aveva 
già indi cato in un'intervista al 
New York Times) conversazio¬ 
ni per risolvere U conflitto di 
fron&r», B ritorno in sede 
dei due ambaidatori e la ri¬ 
prese degli scambi commer¬ 
ciali. 

Secondo il segretario del PC 
USA. nella politica estera ci¬ 
nese ai sarebbe manifestato, 
d'altra parte, un certo « allon¬ 
tanamento » dalla linea politi¬ 
ca fin qui seguita, sotto l'io- 
fluttua di «pressioni atteri» 


Il compagno Ingras 
e Badino por 
il XX Mia BDT 

Le delegiMlene che rappresen¬ 
terà 0 Partito comuniste italia¬ 
no ale celebrazioni par il XX 
ami vertuto dslla RDT è parti¬ 
li ieri perBertino. 

La ttotocaztooe è dirotte del 
pampeano Pietro Ingreo. rota- 
bfpdsEa Dtrmtone. e ne fanno 


■arte a*fh* i Pompami Pietro 
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e interne ». La Cina, egli ha 
affermato, si preparerebbe ad 
abbandonare gradualmente « la 
politica di voler essere il fat¬ 
tore decisivo nel movimento 
globale comunista ». 

Hall ha attribuito tale muta¬ 
mento a difficoltà economiche 
e politiche provocate dalla 
« rivoluzione culturale », alla 
preoccupazione di un conflitto 
di grandi proporzioni con 
l'URSS per le frontiere, allo 
«ovvio isolamento di Pechino 
dal resto del movimento comu¬ 
nista » e agli appelli formulati 
dall'interno del campo socia¬ 
liste e del movimento interna¬ 
zionale, in vista di una compo¬ 
sizione delle polemiche. 

L’intervistato ha concluso 
esprìmendo la fiducia che la 
composizione dei contrasti ar¬ 
recherà un notevole vantaggio 
all'intero movimento comu¬ 
nista. 

MOSCA, 3 

n settimanale Tempi nuoci 
pubblica nel suo ultimo nume¬ 
ro un bilancio critico dei venti 
anni della Cina popolare, nel 
quale ritornano accenti pole¬ 
mici verso i dirigenti del PCC. 

Nell’articolo si contrappon¬ 
gono 1 progressi inizialmente 
realizzati dalla Cina, forte 
«dall'appoggio del socialismo 
mondiale », agli « errori » eco¬ 
nomici e di politica estera 
lu cc e e rivainente dellneetlzi, 
che hanno avuto, scrive il 
settimanale. « conseguenze ve¬ 
ramente tragiche», 

La responsabilità di tali svi¬ 
luppi à addebitata io parte a 
«cauie oggettive», in parte 
alla « limitatezze nazionaliste 
degli aititeli leader* ». 

Dopo aver riaffermato 0 
deciderlo sovietico di norma- 
limare la relazioni. Kart Poli¬ 
ste definisce « «stremamente 

S ve » l'attuale situazione in 
a • afferma ohe uu 


« fa pesare sulle conquiste so¬ 
cialiste del popolo cinese una 
minaccia seria ». 

Tempi nuovi conclude espri¬ 
mendo la certezza che il po¬ 
polo cinese c spazzerà via, 
presto o tardi, gli ostacoli in¬ 
nalzati artificiosamente sulla 
sua strada ». 


Brasila 

Il generale 
Garrastazu 
succederà a 
Costa e Silva 


RIO DE JANEIRO, 3 

Il generale Emilio Gorra- 
stazu Medici sarebbe stato 
designato dai militari a suc¬ 
cedere al generale Coste e 
Silva, alla presidenza del 
Brasile. Garrastazu sarebbe 
anche il candidato presiden¬ 
ziale del partito governativo 
nelle elezioni-farsa del re¬ 
gime. 

Come è noto. Coste e Sil¬ 
va è paralizzato dei 29 ego- 
sto scorso e si ritiene che la 
aua incapacità sia destinata 
a diventare permanente. L'Im¬ 
pedimento ha riacceso attorno 
a) capezzale dal dittatole la 
lotte per il potere, che ha tro¬ 
vato una soluzione momenta¬ 
nea con l’Istituzione di un 
triumvirato. 

Anche alla base delle forze 
armate si starebbe manife¬ 
stando un certo fermento. Si 
parla di un « princìpio di am¬ 
mutinamento» che ai sarebbe 
verificato mercoledì tra gli uf¬ 
ficiali oltranzisti del Parasar, 
un corpo di paracadutisti im¬ 
piegate H 1 * rep r es s ione. 


tetti* MStatóiit sai rasanti kitateraii - Sera¬ 
te rii rispettivi pasti ti rista ratta sicurezza 
aarapsa, il Maria Orbata e H Meritarne** - OD 
ispiti italiani ani a Zagabria 


dei blocchi, il che consenti¬ 
rebbe di ampliare la base del¬ 
le sua politica in Europa, per 
certi dirigenti italiani un si¬ 
atemi di sicurezza dovrebbe 
sancire, e in un certo senso 
imbalsamare i blocchi, o por¬ 
tare alla disarticolazione di 
uno solo di essi: quello del¬ 
l’Est. Ciò non vuol dire, evi¬ 
dentemente, che nulla possa 
essere tentato dai due paesi 
sulla strada della sicurezza; 
ma, di certo, entrare nel me¬ 
rito di una ricerca diretta a 
far emergere punti sostanziali 
di accordo, implicherebbe un 
confronto delle rispettive po¬ 
sizioni, assai più serralo di 
quanto si sia fatto in questi 
giorni. 

Piò evidente ancora ì la 
difficoltà sull’altra grande que¬ 
stione: quella del Mediterra¬ 
neo e del Medio Oriente, stret¬ 
tamente connesse. Gii jugosla¬ 
vi insistono su due punti dif¬ 
ficilmente rinunciabili: la pre¬ 
senza della flotta sovietica nel 
Mediterraneo è, a loro pero¬ 
ro, nn elemento negative, ma 
determinato da quello della 
presenza degli americani. I-a 
politica di Israele arreca agli 
arabi e danni intollerabili ». I 
dirigenti italiani, invece, esal¬ 
tando, come ha fatto Saragat, 
il Patto atlantico come « pila¬ 
stro della pace e della sictt- 
rezza > definiscono la presen¬ 
za americana nel Mediterraneo, 
per l’appunto, come elemento 
di * pace e sicurezza » men¬ 
tre, non volendo pronunciarsi 
^ sulla sostanza della politica 
dì Israele, si limitano ad nn 
generico appello alle Nazio¬ 
ni Unito perchè paeifirhino, 
non ai sa bene come, il Me¬ 
dio Oriente. 

Stando cosi le cose, e de¬ 
terminate come esse sono dal¬ 
la diverta e anche divergente 
collocazione internazionale del¬ 
l’Italia e della Jugoslavia, è 
evidente, ci sembra, che mol¬ 
ti altri inrontrì saranno ne¬ 
cessari prima che all’enfasi 
con la itale la visita del 
Capo dello Stalo italiano 
è stata sottolineata, corri¬ 
spondano accordi di sostan¬ 
za au un terreno che vada 
al di là di un rapporto bila¬ 
terale; altri incontri e. ovvia, 
ipente, da parte italiana, al¬ 
tri interlocutori assai meno 
degli attuali legati alla vec¬ 
chia concezione del Patto 
atlantico • scelta di civiltà » e 
« pilastro della pace e della 
sicurezza ». 

Alberto Jacoviello 


Dii aottro corrispondeste 

BELGRADO. 3. 

Oggi sono iniziati nella sede 
del consiglio esecutivo federa¬ 
le della capitale jugoslava i 
colloqui veri e propri tra il 
presidente della Repubblica 
italiana. Giuseppe Saragat. e 
il presidente jugoslavo Tito. 
Il loro tono e contenuto con¬ 
fermano le impressioni della 
vigilia, e cioè che i due paesi 
registrano da una parte Tot- 
timo stato delle relazioni bila¬ 
terali e delle prospettive di 
sviluppo e dall’altro l'esistenza 
di diversi punti di vista su di 
una serie di questioni poli¬ 
tiche di fondo. 

Sia nell’incontro tra Saragat 
e Tito che in quello tra i mi¬ 
nistri degli esteri Moro e Te- 
pavac si rileva che mentre 
sui rapporti bilaterali vi è un 
accordo sostanziale, sulle que¬ 
stioni internazionali si sono 
espressi soprattutto punti di 
vista corrispondenti alla di¬ 
versa collocazione nello schie¬ 
ramento internazionale e 
ai diversi interessi dell'Italia 
e della Jugoslavia. In concre¬ 
to nei colloqui bilaterali si è 
convenuto di intensificare an¬ 
cora di più i già notevoli 
scambi commerciali e la pro¬ 
ficua intensa collaborazione 
tecnico-industriale nel quadro 
degli accordi già esistenti. 
Particolare attenzione è stata 
rivolta alle iniziative da intra¬ 
prendere per risolvere positi¬ 
vamente le questioni create 
dal grosso deficit registrato 
dalla parte jugoslava nell’in¬ 
terscambio economico. 

Sulle questioni internaziona¬ 
li sono stati scambiati i recì¬ 
proci punti di vista, soprat¬ 
tutto sulla situazione venutasi 
a creare nel Mediterraneo do¬ 
po la crisi medio-orientale e 
sulla sicurezza europea e i 
processi di distensione in atto 
nel mondo. E' stata riesami¬ 
nata la .possibilità di arrivare 
alla convocazione di una con¬ 
ferenza sull’importante pro¬ 
blema della sicurezza europea. 
Da parte italiana si è sotto- 
lineata l’Importanza di questi 
incontri che non dovrebbero 
essere interpretati in c chiave 
adriatica ». e l’interesse no¬ 
tevole che rivestono in consi¬ 
derazione della particolare po¬ 
sizione « non impegnata » e 
contrarla al congelamento dei 
blocchi che occupa la Jugo¬ 
slavia sulla scena intemazio¬ 
nale. 

Da parte italiana si è insi¬ 
stito altresì sulla « fedeltà al 
Patto Atlantico» che garanti¬ 
rebbe aU'Italia la sua sicu¬ 
rezza e la sua indipendenza. 
Da parte jugoslava, soprattut¬ 
to durante l’incontro dei due 
presidenti, si è riaffermata la 
posizione di non allineamento 
e si sono documentati gli sfor¬ 
zi in corso per arrivare a una 
conferenza dei capi di Stato 
dello schieramento dei non al¬ 
lineati. Sulla Cecoslovacchia, 
negli incontri è stato messo in 
rilievo il legame tra gli avve¬ 
nimenti del 21 agosto e il fu¬ 
turo delle relazioni intereuro¬ 
pee e riprovato, nel quadro 
delle note differenze di analisi 
e di giudizio su quegli avveni¬ 
menti, l’intervento dei paesi 
del Patto di Varsavia. 

Sul Mercato Comune, da par¬ 
te italiana si è riconfermata 
l’esigenza di maggiori aper¬ 
ture che vadano appunto nel 
senso della comprensione delle 
richieste jugoslave su questa 
questione. Ovviamente sulla 
situazione esistente nel Medi- 
terraneo, e particolarmente nel 
Medio Oriente, pur esprimen¬ 
do le proprie preoccupazioni, 
le due parti riconfermano le 
proprie posizioni le quali riba¬ 
discono le profonde divergen¬ 
ze che dividono su questo pro¬ 
blema i due paesi. 

Per la Cina, sia Moro che 
Saragat si sono espressi per il 
riconoscimento di questa real¬ 
tà. informando sulle iniziative 
diplomatiche in corso. Da par¬ 
te italiana si è detto che 
« l'Italia non punta a un'acu¬ 
tizzazione del conflitto cino¬ 
sovietico». In particolare il 
ministro Moro, nel corso del 
suo colloquio con Tepavac. ha 
precisato, per ciò che concer¬ 
ne i rapporti con i paesi socia¬ 
listi che < l'Italia ha una vo¬ 
lontà costruttiva di intensifi¬ 
care i rapporti che intrattiene 
con l’Unione Sovietica e gli al¬ 
tri paesi socialisti ». Anche sul 
Vietnam sono state ribadite le 
valutazioni e le differenze, 
anche se si è auspicato da en¬ 
trambe le parti che « 1 nego¬ 
ziati di Parigi abbiano una 
evoluzione positiva ». 

Moro si è anche incontrato 
nel pomeriggio con il presi¬ 
dente del Consiglio Ribkitc e 
dopo avere partecipato alla 
cena offerta da Saragat a Tito 
è ripartito per l'Italia da dove 
proseguirà per New York, per 
partecipare all'assemblea del¬ 
le Nazioni Unite. Saragat e il 
suo seguito sono partiti sta¬ 
sera in treno per Zagabria, 
dove proseguiranno la loro vi¬ 
sita e gli Incontri. 

Franco Patrono 


Gii USA 


altri «test» 
nucleari 

ANCHORAGE (Alaska), 3. 

La Commissione americana 
per Teurgia atomica ha an¬ 
nunciato oggi che l'esperi menta 
termonucleare sotterraneo ef¬ 
fettuato alle isole Aleutine «ha 
dato i risultati che si atten¬ 
devano >. 

L’esperimento, ' effettuato con 
un ordigno termonucleare della 
potenza di un megatone, alla 
profondità di circa 1200 metri 
sotto la superficie terrestre, ha 
fatto segnare ai sismografi il 
grado 5,8 della scala Richter. 

La Commissione ha in pro¬ 
gramma altri due esperimenti 
sotterranei, con ordigni di po¬ 
tenza superiore. 



HONG KONG - Le autorità britanniche di Haag Kong hanno rimesso ieri in liberta, dopo 
due anni di detenzione, il giornalista cinese Wong Ciak, redattore del giornale democratico 
« Te Kung Pao », il quale era stato arrestate (e pei condannato a cinque anni di carcere) 
per la sua partecipazione alte manifestazioni popolari del 1M7. Nella foto: Wong Ciak saluta 
la folla cha lo oppiami* al memento d*< ritorno alle libertà. 


Per il Vietnam, ancora le idee di Johnson 


IL NEW YORK TIMES: NIXON 
NON HA DIRITTO ALLA FIDUCIA 

La destra americana* incoraggiata dalle dichiarazioni del presidente, si scatena 


WASHINGTON, 3 
L’offensiva della destra ol¬ 
tranzista americana, scatena¬ 
ta dalla dichiarazione di Ni- 
xon che egli non intende es. 
sere il primo Presidente ame¬ 
ricano che presieda ad «una 
sconfitta», è proseguita con 
vigore. Il generale Lewis Walt, 
vice comandante del corpo 
dei « marines », ha aggiunto 
la sua voce a quella di Nbcon. 
rincarando la dose (Mie di¬ 
chiarazioni di tipo sciovinisti¬ 
co e patriottardo, in un di¬ 
scorso al congresso delle « ma¬ 
dri di guerra» americane. Li 
guerra, ha detto il generale, 
avrebbe potuto finire un an¬ 
no fa se il movimento di op¬ 
posizione alla guerra non aves¬ 
se incoraggiato i vietnamiti a 
proseguirla. Gli oppositori dèl¬ 
ia politica del Presidente, ha 
aggiunto, sono corresponsabi¬ 
li delia morìe di oltre 10.000 
soldati americani caduti nel 
Vietnam neM'Ultimo anno. 


I senatori repubblicani To¬ 
wer e Goldwater (l'ex candi¬ 
dato alla presidenza nel 1964) 
hanno chiesto la ripresa del 
bombardamenti sul Nord. 

Ma, ed è questo un fatto 
che ogni giorno rivela sempre 
più la sua enorme importan¬ 
za, li movimento contro la 
guerra e la politica di Nixon 
sta riprendendo rapidamente 
forza dopo la stasi degli ul¬ 
timi mesi, e l'atmosfera è ta¬ 
le ohe tempi molto duri sem¬ 
brano profilarsi per Nixon. 
Il sen. Me Carthy, parlan¬ 
do Ieri iter la prima volta do¬ 
po molti mesi, ha detto che 
Nixon. nelle parole e negli nà¬ 
ti concreti, sta seguendo la 
strada che fu di Johnson. la 
sua dichiarazione che egli non 
intende presiedere ad una di¬ 
sfatta. ha aggiunto, è una di¬ 
chiarazione che nessun Presi¬ 
dente dovrebbe fare, perché 
essa indica che « egli è dispo¬ 
sto a sacrificare tutto pur di 


preservare ti proprio posto 
nella storia ». 

Il New York Times è 
sceso in campo contro Ni¬ 
xon, con un editoriale in cui 
afferma: « Poco prima del¬ 
le elezioni dello scorso an¬ 
no, U candidato Richard Ni¬ 
xon disse che il popolo ame¬ 
ricano aveva bisogno di "nuo¬ 
ve idee”, nuovi uomini e nuo¬ 
va direzioneper mettere fi¬ 
ne alla guerra. Il popolo ame¬ 
ricano si disse d’accordo e 
diede al candidato repubbli¬ 
cano un chiaro mandato di 
portare a buon fine questo 
impegno. Quasi un anno do¬ 
po. e più di otto mesi dopo 
che mister Nixon ha preso 
possesso della carica, i collo¬ 
qui di pace di Parigi sono a 
un punto morto, la guerra 
cont ìnua e più d i mezzo mi¬ 
lione di combattenti america¬ 
ni restano impantanati nel 
Vietnam, dove combattono 
per preservare un governo 


ira 


Dalla rivista LIFE 


Mentre l'attività bellica sul canale continua 

Golda Meir a Los Angeles 
minaccia una nuova guerra 

Il « premier » israeliano ha anche cercata di negare di aver ricevuto 
aiuti dalla Casa Bianca - Gli egiziani annunciano di aver abbattuto un al¬ 
tro aereo nemico - Duelli di artiglieria e Port Tewfik e sul Giordane 


rilnitA y 4 «noto wit 


DALLA l a 


dalle direzione (ieri alla Bi¬ 
cocca si è svolta una massic¬ 
cia manifestazione, nel cono 
della quale ha parlato Q se¬ 
gretario della Federazione to' 
temazionale chimici, ed è sten¬ 
ta queste la premessa per una 
estensione della lotta in tut¬ 
te le fabbriche Pirelli in Ita¬ 
lia e all'estero) : i] grande 
corteo dei lavoratori di Mas¬ 
sa; Io sciopero allltalsider 
di Piombino; quello dei me¬ 
tallurgici di Genova; le arien- 
sioni dei chimici e farmaceo- 
tiei a Savona. Ancona. Napo¬ 
li, Firenze; lo sciopero gene¬ 
rale in Val Canonica per 11 
lavoro e lo sviluppo economi¬ 
co e sociale della zona. 

La reazione dei lavoratori 
alle pressioni e alle « indica¬ 
zioni » venuto anche da am¬ 
bienti governativi per una 
impassibile distinzione Ora 
gruppi padronali e settori — 
che porterebbe inevitabilmen¬ 
te a dividere II fronte sinda¬ 
cale e ad indebolirne quindi 
l’iniziativa e l'azione — è sta¬ 
ta. ancora una volta, estro- , 
inamente robusta e inequivo¬ 
cabile. La Confindustria e i pa¬ 
droni hanno dunque nuovi se¬ 
ri motivi di riflessione. Se vo¬ 
gliono giungere ad una posi¬ 
tiva conclusione dello scontro 
in atto non hanno altra scelta 
alTinfuori di quella di abban¬ 
donare ogni preclusione ed 
ogni repressione e di iniziare 
subito la trattativa sul inerito 
delle rivendicazioni sindacali 
(salari, orari, diritti, ecc-). 

Il discorso ovviamente vale 
anche per l'Associazione dei 
costruttori (ANCE) che si ap¬ 
presta a trattare con i sinda¬ 
cati T8 ottobre, dopò aver 
compreso che i 900 mila edi¬ 
li non sono disposti a nessun 
compromesso e a nessun ba¬ 
ratto. 

A questo punto, mentre la 
battaglia operaia per i con¬ 
tratti si collega con qtfella per 
i fitti, la salute, i prezzi, • 
contro l'esosa tassazione del¬ 
le paghe (dalla settimana en¬ 
trante scenderanno in sciope¬ 
ro generale Milano. Venezia. 
Bologna. Genova, Napoli, Or¬ 
vieto. Padova. Caserta- Vercel¬ 
li. Temi) sulla base dell'appel¬ 
lo rivolto ai lavoratori dalie 3 
Confederazioni, una iniziativa 
responsabOe delle aziende a 
partecipazione statale potreb¬ 
be isolare maggiormente la 
Confindustria ed aprire cosi la 
via ad un effettivo sblocco 
della situazione. Ma il gover¬ 
no. anziché intervenire in 
questo senso verso le aziende 
da esso controllate, manda la 
polizia contro le manifesta¬ 
zioni sindacali. Anche ieri i 
picchetti operai sono stati at¬ 
taccati a Torino, davanti al¬ 
la FIAT, da numerosi poliziot¬ 
ti. Episodi del genere si erano 
già verificati alla Palmolive 
di Anzio, alla Voxson e da¬ 
vanti a un grande caffè di 
Roma (in occasione dello scio¬ 
pero dei baristi), a Reggio 
Calabria e in altri centri. La 
gravità di questi fatti non ha 
bisogno di sottolineature. Il 
loro significato è chiaro. Non 
si tratta soltanto di misure 
provocatorie (giacché quan¬ 
do non c’è la polizia le ma¬ 
nifestazioni sindacali si svol¬ 
gono nell’ordine, come ha di¬ 
mostrato fra l'altro la possen¬ 
te manifestazione nazionale 
dei metallurgici svoltasi a To¬ 
rino il 25 settembre), ma di 
gesti pericolosi che di fatto 
vanno a sostenere il padro¬ 
nato e ad incoraggiarne la re¬ 
sistenza e l’intransigenza. E 
ciò proprio nel momento in 
cui un ministro ha dichiarato 
che le lotte dei lavoratori so¬ 
no del tutto legittime, e men¬ 
tre nella stessa relazione pro¬ 
grammatica del governo si 
poteva leggere l’altro giorno 
che un « innalzamento abba¬ 
stanza consistente del livello 
dei salari > (ciane chiedono i 
sindacati) può agevolare lo 
sviluppo dell’economia nazio¬ 
nale. 
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Il regime greco 
attua falso 
« concessioni » 

ATENE, 3. 

Nel tentativo di sottrarsi al¬ 
l’ondata di avversione che tut¬ 
te le forse politiche greche, di 
ogni tendenca, manifestano 
contro la dittatura, il capo 
delia Giunta militare, Papado- 
pulos, ha annunciato in una 
conferenza stampa che verrà 
abolita la ccnsnra preventiva 
sulla stampa — ammonita pe¬ 
raltro a non attaccare il regi¬ 
me — e verrà limitata l’attività 
delle coiti maraiali speciali le 
quali peraltro continueranno 
a reprimere i reati di diffusio¬ 
ne di notiate false, turbamen¬ 
to dell’ordine pubblico, « inci¬ 
tamento al dissenso >, attenta¬ 
ti alla aicuressa dello Stato e 
simili. I provvedimenti annun¬ 
ciati non portar» in realtà al¬ 
cun cambiamento ai metodi, e 
tento meno alla natura, del re¬ 
gime gì eco. 


LOS ANGELES. 3. 

Contrariamente a quanto ave¬ 
va fatto intendere nei giorni 
scorsi Grida Meir ha soste- 
auto di non aver ricevuto aiuti 
concreti dalla « Casa Bianca ». 

Rispondendo ad un giornali¬ 
sta durante una conferenza 
stampa nella città california¬ 
na, la signora Meir ha detto: 
« Non posso dire di tornare a 
casa con la sporta piena. Nes¬ 
suna promessa diretta, concre¬ 
te ». Ha aggiunto però di aver 
trovato «B presidente Nixon 
molto attento e sensibile per 1 
problemi iemeliuni ». 

Parlando ad un banchetto or¬ 
ganizzato in suo onore sempre 
a Lo» Angeles Golda Meir ha 
poi detto che non si stupirebbe 
se un’altra guerra del tipo di 
quella dei « sei giorni » scop¬ 
piasse tre Israele e i paesi 
arabi confinanti, « Noi possia¬ 
mo sferrare un nuovo attacco 
e credo che vinceremo an¬ 
cora ». 

IL CAIRO, 3. 

D direttore di Al Aharam 
Heykal scrive, nel suo com¬ 
mento settimanale, che Israele 
non ha più la possibilità di ot¬ 
tenere vittorie sul campo e che 


la strategia della guerra-lampo 
non è più applicabile contro i 
paesi arabi. Israele baserebbe 
la sua strategia sulla superio¬ 
rità dei suri armamenti aerei. 

Aerei israeliani hanno nuo¬ 
vamente attaccato obiettivi mi¬ 
litari situati nel settore meri¬ 
dionale dei canale di Suez. 
Secondo il portavoce militare 
israeliano che ha rilasciato U 
dichiarazione, tutti 1 velivoli 
sono tornati indenni alla baaa. 
Dal Cairo invase si co munto * 
che Tartigtteria antiaerea so¬ 
riana ha abbattuto durante la 
incursione un cacciabombar¬ 
diere « Skyhewk » che è stato 
visto precipitare arila coita 
orientale, cioè dalla parto con¬ 
trollata dalle truppe di occu¬ 
pazione israeliane. 

Anche l'artiglieria ha fatto 
sentire la sua voce oggi sulle 
sponde del Canale e lungo le 
rive de) Giordano. Nella sona 
del canale, precisamente a 
Porto Tewfik, si è avuto uno 
scambio di colpi alto quattro 
di questa mattina. 

Sulle rive del Giordano l’arti¬ 
glieria israeliana ha apodo 11 
fuoco contro le posizioni avver¬ 
sa rie di Mendesaah a Ponto 
AbdaJlah. 


sud-vietnamita che non dimo¬ 
stra alcuna seria inclinazione 
al compromesso, a riformarsi 
o a combattere le sue batta¬ 
glie. Come il suo predecesso¬ 
re, tt Presidente Nixon si tro¬ 
va di fronte ad una crescen¬ 
te ondata di dissenso all'in¬ 
terno. E come ti suo prede¬ 
cessore, egli ha fatto appello 
al Paese — in termini sor¬ 
prendentemente johnsoniani 
— di non scappare ». 

« L'appoggio che Nixon chie¬ 
de — scrive il giornale — pre¬ 
suppone una fiducia che egli 
non si è guadagnato con le 
azioni compiute finora. Il 
nuovo Presidente non ha ar¬ 
recato alcuna nuova idea ai- 
problema vietnamita. I suoi 
ritiri di truppe americane 
finora sono stati ritiri simbo¬ 
lici. Massicce forze america¬ 
ne sul campo hanno continua¬ 
to a perseguire la tattica ag¬ 
gressiva iniziata sotto U Pre¬ 
sidente Johnson. La sua of¬ 
ferta di libera scelta al po¬ 
polo sud-vietnamita — offer¬ 
ta che si era già sentita pri¬ 
ma — i stata apertamente ri¬ 
pudiata con le parole e t fat¬ 
ti da un governo di S ngon 
che egli continua acriticamen¬ 
te a sostenere... il popolo 
americano ha bisogno di es¬ 
sere unito per avere la pace. 
Ma, come lo stesso Nixon ha 
osservato un anno fa, l'unità 
non può essere ottenuta con 
vecchie idee, vecchi volti « 
nessuna leadership ». 

Il New York Times allarga 
ulteriormente il discorso in 
una analisi di Robert B. Sem- 
ple, il quale rileva come, a 
parte differenze tattiche an¬ 
che importanti, gli Obbiettivi 
fondamentali di Nixon riman¬ 
gono quelli di Johnson. 

Lo stesso giornale confer¬ 
ma che gli Stati Uniti han¬ 
no intensificato la guerra ae¬ 
rea contro 11 Laos, condu¬ 
cendo centinaia di incursio¬ 
ni al giorno. Lo scopo princi¬ 
pale, afferma il giornale, 6 
ora quello di distruggere « la 
economia e il tessuto socia¬ 
le » delle zone del Pathet 
Lao. 


Dichiarazione 
della RDV • 
del FNL sulla 
•laxioaii «al 
Sed-V is to u ai 

PARIGI, 3. 

Un delegalo nord-vietnamita 
ai negoaiati dì Parigi ha di¬ 
chiarate oggi che Hanoi e il 
F.NL sono pronti ad accettare 
un governo di coaliaione prov¬ 
visorio, comprendente membri 
dell’attuale araministrasione 
•ud vietnamita, e incaricato 
della supervisione di elesioni 
generali nel sud-Vietnam, Il 
funzionario ha aggiunto che 
nuove elesioni potr e bbero es¬ 
tere indette prima del ritiro di 
tutte le truppe americane dal 
Vietnam del sud. Non è inve¬ 
ce possibile — ha detto il de¬ 
legato — alcnp compromesso 
con i tre fantocci di Saigon, 
Van Thieu, Cao Ky e il nuovo 
primo ministro Tran Thein 
Khien, i quali — ha aggiunto 
— debbono uscire dalla acena 
politica. 
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